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Le spoglie mortali di 4. A. De Rivera che i Falangisti spagnoli, compiendo a piedi il tragitto da. Alicante ‘all’Escuriale, hanno trasportato a spalla, sono state tumulate present 
il Generalissimo Franco. Sulla tomba del Martire la Delegazione italiana ha deposto una corona del Duce. Qui; il feretro attraverso la Città Universitaria, a Madria 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


La causa di un contlitto 


La situazione in Francia 


La flotta svizzera 


Un premio non assegnato 


La prepotente Finlandia in at- —1— A Parigi si riaprono 1 cine- Esercitazioni della flotta che la —1— Quest'anno non è stato aus 
teggiamento aggressivo verso la matograA e i teatri. - Repubblica elvetica sta organiz. gnato il premio Nobel per la pat 
povera Russia. — Rimane soltanto chiuso 1l zando. 


— Capite: finché la Pace è lx 
confine con la Germania. 


questo stato... 


HAIR'S RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chimico Furmacista A. Grassi, Brescia] 
—Elichetta © Marca di fabbrica depositate _. 
Ridona mirabilmente ai capelli bias.| 
chi il loro primitivo colore nero, ca. 
stano, biondo e ne conserva la mori 
dezza e l'ap: 
Non macchi 


CONVALESCENTI 
DA INFLUENZA! 
per ristabilirvi comp! tamente 
In pochissimi giorni, FATE T 
SORO dell'afformazione dell 
lustre Clinico Patologo di Roma. 
in. Prof. E. Marchiafava : 
“Ho dato Îl suo Alchebiugeno, con e sen- 
za stricnina secondo i rasi, a convale- 
scenti di malattia infettive a lungo de- 
corso, specialmonte dopo l'influenza, 


] " Per pos 
ed a persone indebolite per eccesso 7 bottiglie L 
di lavoro e nevrastenici. Posso assi» LAS, 2 diporto. 
curarla cho il rimedio oltre essero 


TTI 
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ben tollerato, riuscì sempre 
vantaggiosissimo ,,. 
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Speciali 


RANO, (2). Ridon| 
primitivo colore biontio, 

plicazione, ha profumo 
2a perchè dura circa sei 
te. 


Ili. — Per posta 
‘eparatore A. Gra: 


TORTELLINI 
BERTAGNI - soroona 


CASA DI FIDUCIA PER 
NANCHERIA - CORREDI 
CATALOGO GRATIS 


con la 


TINTURA { ESIGETE 
D’ASSENZIO DAL VOSTRO FAR- 


” MACISTA LE BOT- 
MANTOVANI [È T Î TIGLIE ORIGINALI 
i re BREVETTATE 
ANTICO FARMACO Ai 
VENEZIANO USATO il dagr. 50aL.4,50 NI 
DA TRE SECOLI + » 1008. 7,40 Una dama dell’aristocra- 
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% Tra cime e sponde, per boschi Ù 
1 è valli del ridente Comasco G. MANTOVANI | AMARO TIPO BAR MARIA THEODOLI DE LUCA 


Z VENEZIA = in bottiglie da un litro 
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ll più grande romanzo stori- 
co dopo i “ Promessi Sposi» 


Lal IL MULINO DEL PO 


I. DIO TI SALVI Il. LA MISERIA VIENE 


Richiederlo nelle principali librezle 0 inviare (1812-1848) L. 25 IN BARCA (1849.1872) L. 25 
vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, CA 
Via Palermo 12 o Galleria Vitt. Emanuele 66-68. Richiederio nelle principali librerie o Inviare vaglia 
È Agli abbonati de LJllustrazione Italiana si con- G ARZ ANTI alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Paier- 
5 cede lo sconto del 10%, sul prezzo di copertina, mo 12 o Galleria Vittorio Emanuele 66-68. Agli abbo- 
frenco di porto, EDITORE nati de L’Illustrazione Italiana sconto del 10% sul 

prezzo di copertina, franco di porto. 


Richiederlo nelle principali librerie o inviare 

vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, 

Via Palermo 12 o Galleria Vitt. Emanuele 66-68. 

Agli abbonati de L’Illustrazione Italiana si con- 

cede lo sconto del 10%, sul prezzo di copertina. 
franco di porto. 


La prossima settimana uscirà il fascicolo straordinario 
de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA dedicato al 


PRESEPIO 


CHIEDETELO IN OGNI EDICOLA 
E LIBRERIA - COSTA LIRE VENTI È una eccezionale pubblicazione, di oltre centosettanto pagine, con riproduzioni in tricromia ed oro, in rotocalco e in doppia 


tinta. con articoli dovuti ai nostri moggiori scrittori, tra i quali: RINO ALESSI, GIUSEPPE BRUNATI, RAFFAELE CALZINI, BRUNO 
CORRA. ADOLFO COTRONEI, LUCIO D'AMBRA, C. M. FRANZERO, MARIO MISSIROLI, MARIO PUCCINI. ANGELO PICCIOLI, 
MARCO RAMPERTI, GINO ROCCA, ecc. ed illustrazioni di BRUNETTA, MANCINI, RESENTERA, VELLANI MARCHI, ecc. 


| L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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In ITALIA, nell'IMPERO e in 


ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere tutti i numeri 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
momico per trasmettere l’abbo- 
mamento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
e LIO 


Al’ESTERO l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 


costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione 
postale. 

Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Un- 
heria, Slovacchia, Romania, 

landa, Danimarca, Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Let- 

tonia, Città del Vaticano. 


SEGUITA CON CRESCENTE INTERESSE E SIMPATIA DURANTE SES- 
SANTASEI ANNI DI RIGOGLIOSA VITALITÀ DÀ UNA FEDELE MOLTI- 
TUDINE DI ABBONATI E DI LETTORI, LARGAMENTE INTRODOTTA 
NELLE FAMIGLIE ITALIANE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI PUBBLICI 
RITROVI, NELLE BIBLIOTECHE, NEI DOPOLAVORO, NELLE SCUOLE, 
NEGLI STUDI PROFESSIONALI, VITTORIOSAMENTE AFFERMATASI IN 
TUTTI I PAESI: D'EUROPA ACCANTO ALLE MAGGIORI E MIGLIORI 
PUBBLICAZIONI DEL GENERE, L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, AL- 
L'ALBA DEL SUO NUOVO ANNO DI VITA, CONFERMA BRILLANTE- 
MENTE QUEI SINGOLARI PREGI DI TRADIZIONALE AUTORITÀ CHE 
LE HANNO CONSENTITO DI CONQUISTARE NEL PASSATO E LE 
CONSENTONO DI MANTENERE OGGI L’INDISCUSSO E INVIDIABILE 
PRIMATO DI ESSERE 


L'UNICO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE OFFRA IL PANORAMA 
DOCUMENTARIO PIÙ COMPLETO DI TUTTI GLI ASPETTI E AV: 


\ VENIMENTI DELLA VITA NAZIONALE E INTERNAZIONALE, DALLA 


POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA LETTERATURA ALLA SCIENZA, 
DALLE ARTI ALLA MODA, DAL TEATRO AL CINEMA, ALLA RADIO, 
ALLO SPORT. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, CHE VANTA A SUOI COLLABORATORI 

LE PERSONALITÀ PIÙ RAPPRESENTATIVE IN OGNI CAMPO DELL’AT- 

TIVITÀ SPIRITUALE NAZIONALE, PUBBLICA IN OGNI NUMERO OLTRE 

CENTO FOTOGRAFIE DEGLI AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA, DUE 

PUNTATE DI ROMANZO, DISEGNI DEI PIÙ ILLUSTRI PITTORI ITA- 
LIANI, RUBRICHE D’OGNI GENERE. 


AI NUOVI ABBONATI PER IL 1940 CHE INVIERANNO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1939 
L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO ANNUO VERRÀ OFFERTO IN OMAGGIO IL 
NUMERO DI NATALE 


RICCO FASCICOLO CON ILLUSTRAZIONI IN NERO A COLORI ED IN ROTOCALCO 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 


Amministrazione delle Poste © dei Telegrafi Amministrazione delle Poste @ dei Telegrat 


o. ni € P È SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 
Servizio dei Conti Correnti Postali 


Ricevuta di un versamento i 


Certificato di Allibramento Bollettino, se ì, È i 
= || = » 


Versamento di L. 


eseguito da 


E | residente in — 
idente in lo 
rest via 


ria \ su! e N. 3IS'O00 itoato è sul ele N. 316000 
sul cle N. 3/16'000 (5. A. ALDO BARZANTI EDITORE Via Palermo 10 - MILANO | intestao a 8. R. NLDO GRAZAINTI EDITORE 
intestato a &, A, ALDO GARZANTI EDITORE sell'atficle ali cai REANO Rat ana dr dI 
Via Palermo 10 - MILANO | 
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Bollo lineare dell'ufficio accettante ipo a 
Î all'ufficio dei conti 


| Tassa dilL___ Tassa di L. 
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Firma del versante A prat Si Adaì (1) 


| Bollo_lineare dell’utfi 
] Petto lineare detti Bollo lineare dell'ufficio accettante  « 


Indicare a tergo la causale del versamento. 


Cartellino numerato 
del boliettario di accettazione 


Bollo a data Bollo a data 


dell’ Utticio $ ni vr ri 
srl L'Ufficiale di Posta || L'ufficiale di Posta Padrone. 


Mod, ch. 8-bis 
(Edizione 1935-XIII) 
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blicati: 
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Da sessantasei anni questa rivista continua una nobilissima tradizione nelle famiglie italiane, delle 
quali è la preferita, ed offre con impareggiabile ricchezza di mezzi la documentazione completa della vita 
nazionale e del mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e eronistico contemporaneo. 

Questo primato imbattibile dovuto alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, 
dalla politica all'industria, dalle arti alle lettere, dall'Accademia alle Università, dal teatro:al cinema- = 
tografo, dalla critica alla storia, sarà mantenuto anche quest'anno. Ogni campo della conoscenza e della‘ 
vita verrà esplorato e volgarizzato dagli specialisti più reputati, dai disegnatori più celebri, dai foto- 
grafi più audaci. E la letteratura e le arti avrenno in vetrina i loro esponenti più classici e più popolari. 

Quando si pensi che in ogni fascicolo si pubblicano due puntate di romanzo, che nel 1939 furono pub- 


RICCARDO BENSON, MEZZO MILIARDO di Giuseppe Marotta 
COMPAGNE DI COLLEGIO di Emi Mascagni 
INCOMPRENSIBILE CUORE di Carola Prosperi 

IL SOGNO DEL CAVALIERE di Francesco Sapori 

LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE di Lucio d'Ambra, 


Accademico d'Italia 


t) QUATTRO CUORI IN UN CERCHIO DI LUCE di Delio Mariotti 


che i nostri abbonati nel 1939 ebbero il dono singo lare di sei numeri speciali dedicati a: 


ROMANIA MODERNA 
PIO XI, IL PAPA DELLA CONCILIAZIONE 


PROCLAMAZIONE DI PIO XII 


È : BELGIO E LUSSEMBURGO 
È IL DUCE IN PIEMONTE 


In ITALIA, nell’IMPERO e In 
ALBANIA l’abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


e 180 


UN SEMESTRE 


Lire 95 


UN TRIMESTRE 

Lire 48 
L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere tutti i mumeri 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 

tricromia. 

Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
pia or Mt et 


AIPESTERO l'abbonamento 


costa: 
PER UN ANNO 


Lire 280 


UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione 
postale. 
Nei. seguenti paesi l’abbona- 
mento ‘costa come Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 


È LEONARDO zionale Scambio Giornali ;, pres- 
f so gli Uîfici Postali: Francia, 

Germania, Belgio, Svizzera, Un 
| e che aì nuovi del '40 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpîesa; risulterà che ‘il programma della Melle ESIOAScRN omai 


È nostra gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della 
nostra vita: nell'orgoglio imperiale del Fascismo. 
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Svezia, Norvegia, Finlandia, Let- 
tonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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TRE MERAVIGLIOSI LIBRI 
STRENNA PER RAGAZZI 


IL DONO NATALIZIO DI 


STO AI SUOI 


INNUMEREVOLI PICCOLI AMICI 


sTO 


L'ISOLA DEI PAPPAGALLI 


CON BONAVENTURA PRIGIONIERO DEGLI ANTROPOFAGI 
PREFAZIONE DI RENATO SIMONI 


Quale migliore sorpresa poteva riserbare, per Il prossimo Natale. il popolarissimo Sto ai suoi innumerevoli 
piccoli lettori? Ritroveranno essì in questo gustoso, colorito e vivacissimo libro il loro caro signor Bonaven- 
tura, sì buono e quieto e romanzesco, protagonista di straordinarie avventure in una remota isola dove 
vive indisturbata una eletta società di antropofagi e dove bercia, squittisce, gracchia, comareggia Ja più 
bella tribù di pappagalli che sì sia mai vista. 


Con 3 tavole e copertina a colori, 22 disegni in nero 


LIRE VENTICINQUE 


$ 
i; 


UN DELIZIOSO AVVENTUROSISSIMO ROMANZO PER RAGAZZI 


GIANA ANGUISSOLA 


GLI ANIMALI AL PRINCIPIO DEL MONDO 


Siamo all'alba del mondo. quando imminente è la discesa dell'uomo sulla terra, Gli animali usciti dal caos in- 
formi e tutti uguali. a poco a poco si differenziano a seconda delle lora tendenze e delle loro aspirazioni, attra- 
verso eroiche vicende e tenaci lotte col paesaggio ancora vergine. Come mai da una schiera di esseri tutti pigri 
e lozzi si staccò. l'elefante inastodontico e col naso a tromba? Come si alzò a volo il pettirosso? In che modo 
si aguzzò il muso della volpe? Con chi giocò il bambino, il primo piccolo uomo, appena sceso sulla terra? 
A queste e altre domande risponde l’avventurosissimo libro di Giana Anguissola. 


Con 7 tavole e copertina a colori. 62 disegni in nero LIRE VENTICINQUE 


UN MILIO 


OPIE VENDUTE NELLEDIZIONE INGLESE 


NE 


ATTILIO GATTI 


SARANGA. IL PIGMEO 


Dopo la pubblicazione in America di questo libro, migliaia di lettori entusiasti hanno esclamato: un nuovo 

Kipling! Non è Infatti questo uno del tanti romanzi avventurosi che pullulano tra la più facile letteratura 

per ragazzi. È un racconto vissuto da chi, per la sua straordinaria dimestichezza con la giungla africana 

È 1 Suoi abitatori. ha saputo con grande penetrazione porsi nei panni — anzi nella pelle — di uno di 

©5st, il più piccolo intelligente e ardimentoso, il pigmeo dodicenne Saranga « alto tre piedi giusti ». e ri- 

Siverne le audaci avventure nella giungia tabù. in compagnia del fido compagno. il cane Boo-a Saranga 
‘sarà, in Italia, l’amico di tutti 1 ragazzi. come Pinocchio è l'amico di tutti ) bimbi. 


Con copertina e 2 tavole a colori, 8 tavole in nero del pittore ALDO CARPI 
LIRE VENTICINQUE 


Richiederli nelle principali Mbrerle o inviare vaglia alla Casa Editrice Garzanti, 
Mitano Via Palermo 12 - Agli abbonati de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, sconto 
del 10°, sul prezzo di copertina, franco di porto 


ABBONAMENTI: 


Italia, Impero e Albania, e presso gli uffici 
ostali a mezzo del “ Servizio Internazionale 
cambio Giornali, in Francia, Germania, 
Belgio, Svizzera, Ungheria, Slovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, 
Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania. 
Anno L. 180 Semestre L. 98 Trimestre Li 48 
Altri Paesi 
Anno L, 280 Semestre L. 145 Trimestre Li 75 


Direzione e Redazi 
Amministraz, e Pubblicità: 


Telefoni 17.754 
17,355 - 16,851 


DIARIO DELLA 


30 Novemmne - Helsinki. Si comunica: Alle ore 9,20 di sta- 
mane il Ministero degli Esteri di Finlandia ha comunicato: 

«La guerra è cominciata. Le truppe sovietiche avan- 
zano da nord sul territorio careliano ». 

Alle ore 14 il Presidente della Repubblica ha proclama- 
to lo stato di guerra nominando Capo delle Forze Armate 
il Maresciallo Mannerheim. 

La notte era. trascorsa in vivissima ansia. Nei circoli 
finlandesi si pensava che Mosca avrebbe subito presen- 
tato un ultimatum che avrebbe posto il Governo dinanzi 
all'alternativa di accettare la guerra o la capitolazione. 

In questa Capitale restava una sola debole speranza e 
precisamente che l'Ambasciatore degli Stati Uniti a Mosca, 
Steinhardt, volesse all'ultima ora intervenire come pacie- 
re tra le due parti. Il diplomatico degli Stati Uniti ha 
trascorso queste due ultime settimane a Stoccolma, svol- 
gendo un intenso lavoro diplomatico e ieri era partito in 
aereo alla volta di Mosca. 

Stamane tutte queste speranze apparivano stroncate 
dalla realtà dell'aggressione sovietica. 


Helsinki. Il Governo finlandese ha rassegnato le dimis- 
sioni questa sera benché avesse avuto il pieno voto di fi- 
ducia. 

Non sì hanno pel momento indicazioni sugli elementi 
che formeranno il nuovo Governo. 


1 Drcemsne - Copenaghen. I giornali riferiscono che la 
« Pravda » pubblica le condizioni per la immediata so- 
spensione delle ostilità che sarebbero state indicate se- 
condo quanto afferma il giornale sovietico, nel proclama 
del Comitato centrale del Partito comunista finlandese, 
che ha costituito sinora la sezione finlandese del Comin- 
tern, a capo della quale era Otto Kusinen. 

Esse sono: formazione di un Governo popolare demo- 
eratico; conclusione di un Patto con Mosca comprenden- 
te oltre le richieste formulate fin dall'inizio dal Governo 
sovietico, anche talune modificazioni nella struttura sta- 
tale ed economica della Finlandia, le quali, peraltro, av- 
verte il giornale di Mosca, non significherebbero una so- 
vietizzazione del Paese. 


Tirana. Si comunica: «Il generale d'Armata Alfredo 
Guzzoni, Comandante superiore delle truppe in Albania, 
è partito in volo lasciando definitivamente Tirana. 


ANCORA 


d 1 penna che non da piena 


IraLtana — II 


piLLustRAZIONE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Aldo Garzanti Editore 
MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


Per titti. gli articoli, fotografie e disegni pub- 
blican atcrisesvata Je Spropr lette- 
leggi. e i trattati, internaziona! 


stica e 


raria, secondo le 


SOMMARIO 


Dalla pagina 831 alla pagina 868 


SPECTATOR: Blocco e rappresaglie - 
AMEDEO TOSTI: Il conflitto  russo- 
finlandese - ROBERTO CANTALUPO: 
La «fascia» di Roosevelt e le Americhe 
latine - GIOVANNI BIADENE: La si- 
stemazione della sede del Senato - 
CARLO GATTI: La riapertura del Tea- 
tro Reale dell’Opera - LEONIDA RE- 
PACI: Ribalte a lumi spenti - MARCO 
RAMPERTI: Il babbo vendicato - MA- 
RIO SOGLIANO: Gli artisti vincitori 
del Concorso di Pittura «Premi San 
Remo» - UTINENSIS: Maddaloni in 
memoria di Carlo Scalera - ADOLFO 
FRANCI: Uomini, donne e fantasmi - 
LUCIO D'AMBRA: La Cavalcata delle 
Valchirie (romanzo) - DELIO MARIOT- 
TI: Quattro cuori in un cerchio di luce 
(romanzo) - ALBERTO CAVALIERE: 
Cronache per tutte le ruote. — Il Duce 
visita i lavori della Metropolitana a 
Roma - Finlandia in armi - Pagina 
nematografica - Uomini cose e avve- 
nimenti. 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XXI) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
secrezioni - Pagina dei giochi, 


Si comunica: 


«Il Segretario del 
P. N. F.. Ettore Muti, ha presentato stamane al Duce, 


2 Dicemsne - Roma. 


a Palazzo Venezia, il nuovo Direttorio nazionale del 
Partito. 

«Il Duce ‘ha dato al Direttorio le direttive per l’azione 
del Partito nel prossimo tempo ». 


Roma, Il Duce visita i lavori della metropolitana e 
dell'E 42. Calorose dimostrazioni delle maestranze lo sa- 
lutano. 


Helsinki. Il Maresciallo Mannerheim, l'eroe della guer- 
ra d'indipendenza, ha rivolto alle truppe il seguente pro- 
clama: 

«Il Presidente della Repubblica mi ha nominato il gior- 
no 30 novembre 1939 comandante supremo dell'armata na- 
zionale. Bravi soldati della Finlandia. Assumo la mia ca- 
rica in un momento in cui il secolare nemico attacca il 
nostro Paese. La fiducia nel Capo è la prima condizione 
del successo. Io vi conosco come voi mi conoscete e so 
che siete pronti a far tutto il vostro dovere fino alla mor- 
te. Questa guerra non è nient'altro che la prosecuzione 
di quella del 1918. Noi combatteremo per .il focolare, 
per la religione, per la Patria. Mannerheim ». 


Roma. Il «Foglio di disposizioni » n; 18 del Segretario 
del Partito reca: 

«Presi gli ordini dal Duce dispongo che ai legionari 
fiumani iscritti al P.N.F. venga assegnata l'anzianità 12 set- 
tembre 1919, data della Marcia di Ronchi. 
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«I legionari fiumani non appartenenti al Partito pos- 
sono chiedere alle rispettive Federazioni dei Fasci di com- 
battimento, di entrare nelle file del Partito. A coloro che 
saranno ammessi viene concessa l'anzianità 24 dicembre 
1920, data del Natale di sangue. 

« Ai legionari che abbiano partecipato in armi ai com- 
battimenti delle «cinque giornate di Fiume» o ad altre 
azioni fiumane sarà riconosciuta la qualifica di squadri- 
sta, per ottenere la quale dovranno inoltrare domanda alle 
rispettive Federazioni dei Fasci di combattimento ». 


Roma. Il Re Imperatore visita la Mostra dell'Albania. 


3 Drcemme - Roma. In tutte le città e paesi d'Italia la 
Gioventù Italiana del Littorio celebra solennemente l'an- 
nuale del gesto eroico di Balilla. 


Genova. La corazzata Littorio supera durante le prove 
di velocità le trenta miglia orarie. 


Helsinki. Si annuncia che le truppe sovietiche hanno 
rioccupato Petsamo. 


Sofia, Nella prima settimana d'apertura ‘tredicimila per- 
sone hanno visitato la Mostra del Libro italiano. 


4 Dicempre - Roma. La Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni si riaprirà il 14 c. m, Il Presidente della Camera 
S, E. Dino Grandi continuerà a ricoprire la carica di mi- 
nistro della Giustizia, 


Helsinki. Le truppe finlandesi riconquistano Petsamo. 


Helsinki. Attraverso il ministro di Svezia, il Governo 
finlandese che non ha abbandonato la capitale, comunica 
‘a Mosca di essere sempre disposto ad entrare in trattative, 
salve però l'indipendenza e la libertà del Paese. 


5 Dicemmre - Roma. Con Decreto Reale in corso di re- 
gistrazione il dott. Riccardo Del Giudice viene' nominato 
sottosegretario di Stato al Ministero dell'Educazione Na- 
zionale. 

Roma. Il Duce riceve i 181 inventori premiati alla Mo- 
stra delle Invenzioni tenuta a Milano nell'Anno XVII. 

Helsinki. Sì annuncia che_sono stati catturati migliaia 
di prigionieri e sono stati distrutti molti carri armati russi. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 10 al 16 dicembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo: 


ATTUALITA” 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 10 Drcemsne, ore 8: Lezione 
di albanese. 

-— Ore 20,20: Il e IM programma. Aspet. 
ti della Carta della Scuola: Conversazione 
del prof. Mimmo Sterpa: L'orientamento 
e la selezione. 

= Ore 21,30: I programma, Conversa- 
zione di Carlo Bonciani. 

Luwenì 11 Drcemsre, ore 12,20: Radio 
Sociale. 

"Ore 19,35: I e Il programma. Lezio- 
re di tedesco. 

° ‘ore 22: Il programma. Conversazione 
di Alfredo Jeri. 

— Ore 22,30 circa: I programma. Con- 
versazione di Goffredo Bellonci 

Mastevì 12 Drcemmre, ore 18: Radio So- 
ciale: 

“ore 19,25: Conversazione, del Cons. 
Nazionale Emilio Menegozzi; L'istruzione 
tecnico-professionale 

re 19,40: I e Il programma. Lezio- 
ne di inglese. 

— ore 21,45 circa: 1 programma. Con- 
versazione di Alberto Spaini, 

Mencorenì 13 Dicemmne, ore 9,45: Per le 
Scuole medie: Primo concerto per il pri- 
mo corso. 

— Ore 12,20: Radio Sociale. 

Z Ote 13,50: I programma. Automobili 
a gassogeno, intervista con Mario Ferra- 

i 
Bull: Ore 21: 1 programma. Storia del Tea- 
tro drammatico (XXI Lezione). 

‘Ore 21,15 circa: IMI programma. Voci 
del mondo. In un grande ufficio postale: 
Avventura di una lettera. 

“ore 21,30 circa: Il programma. Colle... 
allegre comari di Windsor, impressioni e 
interviste. 

‘Grovenì 14 Dicemane, ore 18: Radio So- 
ciale. , 

— Ore 19,35: I e Il programma, Lezio- 
ne di tedesco. 

"— ore 21,45 circa: I programma. Con- 
versazione di Giuseppe De Florentis. 

‘Vewenoì 15 Dicemsae, ore 12,20 e 20,40: 
Radio Sociale. 

— Ore 16: Inaugurazione del XIV gnno 
accademico dei Corsi Superiori di Studi 
Romani. Orazione di S. E. Pietro Fedele. 

“ore 19,40: I e Il programma. Lezio- 
ne di inglese. 

— Ore 22 circa: II programma. Cronache 
del libro. 

‘Sagato 16 Drcemane, ore 9.45: Per le 
Scuole medie: L'Italia e il mondo, note 
e commenti di Nino D'Aroma. 

—'ore 21,45 (cirea): I programma. Con- 
versazione di Adone Nosari 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 10 Drcemene, ore 20,30: III 
programma. Viaggio di notte, scena di 
Paolo Lampo. 

Luwepì 11 Drcemnre, ofe 21: I program- 
ma. Notturno, un atto di Lorenzo Gigli 
Musica di Lupez. 

Marrenì 12 Drcemmre, ore 20,90: IMI pro- 
gramma. Quella maschera, tre atti di An- 
tonio Conti. (Prima trasmissione). 

Mercoerì 13 Drcewsee, ore 21.15: I pro- 
gramma. Attilio Regolo, tragedia in tre 
atti di Pietro Metastasio. 

Grovenì 14 Dicemmee, ore 21: Il program- 
ma. Il ventaglio, tre atti di Carlo Goldoni. 

Vewennì 15 Drcemane, ore 20,30: IM pro- 


gramma. Pesca notturna, un atto di Edoar- 
do Grella, (Prima trasmissione). 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 10 Dicemsre, ore 15: INI pro- 
gramma. Dal Comunale di Bologna: La 
Traviata, opera in tre atti di Giuseppe 
Verdi. Interpreti principali: Mafalda Fa- 
vero, Bruno Landi, Carlo Tagliabue. Di- 
rettore maestro Antonino Votto. 

— Ore 21,15: I programma. Dal Reale 
dell'Opera di Roma: I maestri Cantori di 
Norimberga, opera in tre atti di Riccardo 
Wagner. Interpreti principali: Augusto 
Beuf, Paolo Civil, Angelica Cravcenco, 
Cesare Masini Sperti, Sara Scuderi, Ma- 
riano Stabile. Direttore maestro Tullio 
Serafin. 

Martenì 12 Dicemene, ore 21: II pro- 
gramma. Dal Teatro' della Scala di 
Milano: Conchita, opera in quattro atti 
di Riccardo Zandonai. Interpreti princi- 
pali: Amelia Armolli, Dario Caselli, Gian- 
na Pederzini, Maria Varetti, Valentina 
Villa, Giovanni Voyer. Direttore maestro 
Antonio Guarnieri. 

Mencorenì 13 Dicemsne, ore. 20.45: Ill 
programma. Dal Teatro Reale dell'Opera 
di Roma: Îl Trovatore, opera in quattro 
parti di Giuseppe Verdi. Interpreti prin- 
cipali: Maria Caniglia, Beniamino Gigli, 
Cesare Masini Sperti. Ebe Stignani. Di- 
rettore maestro Oliviero De Fabritiis 
Grovenì 14 Dicemmre, ore 20,45: I pro- 
gramma. Dal Teatro della Scala di Milano 
Guglielmo Tell, opera in quattro atti di 
Gioacchino Rossini. Interpreti principali 
Duilio Baronti, Gabriella Gatti, Nicola Ma- 
zarof, Alessandro Sved, Tancredi Pasero. 
Direttore maestro Gino Marinuzzi. 

Sanaro 16 Drcemane, ore 21: IN program- 
ma. Dal Teatro della Scala di Milano 
Linda di Chamounix, opera in tre atti di 
Gaetano Donizetti. Interpreti principali: 
Salvatore Baccaloni, Toti Dal Monte, Cloe 
Elmo, Giovanni Malipiero, Tancredi Pa- 
sero. Direttore maestro Gino Marinuzzi. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 10 Dicemsre, ore 17: Il pro- 
gramma. Dal Teatro Adriano di Roma 
Concerto sinfonico dell'Orchestra Stabile 
della R. Accademia di Santa Cecilia di- 
retta dal maestro Bernardino Molinari. 
col concorso del pianista Walter Gieseking. 

— Ore 22: III programa. Musiche per 
violoncello e pianoforte. Violoneellista Ca. 
millo Oblach. Pianista Giovanni Bonfi- 
glioli 

— or 


22,30: II programma. Concerto 
del violinista Remy Principe 

Lunenì J1 Dicemene, ore 21: Il pro- 
gramma. Dalla Germania; Musiche sin- 
foniche di autori tedeschi. 


— Ore 21,25: I programma. Coro di 
voci bianche. 
— Ore 21,55: 1 programma. Concerto 


dei pianisti Bela Bartok ed Edita Pasz- 
tory. 

Marrenì 12 Dicemmre, ore 21: I pro- 
gramma. Stagione Sinfonica dell'E.LA.R. 
Concerto sinfonico diretto dal maestro An- 
gelo Questa col concorso del violinista 
Giulio Bignami. 

Grovent 14 Dicemnne, ore 22,30: Il pro- 
gramma. Concerto dedicato a Giovanni 
Spambati nel XXV annuale della morte. 

Venernì_15 Dicemene, ore 17: I pro- 
gramma. Dall'Accademia di Santa Cecilia: 
Concerto dedicato ad Arturo Honegeer. 

— Ore 21.10: Il programma. Stagione 
sinfonica dell'E..A.R.: Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Vittorio Gui col con- 
corso del pianista Bela Bartok. 

Sanato 16 Drcemmre. ore 16.30: Concerto 
sinfonico per il corso professionale della 
Fed. Fascista di Torino diretto dal mae- 
stro Alfredo Simnonetto. 


Una bella bocca è il più bel ornamento del vio 
usate il DENTIFRICIO 


DENTOL 
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FUNZIONA BENE) © 


La pelle è un organo collegato con gli organi in- 
terni, perciò quando uno di questi è colpito da 
qualche affezione, la pelle perde di freschezza. 
La regolarità delle funzioni gastro intestinali è ” È 

di capitale importanza per il mantenimento di Pai al È ; Lett 
una carnagione sana ; il colorito roseo e la mor- ca sa ; 

bidezza della pelle ne sono una conseguenza. 

Gli antiestetici arrossamenti, la foruncolosi tanto 
fastidiosa, se causati dal cattivo funzionamento 
dell'intestino, si potranno facilmente evitare man- 
tenendo libera e pulita la groviglia intestinale. Il 


PURGANTE GAZZONI 


perfetto come purgante, ottimo come lassativo, 
benefica l'intestino e il fegato, favorisce i pro- 
cessi delle secrezioni digerenti e contribuisce 
a mantenere inalterata la vostra bellezza. Il 


PURGANTE GAZZONI 


non procura nè dolori nè nausea, non contiene 
zucchero, perciò è indicato anche per i diabetici. 
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Volete ascoltare Budapest? 
Premete il bottone... ed ecco Buda- 
pest. Preferite Vienna? Premete un 
altro bottone ed ecco Vienna. Con 
i nuovi tipi Philips avete musica a 
comando, grazie alla tastiera di sin- 
tonia automatica. Il più semplice e 
comodo sistema di sintonia: chiaro 


come il cristallo! 
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CON LA TASTIERA 


— Ore 21: I programma. Stagione sin- 
fonica dell'E.L.A.R.: Concerto sinfonico di. 
retto dal maestro Alceo Toni coì concorso 
del violoncellista Camillo Oblack. 


VARIETA” 
OPERETTE - RIVISTE . CORI - BANDE 


Domenica 10 Dicemsre, ore 17: I pro- 
gramma. Diogene in marsina, rivista di 
Guido Martina. 

— Ore 21: II programma. Da Roma: 
Ora del dilettante. 

— Ore 21,30 IMI programma. Canzoni e 
ritmi. 

Lunepì 11 Dicemsne, ore 21: 
gramma. Varietà. 

— Ore 22.10: II programma. Radiofollte 
di Dicembre. Rivista di Riccardo Morbelli. 

Manrepì 12 Dicemsre, ore 13,45: I pro. 
gramma, Quattro chiacchiere con Nino Ta- 
ranto e Titina De Filippo. 

MercoLeDì 13 Dicemmre, ore 21: Il pro- 
gramma. Varietà. 

— Ore 22,15: 1I programma. Selezione di 
operette. 

Giovenì 14 Dicemmne, ore 21: IMI pro- 
gramma. Musiche brillanti dirette da Giu- 
seppe Pettinato, 

— Ore 21,50: IM programma. Canzoni 
e ritmi. 

Veneroì 15 Dicemane, ore 21 (circa): INI 
programma. Varietà. 

— Ore 21,10: I programma. La linea 
del cuore, operetta in tre atti di Ezio Ca- 
rabella. 

— Ore 21,45: IMI programma. Banda del 
Corpo musicale della R. Aeronautica. 

Sanaro 16 Dicemene, ore 21: II program- 
ma. Selezione di operette. 

— Ore 22,15: Il programma. E poi di- 
cono che l’amore non c’è più, rivista di 
Mario Valabrega. 


MI pro- 


— Ore 22,20: I programma, Un con- 
fronto bizzarro. 
NEL MONDO 


DIPLOMATICO 


* Alla vigiita dell'aggressione della Fin- 
landia da parte delle truppe sovietiche, 
il Ministro, finlandese a Roma S, E. Fero 
Jiirnefelt, intervistato da un giornale ro- 
mano, aveva confermato l'atteggiamento 
del suo Governo disposto a una correzione 
della frontiera che tenesse conto delle esi- 
genze ner la difesa di Leninorado, ma che 
non oltrepassasse certi limiti riguardanti 
la indipendenza e sicurezza del suo pae- 
se. Ha riaffermato anche la Finlandia for. 
mare un blocco solo, e che, contraria- 
mente a quanto oualcuno asserisce, non 
vi esistono comunisti. La Finlandia non 
ha debiti con nessuno, attivissime sono le 
sue industrie, Je esnortazioni bilanciano 
larvamente le immortazioni. A_prorosito 
di frontiere, il Ministro ha agviunto che. a 
differenza della Polonia, della Lettonia, 
della Estonia e della Lituania incorporate 
nella Russia, la Finlandia. al femvo deoli 
Zar, dono Ja verarazione avvenuta nei pri- 
mi anni dell'909, aveva vita quasi del tutto 
indivendente. La Finlandia aveva un Go- 
verno, un narlamento. una dogana. la sua 
moneta. Aveva perfino un esercito na- 
zionale. Unica limitazione la politira e- 
stera. « Eravamo levati, dire S. E. Jirne- 
felt, in cuesto campo alle direttive di 
Pietroburgo; inoltre lo Zar delle Russie 
era anche Îl nostro Granduca. Noi che 
non avevamo all'estero un Corvo diplo- 
matico. mantenevamo a Pietroburgo un 
Ambasciatore presso lo Zar e lo Zar 
teneva a Helsiaki un Governatore gene- 
rale, Questi due personaggi discutevano 
coì Governi le questioni di interesse co- 
mune. La Finlandia quindi ebbe una se- 
colare costituzione autonoma, Caduto lo 
zarismo, proclamata, nel dicembre 1917, 
la nostra completa indipendenza, abbia- 
mo dovuto fare una cosa sola: costruire 
un edificio per collocarvi il nostro Mini- 
stero degli Esteri. Durante la grande 
guerra sì venne a un accordo con la Rus- 
sia e la Finlandia rimase neutrale ». Il 
Ministro è passato poi a parlare dei rap- 
porti culturali tra Îl suo Paese e l'Italia, 


“S.A.FRATELLI PILLA&C. VENEZIA, 


diventati sempre più forti mediante ini- 
ziative appoggiate anche dal Duce. 

Fin dal primo giorno dello scoppio del- 
le ostilità a Helsinki la Legazione d'Ita- 
lia era diventata la mèta dei componenti 
la colonia italiana ammontante a circa 
150 persone. Il Ministro d'Italia si inte- 
ressò subito sulla sorle dei cénnazionali 
per porli al riparo dai pericoli delle in- 
cursioni aeree: fra l’altro si recò a visi 
tare alcuni italiani feriti nel bombarda 
mento. I rappresentanti diplomatici per 
la maggior parte si sono trasferiti inszo- 
ne ritenute più sicure e hanno discipli- 
nato l'esodo dei connazionali. 


* L'Ambasciatore di Gran Bretagna a 
Roma, Sir Percy Loraine, ha inaugurato 
il nuovo Istituto britannico di studî in- 
glesi, presente lord Lloyd, presidente del 
British Council, il quale ha pronunciato 
un discorso sui rapporti culturali italo- 
inglesi. Erano anche presenti il principe 
Chigi Albani, gran Maestro del Sovrano 
militare Ordine di Malta e altre persona- 
lità. 

* Il nuovo Ministro di Danimarca a Ro- 
ma, S. E. Otto Wadsted, ha reso omaggio 
al Pantheon, all'Altare della Patria e al 
Sacrario dei Caduti fascisti. 


Leggete 
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Volete conoscere la storia, le caratte 
ristiche naturali ed etniche, i costumi 
ed ogni altro aspetto della Finlandia, 
il Paese nordico, pacifico e lavoratore, 
oggi travolto nel baratro della guerra? 
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# Si ha da Madrid che alle solenni onoranze a don Josè Antonio de Rivera, capo del- 
la Falange spagnola, ha partecipato l'Ambasciatore d'Italia generale Gambara con tutto 
il personale dell'Ambasciata, la missione militare italiana, la delegazione inviata dal 
Duce e il Fascio italiano al completo. Successivamente il nostro Ambasciatore ha par- 
tecipato a un pranzo offerto dal Ministro Serrano Suner in cnore della missione italiana 
e alla serata di gala tenuta al Teatro Espafiol 


# Sì ha da Santiago del Cile che il nuovo Ambasciatore d'Italia, S. E. Raffaele Bo. 
scarelli, ha presentato le lettere credenziali al Presidente della Repubblica cilena Don 
Pedro Aguire Corda. Dopo brevi parole del nostro Ambasciatore, il Presidente della 
Repubblica ha ricordato i rapporti di tradizionale amicizia che legano il Cile all'Italia 
ed ha esaltato l'opera attiva e intelligente svolta nel Cile dagli Italiani che da tanti 
anni — egli ha de'to — vivono in questa terra ospitale e col loro lavoro hanno 
contribuito al progresso e al benessere del Cile ». Il discorso del Presidente è stato ac- 
colto col più vivo compiacimento da tutti | presenti alla cerimonia e dalla intera co- 
lonia italiana. 

* Ad Atene è morto il principe don Livio Borghese. di Roma, Ministro plenipoten- 
ziario, delegato italiano alla Commissione internazionale finanziaria in Grecia. L'illustre 
estinto aveva compiuto lunghi viaggi in Oriente assolvendo anche importanti missioni 
diplomatiche. In forma solenne hanno avuto luogo i funerali; ai quali hanno assistito 
il Ministro d'Italia Grazzi che rappresentava anche il Ministro degli Esteri conte Ciano. 
tutti i funzionari della Legazione e molte personalità. 
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VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


* Sottoscrizione all'aumento del capitale della « Finsider ». L'assemblea straordine- 
ria del. 27 novembre u. s. della Società Finanziaria Siderurgica « Finsider », che 
possiede la maggioranza azionaria delle seguenti società: 


Numero azioni in Valore unitario 


Valore totale 


portafoglio della di bilancio di bilancio 
« Finsider » Lire Lire 
Ilva (cap. 670 milioni) 2.071.239 203,08 420.631.000,50 
interam. "liberate 
Terni (cap. 645 milioni) 1.623.069 213,58 346.648,714.60 
interam. liberate 
Dalmine (cap. 90 milioni) 570.002 143,58 81.839.403,20 
interam. liberate 
SILA.C. - Italiana Acciaîerie/ ;nt. jp, 000 rogo 9949 RUI 
Cornigliano (cap. 2u mu) I Fe Sane 
Mor) vers. 3/10 da L, 1000 
Ferromin (cap. L. 100.000) 1.000 da L. 100 100— 100.000,— 
Rimifer (cap. L. 100.000) 1.000 20, 30.000,— 


vers. 3/10 da L. 100 


948.150.665,40 
ha deliberato, al fine di potenziare la capacità 
produttiva delle aziende siderurgiche control» 
late mediante l'ampliamento e il riordina- 
mento dell’attrezzatura esistente e la costru- 
zione di nuovi impianti essenzialmente nel 
campo della produzione siderurgica e dell'e- 
nergia elettrica, l'aumento del capitale da 900 
a 1800 milioni, mediante l'emissione di 1.800.000 
azioni nuove di cat. A da L. 500 nominali cia- 
icuna, con godimento 1° gennaio 1940. 

Le nuove azioni sono offerte in opzione agli 
azionisti della « Finsider ». Di esse, N. 749.167 
sono riservate ai portatori di obbligazioni Iri- 
Ferro che non hanno ancora esercitato la fa- 
coltà di convertire le loro obbligazioni in azio- 
ni « Finsider» di cat. B, in ragione di una 
azione nuova per ogni. due obbligazioni Iri. 
Ferro possedute. n 

Il prezzo di emissione delle nuove azioni è 
di L. 500, oltre a L. 10 per azione a titolo di 
rimborso spese. All'atto della sottoscrizione, 
che resta aperta dal 6 al 21 dicembre, devono 
essere versate L. 200 per azione, oltre alle 
L. 10 per rimborso spese, mentre il versamento 
del saldo di L. 300 dovrà essere effettuato dal- 
l'8 al 10 gennaio 1940. Le obbligazioni Iri-Ferro 
dovranno essere presentate alle casse incaricate 
per il ritiro dei relativi « diritti di opzione » 
non oltre il 20 dicembre. Due diritti d'opzione 
danno facoltà di sottoscrivere ad una azione 
«Finsider » di cat. A. 


* L'Italia @ i mercati d'Oriente. La Compa- 
gnia Commerciale Italiana per l’Or'ente, recen- 
te costituita sotto la guida di S.E. Pompeo 
, si propone di svolgere direttamente una 
vasta, organica ed intensa attività a favore 
dell'affermazione commerc'ale del nostro paese 
su quei mercati che presentano ‘Possibilità 
pressoché illimitate. D'altra parte Ja Compa- 
gnia stessa, escludendo ogni tendenza monopo- 
listica, provvederà a coordinare e àd appog- 
giare tutte quelle iniziative private italiane 
che con serietà d'intenti e con adeguata pre- 
parazione tecnica intendono svolgere la loro 
opera sia come esportatfici che come importa- 
trici nell'Oriente prossimo e lontano. È ca ri- 
levare al riguardo, che” le nostre esportazioni 
verso i paesi dell'Asia” considerati nel Joro 
complesso sono in questi’ ultimi anni sensibil- 
mente diminuite în. confronto ai- valori rag- 
giunti nel quadriennio 1926-1929, quando reg- 
giungevano Ja media annua di un miliardo e 
100 milioni di lire, mentre nel 1938 sì sono di 
poco superati i 400 milioni. Vastissmo si rive 
la quindi il campo dell'azione che la Compa- 
gnia è chiamata a svolgere. è 


* Le Compagnie Marittime inglesi sospendo- 
no i contratti. La North Atlantic and Baltic 
Freight Conference, la quale ha l'incarico di 
controllare i noli dell'Atlantico Settentrionale 
e quelli fra i porti svedesi, norvegesi. danesi 
e baltici ha notificato a tutti i suoi componenti 
e clienti che tutti ì contratti e tutte le tariffe 
vigenti devono. considerarsi cancellati in se- 
guito alla situazione creatasi per la guerra eu- 
ropea. G 

Un'informazione analoga è Stata pure dira- 
mata dall'United Kingdom” and River Plata 
Conference, Essa ha infatti comunicato, che te- 
nute presenti le spese addizionali ed i rischi di 
guerra, si è ritenuto necessario rivedere i noli in 
uscita. Il comunicato non dà alcuna indicazione 
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CONFEZIONI 


in vendita nei 


migliori neguti 


circa tale revisione, ma si limita ad infor- 
mare che ampi particolari al riguardo sa- 
ranno forniti su richiesta alle compagnie. 
Il comunicato termina mettendo bene in 
chiaro che tutti i contratti già stipulati, 
le stipulazioni e ‘tutti gli altri impegni si 
intendono cancellati: Nessuna compagnia 
italiana fa parte di queste due conferen- 
ze, ma le loro decisioni avranno senza 
dubbio un'influenza non trascurabile sul- 
l'andamento generale di tutti 1 traffici ma- 
rittimi. 


* Il traffico del porto di Genova è a 
mentato. La situazione creatasi in segui- 
to alla guerra, ha determinato un forte 
aumento del traffico tra il porto di Ge- 
nova e la Svizzera. Una parte conside- 
revole delle merci scambiate tra la Sviz- 
zera ed | paesi d'oltremare transitano 
da breve tempo attraverso il nostro mas- 
simo porto. Questa merce sì calcola 
approssimativamente di circa centomila 
tonnellate al mese, ma i competenti riten- 
gono che dovrà ancora aumentare in mo- 
do considerevole. I cereali ‘diretti alla 
Confederazione Elvetica, occupano il pri- 
mo posto fra le merci costituenti questo 
importantissimo traffico. 

Si ripete ora lo stesso fenomeno econo- 
mico verificatosi durante la guerra mon- 
diale, quando il traffico tra Genova e la 
Svizzera raggiunse cifre molto elevate sen- 
za dar luogo al minimo: inconveniente. 
Questo traffico può essere ora molto più 
intenso perché la potenzialità. del nostro 
massimo porto è da allora notevolmente 
aumentata, essendo stati ultimati i grandi 
lavori d’ampliamento e di sistemazione, 
che erano appena incominciati quando 
scoppiò la guerra mondiale, 

L'intenso traffico che si verifica da al- 
cuni mesi con perfetta regolarità dimo- 
stra nel modo più persuasivo che Geno- 
va è il porto naturale della Svizzera e 
che la prevalenza dei porti concorrenti 
del Mediterraneo e del'Mare del Nord, è 
ottenuta mediante forti riduzioni di tarif. 
fe nei trasporti marittimi e ferroviari e 
nelle spese portuali. Si auspica negli am- 
bienti marittimi genovesi che. ie_ forti 
correnti di traffico che si hanno attual- 
mente tra Genova è la Svizzera assumano 
carattere permanente. 


* L'andamento dei prezzi delle materie 
prime. In questo ultimo scorcio del ‘terzo 
mese di guerra, che si annuncia con l'i- 
nasprimento delle misure del blocco marit. 
timo, i mercati americani delle materie 
prime, presentano, come rileva il Supple- 
mento Economico-Finanziario dell'Agenzia 
d’Italia e dell'Impero, la più grande va- 
rietà di andamento, dall'uno all'altro set- 
tore merceologico. Infatti mentre dai pri- 
mi di ottobre ad oggi i metalli non fer- 
rosi risultano presso che statici, dal punto 
di vista del movimento dei prezzi, nel 
settore delle fibre tessili si notano oscil- 
lazioni e tendenze in vario senso; e così 
in quello delle materie alimentari. 

Nel complesso, l'indice « Agit» di dieci 
merci sensibili è salito nella seconda de- 
cade del corrente mese a-121.5 in lieve 
‘aumento in confronto alla precedente de- 
cade in cui aveva registrato il livello di 
120.0, ma presso che identico al valore 
della terza decade di ottobre che era ri- 
sultato di 121.2. 

Questo aumento dall’una all'altra deca- 
de risulta essenzialmente determinato dai 
prezzi del grano, del caffè e dello zuc- 
chero e da quello del cotone e del cauc- 
ciù mentre sono rimasti invariati i prezzi 
della seta, del piombo e dello zinco, ed 


accusano qualche diminuzione quelli del- 
MH lacio, a di pelle 
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DONA SQUISITA ELEGANZA 
ALLA CALZATURA 


DURA ETERNA 


Te 


Ciò che domani avrà un valore inestimabile 


vi costa oggi così poco con un 


"o 4 


Vi siete sempre privati del grande piacere di “girare, 
dei filmi perchè vi è parso troppo costoso? Vi assicu- 
riamo che ciò non è affatto vero. Il Cine 
Kodak “8,, costa, inizialmente, soltanto come 
un semplice apparecchio fotografico, e impiega 
un film che permette di ottenere quattro 
fotogrammi su una sezione di film 16 mm.; 
ne viene di conseguenza che una scena di 
12 secondi costa soltanto quanto una 
comune fotografia. Non vi sembra 
allora che valga la pena di 


fare del Cine Kodak “8,,? 


E inoltre tenete presente che, per 
questo Natale, Voi potete acquistare 
il corredo completo Cine Kodak “8,, ad un 
prezzo eccezionalmente conveniente perchè, 
appunto per favorire i vostri acquisti nel periodo pre-natalizio, 
abbiamo sensibilmente ridotto il prezzo di vendita del 
Cine “8,, sebbene sia già contenuto entro limiti così bassi. 


Chiedete una dimostrazione Cine Kodak “8,, presso un buon rivenditore dell'articolo od uno qua- 
lunque dei negozi Kodak, insistendo perchè vi presentino i vari corredi natalizi Cine Kodak “8,,. 
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lo stagno e dei piombo. 
Tale situazione non pui 
tuttavia essere considera. 
ta disgiunta dalle vari 
zioni che avevano cara! 
terizzato la dinamica del- 
le singole materie prime 
subito dopo inizio delle 
ostilità in Elropa. L'ef- 
fetto di queste sì è infat 
ti rispecchiato in misu 
assai diversa da merce a 
merce nei r'alzi dei prez- 
zi che sì sono verificati 
a partire dalla prima de- 
cade Qi senzinue rari= 
colarmente significativi, a 
questo r'guardo, sono gli 
aumenti che hanno avuto 
luogo nei prezzi della se- 
ta, saliti a Nuova York 
da una media di 2.52 
cents per libbra nella pri- 
ma decade di agosto, a 
3.02 nella seconda di set- 
tembre, a 341 nella ter- 
za di ottobre ed a 3.30 
nella seconda decade di 
novembre: nello scorso mese di mar- 
zo questi prezzi risultarono mi medwu di 
2.17 cents per libbra. Così dicasi dei prez- 
zi dello zinco che, dopo essere rimasti 
fermi, sino a tutto luglio a 4.50 cents per 
libbra, sono rapidamente saliti a 6.50 nel. 
la prima decade di ottobre, mantenendosi 
poi a questo livello. Analogo vibrato di- 
namismo hanno presentato i prezzi del 
grano e quelli dello zucchero, i primi sa- 
liti, a Chicago, da 64 cents per bushel nel- 
la terza decade di luglio, a 81.52 nella 
prima di settembre e, in ultimo a 87.70 
nella seconda decade di novembre. Per 
converso, lo scoppio della guerra in 
Europa ha avuto. almeno in un primo 
periodo, effetto deprimente sui prezzi dei 
cotoni, pel quali solo a partire dalla ter- 
za decade di ottobre si è delineato un lie- 
ve movimento di ripresa, in conseguen- 
za del quale i prezzi a Nuova York so- 
no risaliti nella seconda decade di no- 
vembre a 9,84 cents, a dire pres- 
so che allo stesso livello che era stato 
raggiunto nella scorsa estate. 


CINEMA 


#* Cinecittà continua ad essere mèta di 
illustri personaggi, italiani e stranieri. Ec- 
co che dopo la recente visita di S. A. R. 
la principessa Elena di Romania e di 
S. A. R. il principe delle Asturie, si è 
avuta quella di S, E. Raffaello Riccardi 
Ministro per gli Scambi e Valute, accom- 
pagnato dal suo Capo di Gabinetto e dal 
Segretario particolare. Ricevuto dal Pre- 
sidente di Cinecittà, dal Vice Presidente, 
dal Direttore Generale e da tutti i Diri- 
genti, S. E. il Ministro ha visitato tutti 1 
reparti interessandosi vivamente e volen- 
do conoscere ogni particolare del com- 
plesso meccanismo che governa le realiz- 
zazioni filmistiche. Ha poi espresso il de. 
siderio di assistere alla ripresa di qual- 
che scena dei film in allestimento. 

Soffermandosi a veder girare una scena 
di Manon Lescaut, che Î « Grandi Film 
storici » stanno realizzando, con Alida Valli 
e De Sica, si è congratulato col regista 
Gallone. 

Passato alla sala di proiezione modello 
ha assistito alla proiezione di Frenesia, 
un nuovo film di Bonnard, interpretato 
da Dina Galli, Antonio Gandusio, Betty 
Stokfield e Vivi Gioi, e di alcune scene 
dell'atteso film di Blasetti realizzato dalla 
« Stella Film» Salvator Rosa che quanto 
prima verrà programmato, e al quale han- 
no dato la ioro interpretazione Gino Cer- 
vi, Luisa Ferida, Morelli, Valenti ed altri. 

Congedandosi S. E. il Ministro ha e- 


Ne materna mi dono il tespizo 


Y°s, 


XA 


spresso il suo compiacimento ai Dirigenti 
mettendo in rilievo che in relazione alle 
complesse esigenze tecniche e organizza» 
tive che richiede l'industria cinematografi- 
ca, Cinecittà ha saputo raggiungere un 
primato veramente ragguardevole e che 
lascia intravedere la certezza dell'attesa 
affermazione italiana non solo nell'inter- 
no della Nazione ma anche nel quadro 
internazionale. 

Nei giorni scorsi anche Annie Ducaux, 
la nota attrice francese interprete di Pri- 
gione senza sbarre e di Conflitto, ha vi- 
sitato Cinecittà accompagnata dal Capo 
Ufficio Stampa dott, Castellazzi, al quale 
congedandosi ha espresso la sua ammira- 
zione per l'attività artistica, l'organizza- 
zione e la modernissima attrezzatura. 


* Notizie brevi dalla U.F.A. I seguenti 
film sono ultimati e stanno per essere va- 
rati: La canzone del deserto, con Zarah 
Leander, inscenato da Paul Martin; L’al- 
bero genealogico del dott. Pistorius, con 
Kithe Haack, Ernst Waldow, Helga Ma- 
yer, Carsta Léck e Otto Wernicke, quali 
interpreti principali. Regia: K. G. Kilb. 
L'Express del Congo, di Eduard von Bor- 
sody con Willy Birgel, Marianne Hoppe e 
René Deltgen. La sua prima avventura, 
direzione Josef von Baky, interpreti prin- 
cipali: Ilse Werner, Johannes Riemann, 
Elisabeth Lennartz, Charlott Daudert, Vel. 
ker v. Collande e Walfer Ladengast. Mia 
zia - tua zia, un nuovo film di Carl Boese; 
interpreti principali: Ralph Arthur Ro- 
berts, Olly Hoizmann, Johannes Heesters, 
Kate Kiihl e Leopold Peukert. 

SÌ trova da qualche giorno in cantiere, 
dopo che sono ctati ultimati gli esterni al 
Grunewald-See, il film Luce crepuscolare, 
messo in scena da Rudolf van der Noss. 


* Anche la «Foto Vox », la nota casa 
di doppiaggio si dà alla produzione. 

Per il nuovo anno annuncia tre pelli- 
cole; la prima che verrà realizzata nei 
cantieri di Cinecittà sarà: Cercasi ladro, 
un film comico sentimentale che si svol- 
gerà attraverso le vicende di tre buoni 
vagabondi, che saranno impersonati dagli 
attori: Gino Bianchi, Gildo Bocci e Fer- 
nando Guillam (Polidor) mentre il ruolo 
principale delle attrici sarà affidato a Leda 
Gloria. Il soggetto è di Guido Paotbcci, 
autore di Montevergine, che ne sarà an- 
che il direttore di produzione. La regia 
verrà affidata a Alberto Salvi. 


* La «Atlas Film» ha cambiato lil ti- 
tolo al film di C. L. Bragaglia, interpre- 
tato da De Sica, Melnati e Maria Denis: 
non sì chiamerà più Viaggio verso il sole, 
ma Pazza di gioia. 


| classici prodotti profumati alla 
Fiorita di Lavanda che adotta 
e adotterà la persona distinta. 


Impei 
fuori classe 


AGENTI ESCLUSIVI IN TUTTE LE CITTÀ DEL REGNO 


Chiedete un “LYNX” esigendo. l'etichetta originale 
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* La « Fon Roma » ha messo in lavo- 
razione il film Vento di milioni, dal sog- 
getto di Dino Falconi che ne è anche il 
regista; ultimati gli esterni a San Remo. 
inizia in questi giorni le riprese negli stu- 
di di Cinecittà. 

Gli interpreti principali di Vento di mi- 
lioni sono: Vivi Gioi, Monica Tiebaut. 
Bianca Camarda, Elena Altieri, Umberto 
Melnati, Enzo Biliotti, Primo Carnera, Ar- 
mando Migliari. 

L'organizzazione di questo film della 
« Fono Roma » è dovuta a Valentino Bro- 
sio. Direttore di produzione Martini. 


* Tutto per la Donna è il titolo del 
nuovo film che la «Urbe» sta per ini- 
ziare a Cinecittà, tratto dalla commedi 
omonima di Nicola Manzari, sceneggiato 
da Mario Soldati, Zampa e Borghesio. 

Tutto per la Donna, che avrà la regia 
di Soldati e aiuto Franciolini, sarà inter- 
pretato da June Astor, Antonio Centa, 
Miretta Mauri, Carlo Campanini, Enzo Bi- 
liotti ed altri. 

Marcello Caccialupi è il direttore di 
produzione, G. V. Sampleri, superrevisore. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Domenica 3 dicembre, Pio XIl ha 
inaugurato l'anno accademico della Ponti- 
ficia Accademia delle Scienze in quel gii 
lello di architettura del Rinascimento ch'è 
il Casino di Pio IV nei Giardini Vaticani. 
La seduta è riuscita imponente per la elet. 
tissima e rara schiera di persone che fa- 
cevano corona al Pontefice che è giunto 
puntualissimo all'ora fissata, accompa- 
gnato dal Maestro di Camera Mons. Mella. 
Sull'ingresso erano ad ossequiario coi 
Presidente dell'Accademia gli Em.mi Car- 
dinali Accademici. Nell’aula gremita era- 
no già convenuti quindici Cardinali, }e 
rappresentanze dell'Ordine di Malta, del. 
l'Accademia d'Italia, del Corpo diploma- 
tico accreditato presso la Santa Sede. il 
Sen. Ammiraglio Biscarettì, Aiutante di 
Campo di S. M. ll Re Imperatore, il Go- 
vernatore della Città del Vaticano e altri 
prelati e invitati. Erano presenti oltre 
trenta accademici di cui cinque stranieri. 
Il Pontefice ha pronunciato un discorso 
ascoltato con la più viva attenzione. Do- 
po aver dato Îl suo saluto agli interve- 
nuti. ha reso omaggio alla memoria di 
Pio ‘XI; quindi rivolgendosi agli accade- 
mici ha rilevato che ogni scienziato si 
prefigge la ricerca della verità, che si 
sprigiona dalle osservazioni sulla natura 
che è opera di Dio. Tra noi e Dio esiste 


UN GIUDIZIO DELLA 
STELLA DEL CINEMA ò 


CATERINA BORATTO 


Le calze Franceschi «mille aghi» sono state giudicate le più belle del mondo, per la 
loro leggerezza e perfezione di tessuto. La donna che porta le calze «mille aghi» si di- 
stingue, per eleganza di gusto, da tutte le altre donne. Chi non le conosce deve subito 
provarle e confrontarle con le altre calze in commercio: la differenza sarà enorme. Le 
calze «mille aghi» aderiscono come una delicata pruina d'oro alle gambe femminili, e 
conferiscono alla linea della donna la snellezza e la giovinezza. Le calze «mille aghi» 
non sono il calcolo di un setaiolo o di un'industriale qualsiasi, ma bensì il capolavoro 
di un'artista geniale, che ha intessuto nelle loro maglie il suo ingegno e la sua anima, 
Questa è la ragione per cui la produzione di queste magnifiche calze è limitatissima, e 
perciò non è possibile trovarle in vendita in nessun negozio d'Italia o dell’estero. Quel 
negoziante che ve le offrisse sarebbe in piena evidente mala fede. La marca e mille aghi» 
è regolarmente depositata a sensi di Legge, per cui queste calze per essere autentiche 
devono portare ricamato il nome «Franceschi » e la stampiglia «mille aghi»; senza di 
questi dovete rifiutarle perché sono indubbiamente una volgare imitazione. Le calze 
Franceschi «mille aghi» si fabbricano in due pesi: leggerissime come un sospiro e sen- 
sibilmente più resistenti. Ambedue i tipi si vendono a L. 35— il paio. 

È stata iniziata la vendita di un nuovo tipo di calze denominate «Quirinale », perché 
di preferenza sovrana. Queste nuove calze sono il fior fiore della mille aghi; vaporose, 
evanescenti, senza peso, quasi impalpabili; si distinguono da tutte le altre calze per la 
loro leggerezza (10 grammi) e dal marchio: «tipo Reale». Il loro prezzo è di L, 50— il 
paio. Alle gentili lettrici e lettori de L’Illustrazione Italiana che acquisteranno le «mille 
aghi» oppure le «Quirinale», verranno consegnate in artistico cofanetto porta calze, 
che eleva queste delicate guaine di seta all'altezza di un graditissimo dono. Unico ne- 
gozio di vendita in Italia: Franceschi, Via Manzoni 16, Milano. Per riceverle fuori di 
Milano basta inviare l'importo delle calze a mezzo vaglia postale o bancario, aggiun- 
gendo L. 1 — ogni paio per le spese postali, e verranno consegnate a domicilio franco 
di ogni spesa il giorno successivo all'ordine, 


Mantello di volpe polare 
ito da ‘ Pellicce Dellera>, 


ano, 


fl creato, e lo selenziato dallo studio del- 
le cose sale a Dio. Ma tutta la scienza 
acquisita con tale studio non rende sazia 
la sele del conoscere che resta insoddi- 
«fatta per la esigenza superiore dello spi- 
rivo. L'espressione di questa insufficien- 
za della »cenza umana a saziare lo spi- 
Fito la truviamo ritratta dall'arte di Raf- 
faello nel quadro della Disputa della scuo- 
la di Atene. Ma di fronte a questo mera- 
Viglioso affresco ve ne è un altro che ci 
rivela l'altra fonte della cognizione: il 
quadro della Disputa del SS. Sacramento 
che ci addita quale nuovo libro del sape. 
re, la rivelazione. Sembra che nella con- 
cezione di questi due quadri l'urbinate 
si sia ispirato all'idea di S. Tommaso che 
assegna tre gradi alla conoscenza uman: 

il primo. attraverso la natura, simboleg- 
giato dalla scuola di Atene; il secondo, 
mediante la Fede, allegoria della Disputa 
del Sacramento; il terzo, visione intui- 
tiva di Dio, fonte di tutta la verità ripro- 
dotta nella parte superiore della stessa 
allegoria. Pio XII ha concluso augurando 
‘agli scienziati, ricercatori della verità, di 
poter un giorno godere Îl premio celeste 
concesso alle loro fatiche. Il Presidente 
dell'Accademia, Padre Gemelli, ha quin- 
di letto un indirizzo di omaggio al Pon- 
tefice ed ha fatto una breve relazione 
dell'attività accademica. L’accademico 
belga Lemaitre ha commemorato l'acca- 
demico Lord Rutherfoord of Nelson. Il 
Padre Gemelli ha infine presentato gli 
accademici al Pontefice che ha avuto per 
ciascuno cordiali parole. Nella grande au- 
la è stato collocato un busto in bronzo 
del compianto Pontefice Pio XI che fu 
il restauratore dell'antichissima Accade- 
mia, alla quale dette nuovo lustro con 
la nota recente riforma. 


* Sabato 2 dicembre, si sono chiusi gli 
Esercizi Spirituali del Papa, iniziati do- 
menica 26 novembre. Dopo la chiusura 
il Pontefice ha ricevuto i Cardinali e 
prelati che hanno partecipato agli eser- 
cizi stessi ed ha rivolto loro alcune pa- 
role. Pio XII dopo aver posto in risalto 
la grande grazia degli Esercizi Spiritua- 
li, aveva parole di particolare encomio 
per il predicatore — il gesuita P. Filo- 
grassi — il quale aveva saputo. proporre 
sapienti pensieri ed insegnamenti. Infine 
il Papa augurava che ciascuno riportasse 
da quel santi giorni 1 più larghi frutti di 
progresso spirituale, affinché sempre più 
edificante sia il concorso al perenne trion. 
fo della carità, della giustizia e della ve- 
rità. 


* Il monumento a Papa Pio XI che sa- 
rà eretto nelle Grotte Vaticane dove è 
riposta la Salma a guisa di quello di Be- 
nedetto XV, a cura della Arciconfraterni. 
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ta dei Lombardi in Roma, verrà inaugurato in occasione 
della solennità di S. Pietro dell'anno prossimo. Autore del 
progetto è un padre benedettino Alberto Gresnight in col- 
laborazione con il pittore d'Acchiardi, La statua del pai 
Elicente sul sarcofago, sarà scolpita dallo scultore Ca- 
stiglioni. 


* Un apposito Breve à. Pio XII stabilisce e riunisce 
alcuni privilegi spirituali alla Basilica Lateranense. Sì trat- 
ta di una serie di indulgenze, tanto per la visita alla Ba- 
silica Lateranense quanto per quella a singoli determi» 
nati altari, che vanno dalla indulgenza plenaria da lu- 
crarsi tante volte quante volte si farà la visita, recitando 
le preci prescritte di sei Pater, Ave e Gloria, a quella 
parimenti plenaria per la visita ‘alla Cappella di S. Fran- 
cesco nel giorno della Porziuncola, due agosto, ed altre 
concesse in giorni di speciale solennità, fino alle indul- 
genze minori di determinati numeri di anni e di giorni 
in molte altre sacre solennità. 


*S. E. Dino Alfieri, nuovo Ambasciatore presso la 
Santa Sede, il quale lunedì scorso, all'Ambasciata di via 
Flaminia, aveva preso in consegna gli uffici dal suo pre- 
decessore S. E. Pignatti Morano di Custoza, giovedì 7 u, s. 
ha presentato le credenziali a Sua Santità col consueto 
solenne cerimoniale. Alle parole colle quali S. E. Alfieri 
ha accompagnato la presentazione delle lettere che lo 
accreditano presso il Vaticano, Pio XII ha risposto con un 
significativo discorso, 


* Ha avuto luogo presso il Cardinale Salotti, Ponente o 
Relatore della causa, la Congregazione dei Riti Antipre- 
paratoria, cioè la prima adunanza per discutere intorno 
all'eroismo delle virtù della Serva di Dio Maria di Gesù 
Deluil Martiny, Fondatrice delle Figlie del S. Cuore di 

morta nel 1884. I processi diocesani si svolsero nelle 
curìe di Malines e Marsiglia e la causa fu introdotta nel 
maggio 1921. Postulatore della causa è il P. Miccinelli del- 
la Compagnia di Gesù. 


ÉUNA OMAS? SEGNO DI 
DISTINZIONE! 


La vostra eleganza meglio si 
esprime quando,alla bellezza 
dell'abito e alla finezza dei 
modi, unite oggetti tanto utili 
quanto preziosi. 
Nella vostra borsetta non man- 
chi la penna e la matita OMAS! 
Sono effettivamente due pic- 
coli gioielli, creati per la 
signora elegante. 
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BELLE ARTI 


* È da vedere a Milano (Galleria P. Grande) la espo- 
sizione ordinata da Corrente, il giovanile periodico fon- 
dato e diretto da Ernesto Treccani. Uscendo dai limiti 
regionali la mostra vuole « fissare l'attenzione culturale 
italiana — così scrivono gli ordinatori — su quelle forze 
delle generazioni che vengono dal 1900 in poi, che 
ci appaiono essenziali, se non tutte sul piano dell'arte în 
assoluto, almeno come indicazione di fatti spirituali ». 
Così vediamo mostrati alcuni aspetti della nuova arte ita- 
liana, specialmente affini tra loro nel concetto di un «su- 
periore realismo ». 

Il gruppetto romano è dominato dall'arte di-Mario Ma- 
fai, | cui influssi già s'incominciano a vedere un po' per 
tutto. Nel piccoli dipinti qui esposti appare bene la sua 
squisita virtù di sinfonista in minore, — si vedano i Fiori 
che ci piglia a poco a poco con una poesia sottile e av 
vincente: e accanto a lui figurano bene Montanarini, Tam- 
buri e Caputi. Di maniera più mossa sono Afro che ba 
nerbo, abilità e sprezzatura quasi settecentesca; e Gut- 
tuso. il cui autoritratto è vigoroso ed espressivo; e Faustr 
Pirandello, il quale in quest'opere minori riesce con: 
chiuso e persuadente, meglio accordando la sua strava- 
gante fantasia con certi accostamenti tonali da lui pre- 
diletti, 

Numeroso il gruppo lombardo, dei quali alcuni oramai 
favorevolmente noti, da Reggiani, a Tomea, a Cantatore, 
sempre pieno di un suo «pathos» misterioso; a Mucchi, 
il cui ritratto è assai fine: a Aldo Salvadori, che mostra 
una natura morta armoniosamente composta e colorita; 
a Birolli vivo e splendente al solito, I giovanissimi inco- 
minciano già a distaccarsi, con più immaginazione e ac- 
centi nuovi Cassinari, sebbene irresoluto ancora, ha un 
suo acerbo vigore di colorista; Valenti, un po' forzato 
nella fantasia, ha delicatezza di toni; Migneco vangogheg- 
gia ora forse troppo, ma ha acquistato forza di carattere 
e d'espressione; Antonio Filippini, meno originale nella 
visione, ha pure tratti di singolare squisitezza; sopra tutti 
Badodi' sostiene la genuina fertilità della sua fantasia. 
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un po' ironizzante e grottesco, con ade- 
guata forza di colore. Ancora notiamo il 
veneziano Santomaso; e il torinese Pie- 
ro Martina, che pur nella sua tenue chia- 
rità trova ‘modulazioni delicate e sugge- 
stive. 

Non meno interessanti gli scultori. Con 
la sua testina, Manzù ancora una volta 
ci trasporta nel mistero di una femmini- 
lità ideale e supersensibile; Lucio Fon- 
tana, con il suo nudino, meglio che con 
le altre opere, cl dà la misura della sua 
non comune sensibilità plastica; Filippo 
Tallone ha tratti di umanità. affettuosa; 
Mirco mostra alcuni bronzetti, di sapore 
alquanto archeologico, ma ‘nondimeno 
preziosi; Genni ha modellato una Don- 
na che si pettina con maschio vigore; 
Fazzini, insieme con l’ormai noto Unga- 
retti, mostra una» figura *eccellentemente 
intagliata. E ancora ricordiamo Broggini, 
Franchina, Gastone Panciera che è plasti- 
catore attento e sicuro nell'espressione 
del carattere, e infine Sandro Cherchi 
che ha una singolare prontezza d'intui- 
zione e vigore riassuntivo. 


clo di conversazioni, che saranno tenute 
da valorosi oratori su argomenti di pal- 
pitante attualità. 

Venerdì 1° dicembre il Console Gene- 
rale Mons. Michelangelo Rubino, ispet- 
tore dei Cappellani della Milizia. ha dato 
inizio alle manifestazioni, che hanno a 
vuto per il passato tanto successo, par- 
lando sul tema « Legionari di Spagna». 


Berna. La -tagione musicale del locale 
Comitato si è aperta con un applauditis- 
simo concerto del Trio Vocale Romano, 
composto dal contralto Mugnaini, dal so- 
prano Lamanuzzi e dal basso Bandini. 


Capetown. Sotto la presidenza del prof. 
Edoardo Toworth è stato ricostituito il 
Comitato ella « Dante Alighieri», al 
quale sono già pervenute numerose ade- 
sioni di personalità della cultura e di 
amici dell'Italia. 


Ginevra. Il Comitato ha iniziato Ja sta- 
gione 1939-40-XVIII con una conferenza 
tenuta dal Vescovo Mons. Besson su « l'O- 
spedale Cottolengo di Torino ». 


L’Aja. Il prof. Giovanni Vittorio A- 
moretti, direttore della Petrarcahaus di 
Colonia, ha tenuto per incarico della 
Presidenza Generale una conferenza su 
«La Val d'Aosta», presso la « Dante» 
dell'Aja. 

Il prof. Amoretti ha parlato anche, 
con vivo successo, ad Amsterdam, Arn- 
hem, Haarlem, Rotterdam. 


MU: sS. iL CA 


# È stato pubblicato il cartellone de- 
finitivo della prossima grande stagione 
lirica al Teatro Carlo Felice di Genova. 
Comprende: Mattutino d'Assisi di Lo- 
renzo Fillasi (nuovissima); Le preziose 
ridicole di Felice Lattuada (nuova per 
Genova); Medusa di Bruno Barilli (nuo- 
va per Genova); La Favorita di Gaetano 
Donizetti; La Bohème di Giacomo Puc- 
cin; La' sonnambula di Vincenzo Bel- 
lini; Iris di Pietro Mascagni; Loreley di 
Alfredo Catalani; Il Trovatore di Giusep- 
pe Verdi; Faust di Carlo Gounod; I 
maestri cantori di Riccardo Wagner; Re- 
surrezione di Franco Alfano; L'amore 
delle tre melarance di G. C. Sonzogno 
(nuova per Genova), Si alterneranno sul 
podio i seguenti maestri concertatori e 
direttori: Antonio Guarnieri, Giuseppe 
Del Campo, Angelo Questa. Antonio Sa- 
bino, Vittorio Gui. Principali Interpreti: 
Gina Cigna, Gianna Pederzini, Ebe Sti- 
gnani. Margherita Carosio. Mafalda Fa. 
vero, Iva Pacetti, Rosetta Pampanini, A- 
driana Perris, Liana Cortini, Magda Oli- 
viero, Sara Scuderi, Augusta Oltrabella; 
Beniamino Gigli, Tito Schipa, Giuseppe 
Lugo, Giovanni Malipiero. ' Francesco 
Merli, Alessandro Granda. Bruno Landi, 
Giuseppe Traverso. Armando  Borrioli, 
Carlo Tagliabue, Mariano Stabile. Carlo 
GaleM, Mario Basiola, Benvenuto Fran- 
ci, Andrea Mongelli. L'inaugurazione av- 


vISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina,: con stricnina 0 senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dal diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque! prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le.ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di: questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


* L'arte delicata di Ferruccio Scatto- 
la, di tocco svbrio, di tono esatto. così 
parca e sottile a prima vista, ma ravvi- 
vata sempre dalla poesia che deriva da 
una serena e affettuosa contemplazione; 
si vece bene alla mostra che il pittore 
ha ordinato a Milano nella Galleria Gian 
Ferrari. Sono marine e paesi, dalla la- 
guna veneta alle colline bergamasche al- 
la Toscana alla vecchia Roma, all'isola 
di Capri: interpretazioni sicure di un 
artista sincero e sensibile. 


* Pittore di vena schietta, richiaman- 
do nei suoi modi il ricordo della migliore 
tradizione lombarda ottocentesca, Rober- 
to Borsa riesce pure ad un'espressione 
personale, dove l'osservazione del vero 
sì tempera in vigore di colorito; come 
può vedersi nella bella mostra personale 
ch'egli ha allestito nella Galleria Bolza- 
ni di Milano. 


#* Ancora a Milano în « Casa d’artisti » 
la pittrice Gabriella Migliavacca fa la 
sua prima mostra personale esponendo 
una trentina di opere. Allieva di Usel- 
lini, la Migliavacca, per quanto si muo- 
va ancora nell'atmosfera del maestro, 
mostra (uttavia una varietà di ricerche 
e una curiosità intelligente, che attesta- 
no di già il formarsi di una personalità 
interessante. 


CORRIERE DELLA 
« DANTE ALIGHIERI » 


Roma. Per il giorno 17 dicembre corr. 
è convocato a Palazzo di Firenze il Con- 
siglio Nazionale della « Dante Alighieri ». 


‘Roma. Sotto gli auspici della Presidenza 
Generale, jl Sottocomitato femminile ro- 
mano ha indetto anche quest'anno un ci- 


Napoll, 23 settembro 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclume a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof, ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Aut. Prof, N. 26291 gel 9 -12-1938 «avi 


Gotogna, 23 gennalo 1924 11 

L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 

testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico, 

L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 

Direttore Clinica Medica R. Università di Bofogna 


vee Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


LANCIA-GANCIA BINOMIO DI QUALITÀ 


Una Novità assoluta è riservata da 
Gancia ai 10 più fortunati acquiren- 
ti delle Cassette " Brindate Gancia,, 
Essi riceveranno in dono l'attesa 
LANCIA ARDEA, ultima creazione 
della grande Casa Torinese. 


Eccone le caratteristiche: Cilindrata 903 cme. Velo. 
cità oraria Km. 107 Consumo litri 7,5-8 per 100 Km. 


L'automobile potrà eventualmente 
essere sostituita con un Buono del 
Tesoro da Lire 20.000. 

Altri oggetti di gran marca com- 
pletano la serie dei doni a scelta 
contenuti in ogni cassetta. 


La prossima settimana uscirà il 


fascicolo straordinario de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA dedicato al 


P_RESERPI O 


dovuti ai nostri maggiori scntton, tra i quali 


verrà il 27 gennaio 1940-XVIII con Loreley di Catalani, 
conceriata e diretta dal maestro Giuseppe Del Campo. 


#* Dal 5 al 10 dicembre si avranno al Teatro Vittorio 
Emanuele di Torino quattro rappresentazioni straordinarie 
di Travicta e Carmen. La popolare opera verdiana avrà per 
protagonista il celebre soprano Mercedes Capsir. La Carmen 
Sarà interpretata da Aurora Buades, reduce da un trion= 
fale giro artistico în Spagna. Maestro concertatore e diret- 
tore d'orchestra Luigi Cantoni. 


Il console generale Alberto Piroli ha offerto al Duce 
una preziosa raccolta di 365 lettere autografe ed inedite di 
Giuseppe Verdi. Tali lettere furono scritte da Verdi tra il 
li 1890 all'amico Giuseppe Piroli, nato a Busseto, 
vice-presidente della Camera, senatore del Regno e presi: 
dente di una sezione del Consiglio di Stato, Giuseppe Piro- 
li conservò gelosamente questa ricca e svariata corrisvon= 
denza. che alla di lui morte venne in possesso di suo figlio 
Pietro Piroli. Questi con un accura‘o ed appassioneto lavoro 
ne riordinava la copiosa corrispondenza, ne compilava un 
indice cronologico e prima di ‘norire dava tutto in conse, 
gna al figlio console generale Alberto, manifestandogli l'a 
dente desiderio che venisse donata al Duce. Il Duce ha di 
Stinato l'interessante raccolta alla Reale Accademia d'Italia, 
che è già in possesso di molti altri autografi del sommo 
maestro. 


x Contrariamente alle voci che da mesi correvano sulle 
sorti del « Metropolitan » di Nuova York, il grande Teatro 
lirico americano ha riaperto i battenti. La stagione litica si 
è inaugurata dinanzi ad un pubblico imponente col Simon 
Boccanegra di Verdi. Il direttore d'orchestra Panizza e gli 
artisti Tibbet, Martinelli, Pinza ed Elisabetta Tethberg sono 
stati festeggiati e più volte chiamati al proscenio. 


* La sede del vecchio Teatro Regio di Torino è ormai un 
cantiere in pieno lavoro, Il Negio sta risorgendo dalle ce- 
neri del tutto trasformato ed ampliato. Esso avrà uno dei 
maggiori palcoscenici d'Italia. Il suo boccascena sarà por- 
tato da 14 a 18 metri. 
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È una eccezionale pubblicazione, di oltre centoset 
RINO ALESSI. GIUSEPPE BRUNATI RAFF. 
O MISSIROLI, MARIO PUCCIN!, ANG 
ed il'ustrazioni di BRUNETTA, MANCINI, RESENTER, 


CHIEDETELO IN OGNI EDICOLA E LIBRERIA 


LUCIO D'AMBRA, C. M. FRANZERO, MARI: 


DI ELETTRICITA-MILANO 


TA MEET] 


Pubblicità Ricclardi 


tonico » dige. 

stivo - sostituisce 

vantaggiosamente 
il caffè 


nta pagine con nproduzioni in tricromia ed oro, in rotocalco e in doppia tinta, con articoli 
‘AELE CALZINI. BRUNO CORRA. ADOLFO COTRONEI, 
ELO PICCIOLI, MARCO RAMPERTI, GINO ROCCA, ecc. 
A, VELLANI MARCHI, ecc. 


* COSTA LIRE VENTI 


# Il 5 dicembre hanno avuto inizio alla Sala Pichetti di 
Roma i concerti di musica da camera organizzati dalla se- 
zione musicale dei Guf dell'Urbe. I concerti saranno cin- 
que: uno per settimana. 


TEATRO 


# 11 10 dicembre al Teatro Quirino di Roma inizierà la 
sua attività la Compagnia degli ex allievi dell'Accademia 
d'Arte Drammatica, diretta da Silvio d'Amico, gestita da 
Renzo Rossi ed amministrata da Pio Campa. La Compagnia 
Sarà senza ruoli e {utti i comconenti avranno la stessa paga 
giornaliera. La Compagnia si presenterà al pubblico nella 
commedia di Shakespeare Molto rumore per nulla, novell: 
mente tradotta da Cesare Vico Lodovici. Poi riprenderà la 
fiaba del Gozzi Re Cervo e, con una regia tutta diversa ed 
Un'interpretazione forse meno teatrale, ma più lirica, il 
Mistero della Natività, Passione e Ressurrezione di Nostro 
Signore, che fu rappresentato tre anni addietro dagli stessi 
allievi in una piazza di Padova. Verranno successivamen= 
te messe in scena delle commedie scritte appositamente per 
} giovani attori e i giovani registi di questa formazione da 
Vincenzo Tieri, da Stefano Landi e da Siro Angeli. Verrà 
presentato anche il dramma di Edna Farber Ingresso al 
palcoscenico, nel quale si muovono dieci o dodici ragazze 
candidate al teatro, tutte tra i 18 ed i 20 anni. Dopo Roma, 
la Compagnia guidata da Silvio d'Amico darà un corso di 
21 Manzoni di Milano, e poi a Torino, Geriova, Fi- 
renze, Venezia, ecc. 


# Sacha Guitry tornerà, verso la fine di dicembre 0 ai 
primi di gennaio, per la terza volta con la sua Compagnia 
in Italia. Il popolarissimo attore-autore conta di dare al- 
cune recite di sue commedie a Roma, a Milano, a Torino, 
‘& Genova, a Firenze e forse anche a Napoli 


# L'esportazione delle commédie italiane all'estero. pro- 
cede con la maggior fortuna. Sulle scene romene conti- 
nuano i successi italiani. L'ippogrifo di Gherardo Gherardi 
è stato replicato sessanta volte al Teatro Sarindar di Bu- 
carest, ed ora ha iniziato un giro per tutta la Romania, 


L'indispensabi! 

complemento 

per un pranzo di 
qualità 


Acquistate la Cassetta Propaganda MIRAFIORE. 


Vi convincerete della perfetta qualità dei nostri 
prodotti, ed avrete DUE magnifici regali 


\ 


giro che durerà almeno 
due mesi. Anche que- 
sti ragazzi dello stesso 
Gherardi si sta rap- 
presentando con vivi 

simo successo allo Stu. 
dio del Teatro Nazio. 
nale di Bucarest. Ai 
Teatro Nazionale di 
Iasy ha avuto acco- 
glienze entusiastiche 
la commedia di Pi- 
randello Sei personag- 
gi in cerca d'autore, 
mentre è prossima ai 
Teatro Nazionale di 
Bucarest la ripresa 
della Figlia di Torio 
di D'Annunzio che 
l'anno scorso trionfò 
sulle medesime scene 
con la regia di Fer- 
nando De Crucciati 
Frattanto sta per re- 
cita:s. al Teatro Na- 
zionale di Cluj La 
ruardia alla luna di 
Massimo Bontempelli. 
insieme con l'atto di 
Rosso di San Secondo 
Canicola e con l'atto 
di Luigi Bonelli Quar- 
ta parete. La regìa di 
questi tre lavori è sta- 
ta affidata al De Cruc- 
ciati. 


* Funzionano già da 
oltre una settimana le 
due Compagnie — una 
di prosa e l’altra di 
varietà — costituite 
per iniziativa del Mi- 

tero della Cultura 
Popolare per dare 
spettacoli gratuiti ai 
soldati ai confini della 
Patria. La Compagnia 
di prosa è diretta da 
Manlio Calindri e con. 
ta nelle sue fila Diana 
Veneziani, Renata Sai- 
nati, Enrico Russo ed 
altri pregevoli attori. 
Quella di varietà è di- 
retta da Vittorio Cuo- 
mo ed è comnosta del 
Trio Franco. della Cop- 
pia Bianchi ed Hella, 
del comico ventriloquo 
Memo Remo, della 
canzonettista ’ comica 
Malida Key e di altri. 
La Compagnia di pro- 
sa per ora ha messo 
in scena Addio giovi- 
nezza di Camasio ed 
Oxilia, Milizia Terri- 
toriale di De Benede'- 
ti e Quando la moglie 
è furba di Enzo De 
Leone. Le due Compa- 
gnie hanno iniziato il 
loro giro in Valle di 
Susa, spostandosi da 


un centro all'altro e . 
passando magari in 

una sola giornata dai %, C 
500 metri di altitudine 


ai 1500 e ai 2000, im- 


{ 
provvisando palcosce- 
nici con mezzi di for- 
tuna. I soldati si mo- 


strano entusiasti di 
questo loro teatro. 


api +dislinzione = 


ha deciso di riunire 
la sua Compagnia solo 
nella seconda quindi- 
cina di marzo del pros. 
simo anno, tanto più 
che fino allora sua so- 
rella Luisella sarà nel- 


l'A. O. in un'altm 
Compagnia. Viviani in 
questi mesi ha portato 
a compimento tre nuo. 
vi lavori, che, egli 
stesso reciterà con ia 
nuova, Compagnia. Il 
primo s'intitola La 
commedia della vita 
ed è in tre atti di ge- 
nere comico; il secon- 
do Nulia tenenti, tre 
atti molto comici an- 
ch'essi ed il terzo Il 
trasformista, un atto, 
che ha per protagoni- 
un Fregoli da stra- 
da, da strapazzo. Raf- 
faele Viviani sta scri- 
vendo ora un quarto 
lavoro, Sotto il sole di 
Napoli, in due tempi 
e parecchi quadri, con 
musiche e canti. 


# Ha iniziato ormai 
il suo giro regolare, la 
quova «Compagnia del 
Teatro Comico», di- 
retta da Mario Siletti, 
con Hilde Petri e Ni- 
co Pepe. 

Questa giovane for- 
mazione, ha dato IL 
terzo amore, novi à di 
Redley, applauditissi- 
ma e rappresenterà 
tre lavori nuovi: Se- 
rata gialla di Caglieri, 
Fuori programma di 
Meano, L'amore in fa 
e in sol di Johnson. 


Il voto espresso 
grande maggio- 
degli autori 
tici Italiani di 
veder stampate le loro 
opere di teatro in w 
edizione ‘a carattere 
popolare e di facile 
diffusione stà per es- 
sere tradotto in una 
realtà ad iniziativa di 
Giuseppe Luongo. Que. 
sti ha elaborato. un 
piano organico e com- 
pleto d'accordo con al- 
cuni autori e lo ha 
sottoposto all'approva- 
zione dell’Accademico 
F. T. Marinetti, Segre- 
tario nazionale del Sì 
dacato autori e scrit- 
ri, il quale ha rile- 
to l'importanza na- 
ionale dell'iniziativa 
e fissato il turno di 
pubblicazione di una 
commedia per ciascun 
autore. La collezione, 
a mitissimo prezzo, si 
inizierà con la com- 
medià di Corrado Go- 
voni IL pane degli An- 
geli. Seguiranno lavori 
di Lucio d'Ambra, Lui. 
gi Bonelli. F. T. M; 
rinetti, Rino Alessi, 
Guido Cantini, Ale 
sandro De Stefani, 
jovacchino Forzano, 
Gherardo Gherardi, 
Sergio. Pugliese, Gino 
Rocca, Stacchini. Lo- 
renzo  Ruggi. Cesare 
Vico Lodovici, Cesare 
Giulio Viola, Carlo Ve. 
neziani, Alessandro 
Varaldo, ecc. 


(Continua a pag. XVIII) 


Come far diventare ogni giorno UN 
Giorno di Sole? 


Non tutti han-0 il tempo di fare per ore ed ora bagni di 
sole, nè tutti posson» abitare in alto montagna; ma ogni 
persona ha la poss'bilità di rendere il suo cerpo capace di 
resi tere ale malatiie mediant» irradiazioni regolari col «Sole 
d'Alto Mont:gna» - Orioinale H»n.u. Nei mesi invernali, 
poveri di so'e, non dovrete più rinuuziare ci roggi utra- 
viol tti solutori, perché è tanto s mplice irradi.rsi da 
sèl Col «Sole d'Alta Montagna.» 

è sufficiente un giro dell'inter- 

ruttore, ed il Sole d'Alte. Man- 

ta na» splende Dopo irradiazioni 

regolari, che durano solo da 3 a 5 

minuti, la vostra pelle acquista un 

sano colorito b-uno/ il cuore ed 

i nervi vengono tonificati e 

lo stoto generole migliora. 

Il lavoro dvent» più facile 

e vi sentirete molto più for- 

ti. Così ogni giorno di irra- 

diaziona divento per voi un 

Giorno di Sole. Provo- 

telo: ne sarete entusiasti! 


*'Salute - Bellezza - 
Vita gioiosa, 


è Il titolo del nostro opu- 
scolo N 843 di 40 pa- 

gine. In 18 illustrazioni 

colorate vi vengono pre- 

sentati tutti i modelli :e' 

«Sole d'Alta Montogna» 

e la loro applicazone: 

contro invio del tagliando seguente riceverete gratuitamente 
® senza impegno questo opuscolo. 

| prezzi del «Sole d'Alta Montagna» sono alla portata di 
tutti. Il modello a stativo tipo SRU 300 costa ora soltanto 
Lire 2150 franco Milano Il pagamento può essere effet- 
tuaro i | rate mensili. Apporecchi completi do Lire 1050 in più. 


Dimostrazioni senza impegno presso i nostri Depositi e Rivendi- 
tori autorizzati. Richiedete prospetti gratuiti, senza impegno, alla 


Soc. An. GORLA-SIAMA - Sez. A 


MILANO - 
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lenti dei lavori per la metropolitana dell'Urbe il Duce ha riservato l'ambito 

ita. Inoltrandosi nelle gallerie in costruzione il Capo si è trovato letteralmente 

dalle maestranze entusiaste che con moto spontaneo gli si sono strette intorno per ripe= 

tergli in fervide acclamazioni la propria devozione e il proprio amore. Qui vediamo il Duce mentre 
dopo aver visitato i lavori esce da una delle gallerie della metropolitana. 


PI 


Tee 


LA TRAGEDIA DEI NEUTRI 


PLIO.CCO.-E 
RAPPRESAGLIE 


A «guerra delle mine» fu oggetto di discussioni alla Conferenza dell'Aja del- 

l'ottobre 1907. L'Inghilterra ne avrebbe voluto proibito assolutamente uso. 

La Germania, lo si capisce, patrocinava invece il loro impiego. La conven- 

zione che uscì dalle laboriose discussioni rappresentò, come sempre suole 
accadere in tali casi, una via intermedia. 

Nel suo articolo I della parte ottava la Convenzione interdiceva di collocare mine 
qutomatiche a scoppio immediato al contatto e non ancorate a meno che non fossero 
costruite in modo da diventare inoffensive un'ora dopo il momento in cui colui che 
le aveva collocate ne avesse perduto il controllo. La medesima Convenzione, nel me- 
desimo articolo, vietava la posa di mine scoppianti automaticamente a contatto e 
ancorate che non fossero, però, tali da divenire inoffensive nel momento stesso in 
cui avessero perduto i loro ormeggi. Come anche vietava l’uso di torpedini che 
non diventassero inoffensive quando avessero fallito il bersaglio, 

L'articolo II della medesima parte ottava della Convenzione vietava di collocare 
mine a scoppio automatico al semplice contatto dinanzi alle coste e ai porti del- 
l'avversario, col solo scopo di colpite la navigazione commerciale, 

Infine l'articolo III stabiliva che l'uso di mine a scoppio automatico al contatto e 
ancorate fosse accompagnato da tutte le precauzioni possibili in vista della incolu- 
mità della navigazione neutrale. E impegnava gli: eventuali belligeranti a provvedere 
nella misura possibile affinché le mine in questione divenissero inoffensive dopo 
un lasso di tempo limitato, impegnando, in pari tempo, i belligeranti a segnalare 
le regioni pericolose non appena le mine cessassero di essere sorvegliate e non 
oppena le esigenze militari lo permettessero. L'avviso, secondo le prescrizioni di 
quell'articolo, doveva essere dato in pari tempo alla navigazione ed ai Governi per 
via diplomatica. 

Anche la Germania sottoscrisse quella Convenzione e quando il 4 febbraio 1915 
H Governo tedesco volle intensificare la sua campagna sottomarina e introdurre la 
guerra delle mine, annunciò, con una dichiarazione diretta al mondo intero l’inizio 
della guerra alle navi mercantili, In quel momento esso dichiarò come «zona mi- 
litare» per l’azione dei sommergibili tedeschi le zone marittime circondanti la 
Francia settentrionale e le isole britanniche, 

Allo scoppio dell'attuale conflitto la Germania dichiarò di volere rispettare la 
Convenzione dell'Aja del 1907. In pratica, poi, di fronte al tentativo di blocco aper- 
tamente enunciato dagli alleati occidentali, la Germania ha controbattuto dissemi= 
nando mine sulle rotte commerciali del Mare del Nord. E la statistica degli affon- 
damenti ha raggiunto in pochi giorni cifre impressionanti. Secondo la tesi inglese 
la Germania ha apertamente violato la Convenzione dell’Aja ed ha contradetto, senza 
preavviso né commerciale né diplomatico, l'impegno precedentemente contratto. 

Secondo la tesi tedesca, invece, non v'è alcuna violazione alla Convenzione e, 
quindi, nessuna mancata parola, perché i metodi adottati dall'Inghilterra per attuare 
quello che essa non ha voluto — in contrasto con la Francia — chiamare precisa- 
mente blocco, ma semplicemente « sistema di controllo sulle merci dichiarate di con- 
trabbando importate in Germania», sono tali da annullare praticamente qualsiasi 
rotta esclusivamente commerciale, dal momento che gli inglesi hanno esteso anche 
alle rotte commerciali, l'azione militare. Gli inglesi, sempre secondo la tesi ger- 
manica, non possono richiamarsi alla Convenzione dell'Aja poiché questa vieta il 
collocamento di mine davanti alle coste e ai porti dell'avversario solo quando ci si 
proporiga unicamente di impedire la navigazione commerciale. È, pertanto, colpa 
degli inglesi se sulla rotta commerciale e nelle zone antistanti alle coste sono sempre 
presenti delle navi da guerra britanniche contro le quali l'impiego delle mine è 
ammesso dalla stessa Convenzione dell'Aja. Quanto all'obbligo delle segnalazioni 
di cui si parla nella Convenzione, Berlino fa osservare che tale obbligo è previsto 
solo in quanto lo consentano le esigenze militari, 

Senza chiedere a nessun consesso arbitrale una interpretazione degli articoli con- 
troversi della Convenzione, l'Inghilterra, per bocca del suo Primo Ministro Cham- 
berlain, annunciava senz'altro, (come, del resto, fu fatto durante la grande guerra 
dopo la dichiarazione germanica del febbraio 1915), che sarebbero state confiscate 
in mare da ora in poi anche le merci esportate dalla Germania. Il decreto relativo 
è stato emanato da Londra in data 28 novembre con la clausola dell'entrata in vigore 
dal 4 dicembre, 

Il decreto contempla due casi: piroscafi mercantili in ‘partenza da un porto nemico 
e piroscafi partenti da porti non nemici, ma aventi a bordo merci di origine nemica 
0 proprietà del nemico, 

Gli uni e gli altri, a partire dalla data designata, potranno essere invitati a sca- 
ricare in un porto britannico o alleato qualunque merce imbarcata. 

Era bastato l'annuncio dato alla Camera dei Comuni in data 21 novembre, di questa 
rappresaglia, perché piovessero a Londra le proteste dei neutri così seriamente mi- 
nacciati nei loro interessi e nel loro traffico dal provvedimento prospettato. 

Furono, innanzi tutto, i due paesi più direttamente impegnati nel traffico com- 
merciale* del Mare del Nord, il Belgio, cioè, e l'Olanda, a protestare a Londra, 

Poi si ebbe il passo ufficiale del Governo italiano in: data 25 di novembre. Il Mini- 
stro degli Esteri, conte Ciano, conferiva con l'ambasciatore di Francia e con l’inca- 
ricato d'affari di Gran Bretagna richiamando la loro attenzione sulle conseguenze 
che potrebbe avere per il traffico italiano l'esecuzione del blocco per le merci di 
esportazione germaniche così come era stato annunciato dai Governi francese e 
britannico, 5 
;Al richiamo italiano seguivano le proteste del Giappone, della Svezia e della 
Danimarca. 

Sono queste proteste di neutrali che han fatto accompagnare la divulgazione del 
decreto con clausole che vogliono, in qualche modo, placare il malumore destato 
dall'annuncio del grave provvedimento mercé l'assicuruzione che si farà il possibile 
perchè il commercio neutrale debba. risentire nella minore misura. il contraccolpo 
dell’aggravamento del blocco praticato dall'Inghilterra così contro le importazioni 
come contro le esportazioni in Germani 

Ma c'è da prevedére che le assicurazioni formali del Governo britannico non riu- 
sciranno a calmare le inquietudini dei neutri in una guerra navale di tale univer= 
sale asprezza, che qualcuno ha) potuto dire essere questa guerra una guerra che 
non conosce neutrali, 

Come ha detto di recente un collaboratore del Journal des Débats, il La Bruyère, 
sono i neutri quelli che subiranno i maggiori danni, È facile comprendere il perché. 
Prima di tutto perché essi non sono protetti dall'azione delle scorto e dei dragamine 
degli alleati col medesimo titolo dei bastimenti che battono: la bandiera. inglese o 
francese. In secondo luogo perché le unità dei neutri frequentano regioni marittime 
più esposte in quanto più prossime alle basi navali tedesche. Ora, secondo lo scri 
tore parigino, l’attuale politica tedesca consiste nell'esercitare una pressione. sui 
neutri perché si sottraggano alla visita dei carichi. In questo modo il Reich spera 
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di far sorgere inci fra la Gran Bretagna che possiede la chiave del Mare del 
Nord ed i neutri che lo utilizzano. « All’inizio della guerra, noi facemmo notare che 
l'efficacia del blocco contro la Germania si sarebbe rivelata dal modo con cui si 
sarebbe assicurato il controllo della navigazione dei neutri, Dobbiamo dimostrarci 
sempre più risoluti a non tollerare nessuna incrinatura nel blocco da parte di arma- 
tori iscritti sulla lista nera e di tutti quelli che sono interessati e compiacenti ». 

Tali prese di posizione non possono lasciare indifferenti i neutri. 

Gli alleati occidentali giustificano l'adozione del recentissimo provvedimento defi- 
nendolo legittima rappresaglia. Ma esiste una dottrina delle rappresaglie? Le con- 
venzioni che fissano il diritto delle genti non prevedono che la violazione di uno 
dei loro articoli, da parte di un belligerante, permetta all'avversario di violarne 
un altro, 

In linea di fatto le rappresaglie sono state sempre tollerate perché senza di esse 
la parte che rispetta il diritto si troverebbe in una situazione di inferiorità di fronte 
alla parte che lo trasgredisce. 

Il Padre gesuita De la Brière, professore di diritto delle genti all’Università Cat- 
tolica di Parigi, ha scritto del Dictionnaire Diplomatique: « Malgrado il loro carat- 
tere pericoloso per la pace dei popoli tali rappresaglie (blocco delle coste, presa di 
ostaggi, ecc.) non possono essere rigettate come se fossero sempre e necessariamente 
ingiuste, se esse sono, di fatto, le sole vie possibili perché il buon diritto si imponga ». 

Questo per il diritto. In linea di fatto, le misure annunciate da Chamberlain toc- 
cheranno la meta che si propongono, recidere, cioè, il commercio della Germania con 
l'estero e specialmente con l'America del Sud e privare il Reich dell'oro e delle 
divise che gli occorrono? 

Per rispondere, bisogna tener presente la rete commerciale attraverso cui la Ger- 
mania in guerra poteva continuare a procurarsi divise e materie necessarie così agli 
armamenti come alla vita civile. Fino a ieri il controllo marittimo esercitato dagli 
alleati non ebbe fr oggetto che le merci a destinazione della Germania, anzi, 
più esattamente, soltanto un determinato novero di esse, Le merci tedesche di espor- 
tazione che si trovavano a bordo di bastimenti neutrali. non erano sequestrate. 

È a queste esportazioni che corrispondeva una entrata cospicua di divise straniere 
in Germania, entrata indispensabile all'economia del Reich. D'ora innanzi, invece, 
verranno sequestrate non soltanto tutte le merci destinate alla Germania, ma anche 
quelle provenienti dalla Germania e appartenenti allo Stato tedesco. Il blocco eco- 
nomico sarà, in tal modo, realizzato in pieno perché gli scumbi commerciali del Reich 
con le varie potenze orientali e principalmente con quelle balcaniche, venivano ese- 
guiti (e continueranno ad esserlo) sulla base del «clearing». Soltanto le esporta- 
zioni per mare a destinazione dei paesi dell'occidente e transatlantici facevano rien- 
trare in Germania delle divise, 

Si deve osservare, inoltre, che la Germania aveva contratto l’uso di acquistare 
prodotti di cui non aveva alcun bisogno riuscendo talvolta, attraverso circuiti straor- 
dinari, a mutare questi prodotti inutili in merci di grande profitto. Essa acquistava, 
per esempio, partite di rame nei Balcani, che riesportava sotto la bandiera neutra 
nell'America del Sud. Nell'America del Sud acquistava caffè per rivenderlo negli 
Stati Uniti, da cui riscuoteva i dollari necessari per comprare petrolio nel Messico. 
E poi essa esportava questo petrolio sotto bandiera neutra in Scandinavia e col 
ricavato della vendita acquistava in Svezia i minerali di ferro per i suoi armamenti. 

È per annullare questo traffico realizzato in modo così eccezionale, che la Francia 
e l'Inghilterra hanno preso la di ione di intensificare e di estendere l’azione di 
controllo sulle esportazioni germaniche dirette verso i paesi d'oltremare, poiché è 
tà soltanto, che il Reich trovava î dollari di cui aveva bisogno. 

La recentissima decisione degli alleati occidentali rende perfettamente 
l’astuzia del trasferimento di bandiera, 

Così la Germania, la' quale ha creduto di compiere una manovra accorta cedendo 
Ul'U.R.S.S. una parte delta sua flotta mercantile, sperando, in tal modo, di ottenere 
egualmente le materie di cui ha bisogno dai paesi lontani, non potrà più fare 
assegnamento su tale diversivo. 

La capitale importanza del provvedimento è stata dovunque riconosciuta, Avrà 
effettivamente il risultato di sopprimere ogni esportazione germanica per via marit- 
tima e di paralizzare seriamente l’attività economica del Reich privandolo delle 
divise che ancora poteva procurarsi mercé il traffico transoceanico sotto la bandiera 
dei neutri? : 

Si tratta di sapere in quale misura la Germania in guerra dispone delle mer- 
canzie che deve fare oggetto di baratto con i paesi corrispondenti e se questi, in 
cambio, sono disposti ad aprirle crediti mercantili a lunga scadenza. È questa, natu- 
ralmente, un’incognita di una certa importanza, = 

Altra incognita della situazione economica della Germania è rappresentata dalle 
possibilità russe. Fino al 1938 L'U.R.S.S. contribuì in misura esiguissima al traffico 
di importazione e di esportazione della Germania: meno dell'1 per cento nella 
massa delle importazioni tedesche e il 0,6 nella massa delle esportazioni, 

Naturalmente la situazione è oggi completamente cambiata. Il Patto di amicizia 
stipulato fra Berlino e Mosca apre — si dice — al Reich fonti inesauribili di quasi 
tutte le materie prime. Ed è innegabile che le ricchezze potenziali dell'immenso Stato 
sovietico sono incalcolabili. Ma c'è un problema: in quale misura VU.R.S.S. potrà 
consegnare prossimamente alla Germania le materie prime di cui questa ha bisogno? 
Gli accordi noti fino ad oggi e conclusi nell'agosto scorso, han previsto scambi per 
un volume di 180-200 milioni di marchi da una parte e dall’altra scaglionati su un 
periodo di due anni. E, presentemente, missioni di tecnici tedeschi e sovietici lavo- 
tano a Mosca ed a Berlino per determinare minutamente le consegne di cui si tratta. 

Ma a che punto sono, nell'U.R.S.S., lo sfruttamento industriale e le capacità dei 
trasporti? In Germania se ne discute animatamente con una tendenza piuttosto otti- 
mistica. Proprio di recente V'U.R.S.S, si è impegnata a consegnare in due mesi un 
milione di tonnellate di foraggio.. Ma sono è minerali che interessano sopratutto l'in- 
dustria bellica del Reich, 

Secondo un'analisi apparsa nei giorni scorsi sul Mili -Wochenblatt di Berlino, 
VU.R.S.S. può consegnare senza difficoltà carbone e ferro, cromo e manganese. Di 
petrolio la Russia ne possiede giacimenti immensi. Ma il loro sfruttamento è ancora 
straordinariamente arretrato e il consumo interno aumenta in misura più rapida e 
più cospicua della estrazione. Sta di fatto che dal 1932 al 1937 l'esportazione annuale 
del petrolio dalla Russia è caduta da 6 milioni di tonnellate al di sotto dei 2 milioni. 

In complesso mentre tutti riconoscono le illimitate possibilità virtuali della Russia 
a lunga scadenza, i più seri dubbi sono sollevati circa l'immediata ‘realizzazione di 
queste possibilità, - S 

D'altro canto, il blocco rigoroso ora adottato dagli alleati occidentali se può rap- 
presentare una formidabile arma offensiva contro tutta la nazione germanica, può 
anche rappresentare un’arma pericolosa per chi l'adotta, 

Essa ha, innanzi tutto, il grave difetto di punire gli innocenti insieme con quelli 
che Londra ritiene essere i colpevoli. Già duramente colpiti nel campo della loro 
economia nazionale, il Belgio e l'Olanda si vedono ora privati di una delle ultime 
loro risorse: il transito delle merci, 

Di più, se essi si sottomettono passivamente alle esigenze dell'Inghilterra, la Germa- 
nia li accusa di violare la neutralità e Berlino si è impegnata a rispettare questa neu- 
tralità solo a patto che i due paesi facciano di tutto per mantenerla integralmente. Sie- 
ché, per salvaguardarsi ad oriente, Belgio e Olanda sono costretti a far la voce grossa 
verso occidente, Alle loro proteste l'Inghilterra domanda perché proteste analoghe non 
sono rivolte a Berlino. Situazione, pertanto irta di pericoli, e di rischi, pericoli 
navalì, commerciali, diplomatici. Qualsiasi cosa facciano o non facciano, dicano o 
non dicano, il Belgio e l’Olanda si vedono da ciascuna delle due parti accusati di 
fare il gioco dell'avversario, 

Ma c'è un caso nel quale Belgio e Olanda riescono @ mettere d'accordo Berlino 
e Londra ed è quando suggeriscono di ristabilire la pace. Allora Londra e Berlino 
rispondono conformemente. Ma si tratta di una risposta negativa. 
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IL DUCE VISITA I LAVORI 
DELLA METROPOLITANA 
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i REGIME DARA AL UN'ALTRA OPERA GRANDIOSA. I LAVORI CHE SEGUONO SENZA INTERRUZION 
EDI NOTTE SONO AFFIDATI AD INGEGNERI E AD OPERAI I. PER CODESTI LAVORATORI È' STATO AMBITO PRÈ E 
" S SITA HA AVUTO INIZIO DALL LI OPERAI 


E DI GIORNO 
‘MIO LA VISITA CHE IL DUCE HA 
VIA CAVOUR (FOTO IN ALTO) E SI E' CONCLUSA ALLA STAZIONE DELL'E. 42. 
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GUARDACOSTE FINNICO IN PERLUSTRAZIONE SUL LA 
DOGA. PRESSO IL CONFINE RUSSO. 


[UN GUARDACOSTE DURANTE IL SUO SERVIZIO DI SORVEGLIANZA 
APPRODA ALL'ISOLA DI VALAMO. 


L'AGGRESSIONE RUSSA ALLA FINLANDIA NON E' GIUNTA INASPETTATA PER COLORO CHE AVEVANO SEGUITO LO SVOLGIMENTO DELLE FALLITE TRATTATIVE 

DEL NOVEMBRE SCORSO. LA NAZIONE FINNICA CON LA SUA RESISTENZA AI PRIMI ATTACCHI DELL'INVASORE HA DIMOSTRATO IL SUO SPIRITO GUERRIERO. 

SIAMO A UNA NUOVA SCENA DELLA TRAGEDIA DI CUI E' DIFFICILE INDOVINARE IL FINALE. MA CHE GIA' OGGI METTE IN ALLARME LE MIOPI DEMOCRAZIE 
OCCIDENTALI. - QUI SOPRA: UN PUNTO DELLA FRONTIERA SOVIETICA (A SINISTRA) E IL LAGO LADOGA (A DESTRA) VEDUTO DALL'AEROPLANO. 


"“ IL CONFLITTO 


RUSSO 
FINLANDESE 


N PO’ DI STORIA. — Le prime notizie storiche della Finlandia 

[ J risalgono alla metà del secolo XII; al tempo, cioè, in cui il re 

svedese Erik il Santo, giunto con un esercito nella regione, trovò 

un gruppo di tribù che vivevano attorno al lago Ladoga ed al 
golfo di Finlandia, in una terra caratteristica, bassa, cosparsa di laghi e 
di foreste. Da quell'epoca la Finlandia confonde la sua storia con quella 
del regno svedese fino ad essere chiamata «lo scudo insanguinato» della 
Svezia, 

Non tardarono i Finno-Svedesi a venire in conflitto con la vicina, grande 
Russia, e la guerra, accesasi nel 1242, continuò ininterrotta, per quasi un 
secolo, fino al 1323. 

Nel secolo XIV, la Finlandia, da paese assoggettato, divenne parte del 
regno svedese. Sulla fine, poi, di quel secolo, in seguito alla riunione in 
un solo Stato della Svezia, Norvegia e Danimarca, la Finlandia subì l’in- 
fluenza danese, e riconobbe Margherita di Danimarca quale propria regina, 

Nel secolo seguente, però, il popolo finnico tentò di raggiungere la pro- 
pria indipendenza, sotto la guida di Carlo Kuuttson, reggente del paese; 
riuscito vano il tentativo, la Finlandia ripassò dall'influenza danese a quella 
svedese, ed anche dopo la scissione della Svezia dall'insieme dei paesi 
scandinavi, la Finlandia rimase unita alla corona svedese. Nel 1568, la re- 
gione fu elevata a Granducato, e dopo la guerra tra la Russia ed i Paesi 
Baltici, durata venticinque annni (1570-1595) estese le sue frontiere fino al 
mare glaciale, 

Il principio del XVII secolo segnò l'apice della grandezza svedese, con I 
Gustavo Adolfo, Ma la lunga serie di guerre condotte dal grande Gustavo, 
prima, e poi da Carlo X e da Carlo XI, contro Russia, Polonia, Dani Î 
marca ridussero Svezia e Finlandia allo stremo delle loro forze e riso- | 
spinsero le frontiere finlandesi al Ladoga. 

Nel 1650 i Russi invasero la Finlandia, ma senza riuscire ad impos- 
sessarsene, per l'eroica resistenza di Viipuri; solo Pietro il Grande, quan- 
do, come egli soleva dire, si accorse che aveva troppa terra e poco 
mare e si diede alla sua grande politica di conquiste costiere, poté im- 
padronirsi di una parte della Finlandia. L'altra parte rimase alla Svezi 
fino a quando Alessandro I di Russia ottenne da Napoleone la promes 
di favorire la separazione della Finlandia dalla Svezia, rea di non aver 
aderito all'alleanza franco-russa contro l'Inghilterra. Nel 1809, così, la 
Svezia dovette cedere alla Russia tutta la Finlandia e le terre della Bot- 
aia occidentale. Lo Czar promise alla Finlandia, diventata finalmente un 
Granducato russo, la desiderata autonomia, e per qualche anno, anzi, 
l'impero moscovita seguì verso la Finlandia una politica piuttosto blanda, 
tanto che fu possibile perfino costituire un piccolo esercito finlandese, 
il quale prese parte alla guerra turco-russa del 1877-78, Ma successiva- 
mente, sotto Alessandro III e Nicola II, si andò accentuando un processo 
implacabile di russificazione, che culminò nella completa soppressione del- 
la costituzione finlandese. 

La guerra mondiale doveva aprire alla Finlandia la via della libera- 
zione. Fin dalle prime manifestazioni della rivoluzione bolscevica, la Fin- 
landia concepì il disegno del proprio affrancamento dal giogo russo. A 
capo del movimento si pose il generale Mannerheim: lo stesso che oggi 
è il comandante in capo delle forze armate finlandesi, Fu lui che costituì 
ta «Guardia bianca», in contrapposto alla guardia rossa creata dai 
bolscevichi nelle regioni meridionali, e dopo aver ottenuto che fosse pro- 
clamata l'indipendenza, il 6 dicembre 1917, iniziò, senz'altro, la guerra 
contro i bolscevichi, La Germania inviò in aiuto un piccolo corpo di 
12.000 uomini, al comando del generale von der Goltz, che sconfisse i rossi a Lahti; 
il Mannerheim a sua volta prese Viipuri ed entrò in Helsinki. I resti dell'esercito 
russo dovettero sgombrare il territorio, ed il 17 luglio 1919 fu proclamata la libera 
repubblica finlandese. 

Il 14 ottobre 1920, a Tartu, venne firmata la pace col Governo dei Sovieti, 

Una storia, quindi, quella di questo piccolo Paese, che pur grondando di lagrime 
e sangue, come quella della patria nostra, è anch'essa tutta un anelito alla libertà 
ed all'indipendenza: doni che non si conquistano quando un popolo non abbia le 
«qualità per meritarli. E la gente finnica ne possiede, certamente, molte ed ammi- 
revoli: la fresca energia, la fidente laboriosità e l'ardente patriottismo, che. rende 
tutti i Finnici tenacissimamente attaccati alla loro terra, dalle misteriose origini e 
dalle pittoresche tradizioni: quel patriottismo che, nell'inno nazionale, fa cantare 
al poeta Runeberg: « Nostro paese, nostro paese natale — risonate, altissime parole 
care! — Nessuna vetta ergentesi sull'orizzonte — nessuna valle profonda — nessun 
villaggio bagnato da un fiume — sono più amati del nostro paese nordico — della 
nostra terra avita». 


IL CONFLITTO CON L'U.R.S.S. — Col nuovo conflitto europeo, è parso alla Rus- 
sia di poter cogliere il destro per riconquistare quel dominio del Baltico, che aveva 
perduto a Brest-Litovsk, I protocolli, infatti, del 28 settembre e del 10 ottobre con 
la Lettonia e l'Estonia — con i relativi codicilli tecnici, terrestri, navali, aeronautici 
— assicuravano all'U.R.S.S. il controllo di Riga, il porto di Ljepaia (Libau), le isole 
di Saaremaa e Hiiumaa, il porto di Paldiski, il diritto di deposito di truppe in quasi 
tutte le provincie estoni e lettoni, campi d'aviazione e tronchi ferroviari necessari a 
collegare le acquistatè basi marittime con Leningrado; insomma, una vera e propria 
occupazione strategica. 

La Lettonia e l'Estonia avevano dovuto cedere ben presto alla rude minaccia mo- 
scovita; la Lituania tentò di resistere più a lungo, ma per indurre a cedere la terza 
repubblica baltica, i Russi avevano in mano un magnifico pegno, guadagnato con la 
facile e breve campagna di Polonia, e cioè Wilno, la capitale statutaria della Litua- 
nia, la città santa della cattolicità lituana; il sogno, si può dire, di ogni lituano. 
E Wilno, infatti, fu come il cavallo di Troia, col quale Molotof riuscì ad introdurre 
anche in Lituania il dominio sostanziale delle armi russe, sanzionato da un trattato 
che costituisce per Kaunas una vera e propria rinuncia di sovranità, 

Rimaneva da abbordare la Finlandia, ma qui i Russi hanno trovato un'accoglienza 
assai meno arrendevole, Si trattava, per il Governo dî Helsinki, di cedere, a quanto 
si sa delle richieste russe, la base di Hanko, di fronte a Paldiski, che permette di 
controllare l'entrata del golfo di Finlandia; la penisola di Hunoliaki e le isole di 
Koivsto e di Scivesto, nel golfo di Viipuri, e pressoché tutte le isole di fronte a 
Kronstadt. Inoltre, la Russia pretendeva ancora di poter fortificare. una sperduta 
spiaggia nell'Oceano Artico, traversata dal confine, quella spiaggia si chiama Kaba- 
stuiassarennu ed è indifesa, ma rappresenta la chiave del porto di Murmansk, di 
grande valore ‘per i Russi, ed è collegata da una ferrovia con. Leningrado. 


battaglia tra finlandesi e russi. 


Ecco qui due interessanti vedute della Finlandia che ci mostrano î luoghi dove si sta svolgendo l’aspra 


- Sopra: la costa di Petsamo occupata dal nemico è oggi ancora in 


mano alle truppe finniche. - Sotto: Liinahmary, il porto presso la frontiera con l'U.R.S.S. 


Il Governo finlandese ha ritenuto che cedere integralmente alle pretese russe sa- 
rebbe costato non soltanto una rinunzia penosa a posizioni di importanza primari 
per la difesa del paese, ma una diminuzione, anche, del diritto di sovranità, con 
tutti i pericoli inerenti all'ammissione di poteri e di truppe sovietiche sul’ territorio 
nazionale. 

Alle richieste russe, quindi, ;il Governo finlandese oppose non unficompleta ‘ri- 
pulsa, ma numerose riserve e limitazioni, onde le discussioni diplomatiche si tra- 
scinarono per più mesi. Improvvisamente, la sera del 29 novembre, prendendo ar- 
gomento da pretesi sconfinamenti di truppe finlandesi, dislocate alla frontiera della 
Carelia, il Governo russo rompeva le relazioni diplomatiche con la Finlandia; Con- 
temporaneamente, il ministro degli Esteri dell'U.R.S.S. Molotof  pronunciava ‘alla 
radio un violento discorso, nel quale annunciava che era stato disposto. il richiamo 
del ministro sovietico da Helsinki e ch’era stato dato ordine-all’esercito ed «alla 
flotta di tenersi pronti a tutte le eventualità. 

Il mattino seguente, alle ore 9, le truppe sovietiche violavano il confine finlandese, 

Una proposta di mediazione, avanzata all'ultimo momento dal presidente degli 
Stati Uniti d'America, veniva prontamente accolta dal Governo finlandese, netta- 
mente respinta da quello russo, 


LE FORZE ARMATE DELLA FINLANDIA, — Il maresciallo Mannerheim, ché fu 
il condottiere vittorioso della prima guerra nazionale contro le truppe bolsceviche, 
è rimasto l'anima della difesa nazionale; egli è, infatti, presidente del Consiglio Su- 
periore della difesa nazionale, che assiste il Presidente della Repubblica — cost 
tuzionalmente Comandante in capo delle forze armate — ‘in tutte le questioni ine- 
renti alla difesa del paese. Fanno parte, inoltre, di detto Consiglio, il Ministro della 
difesa nazionale, il Generale comandante le forze armate, il Capo di Stato Maggiore 
Generale, il Comandante della Guardia civica e due ufficiali generali, nominati per 
tre anni dal Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro. della ‘difesa 
nazionale. 

L'antica guardia civica, espressione tipica e spontanea dell'anima popolare, ‘ha 
avuto una organizzazione stabile e sempre più solida, con lo scopo preciso — stabi» 
lito da una legge del 1917 — di «difendere la patria ed il regime sociale legale a. 
Essa ha il compito di dare a tutti i suoi appartenenti un'istruzionè militare pratica, 
ed è esclusa da ogni attività politica. 

Conta, oggi, oltre 100.000 uomini, appartenenti a tutte'le categorie sociali e stretta» 
mente uniti per la difesa di uno stesso ideale. Comandante in capo è il luogotenente 
generale Malberg. A 

La «Guardia -civica » finlandese ha una fore ausiliaria nella Società femminile 
«Lotta Swards (dal nome di un’eroica vivandiera, che nella guerra del 1788-1790 
dedicò le sue cure devote ai soldati, dapo la morte di suo marito, e fu immortalità 
dal poeta nazionale Runeberg), forte di oltre 80.000 aderenti. Le appartenenti a questa 
società, anch'esse di ogni classe sociale; vestite di un'uniforme costituita da. un 
semplice camice grigio, con colletto e manopole bianche, 


i, Sì dedicano e sì allenano 
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® L'eroica resistenza che i finlandeti oppongono all'offensiva russa ha suscitato in tutto 
i mondo la più viva emozione. - Qui sopra: le trincee nel Parco di Helsinki 


a compiti svariati: cure sanitarie, difesa contraerea ed antigas, cucina, vettovaglia- 
mento ed equipaggiamento delle truppe, ecc. Ripartite in distretti e sezioni, corri. 
Spondenti ad una eguale circoscrizione della « Guardia civica», esse si procurano i 
fondi necessari per la loro organizzazione mediante feste, collette, fiere di benefi- 
denza, ‘ecc; e poiché si sottopongono anche ad un continuo e severo allenamento 
fisico, in caso di guerra potrebbero rendere molti utili servigi. 

L'esercito propriamente detto è assai meno numeroso della «Guardia civica» — 
® Si comprende facilmente — sia per ragioni economiche sia per il carattere politico 
della Repubblica fialandese, Esso consta di un solo corpo d'armata, comprendente tre 
divisioni ed una brigata di cavalleria. Le tre divisioni hanno composiz.one diversa, 
poiché, mentre tutte constano di tre reggimenti di fanteria ed uno di artiglieria du 
campagna, la 1a comprende, inoltre, un reggimento di artiglieria pesante, una com- 
pagnia di carri d'assalto, una di automobili blindate ed una di cani da guerra; la 
2, un reggimento d'artiglieria contraerea, due battaglioni di ciclisti, un battaglione 
del treno ed uno di collegamenti; la 34, un battaglione di cacciatori, uno di ciclisti 
ed:uno di pionieri. 

La brigata di cavalleria consta di due reggimenti di cavalleria, uno squadrone di 
collegamenti, una batteria di artiglieria montata, una scuola di sottufficiali ed una 
di rimonta. 

- Oltre l'artiglieria facente parte delle divisioni, l'esercito finlandese possiede una 
forte organizzazione di artiglieria da costa, comprendente tre reggimenti e due se- 
zioni autonome. 

{Comandante in capo dell'esercito è il tenente generale H. V. Ostermann; Capo di 
S._M. il tenente generale Lennart Oesch, allievo della Scuola di guerra francese, 

La Marina da guerra finlandese, secondo notizie recenti, comprende due navi guar- 
dacoste, 24 altre unità diverse (navi posamine, cannoniere, ecc.) e 5 sottomarini. 

- L'aeronautica infine, è così organizzata: uno Stato Maggiore, sei basi d’aviazione, 
una scuola d'aviazione, una scuola di meccanici, un deposito. 

Il servizio militare, in Finlandia, è obbligatorio, Tutti i cittadini di sesso maschile 
Sono tenuti a prestar servizio dal principio dell'anno in cui essi raggiungono 17 anni, 
fino ai 60 anni, In tempo di pace, il servizio nell'esercito comincia al 21° anno, e dura, 
in genere, 350 giorni; solo coloro che sono designati per la scuola ufficiali e sottuf- 
ficiali della riserva rimangono sotto le armi per 440 giorni. 

Data la popolazione che conta la Finlandia — 3.500.000 abitanti — essa potrebbe 
mobilitare dai 600 ai 700.000 uomini, ma è ben lungi dal poter armare ed equipag- 
giare forze così considerevoli. Secondo i calcoli più attendibili, l'esercito di linea 
non potrebbe superare i 200.000 uomini; în compenso, si tratta di uomini vigorosi, 
resistenti, disciplinati, animati da forte sentimento patriottico. 

Un'altra forza del paese consiste, poi, nella natura di esso, diversa da quella di 
qualsiasi altro: gran-parte del territorio finlandese, infatti, è inadatto per qualsiasi 
operazione militare. L'altipiano granitico che costituisce la parte centrale della Fin- 
landia ed hà un'altitudine media sul centinaio di metri, è cosparso di laghi, orien: 
tati generalmente da nord a sud e raggiungenti .il numero di circa 40.000, Più esatta. 
mente, bisogna raffigurarsi questa regione come una vasta distesa di acque, dissemi. 
nata di isole, di scogli, di rocce emergenti ed intersecata da canali e rapide; le zone 
scoperte, poi, sono in massima parte ricoperte di foreste, La zona settentrionale non 
è che una steppa desertica. La parte più ridente, aperta. fertile del paese è la me- 
ridionale, ove si trovano i centri maggiori ed i porti più importanti, ma disgrazia- 
tamente è proprio la più vulnerabile: quella a cui mirano i Russi. 

Ma per penetrare in questa zona costiera, occorrerà che le truppe sovietiche forzino 
4 linea dell'istmo — largo circa sessanta chilometri — tra il lago Ladoga ed il golfo 
di *‘inlandia; e qui la Finlandia ha provveduto ad erigere una barriera fortificata 
= la cosiddetta «linea Mannerheim» — della quale non si conosce, però, l'esatto 
valc difensivo, 


L'INVASIONE RUSSA, — Le truppe russe hanno portato la loro minaccia contro 
il suolo finlandese da quattro direzioni principali: partendo dalla regione murmanica, 
all'estremo nord, con l'intenzione evidente di tagliare la Finlandia dalla sua costa 
settentrionale e dalle comunicazioni con la Svezia; partendo da est, dalla Carelia So- 
Vietica, per sboccare nel pianoro centrale; partendo dalle rive del lago Ladoga, a sud, 
per piombare alle spalle delle truppe finlandesi, che difendono l'’istmo; a sud, infine, 
minacciando dal mare e dall'aria la capitale e la base navale di Hanko. 

Dappertutto, le truppe finlandesi hanno opposto una viva resistenza; e tutto il 
mondo ha avuto la sensazione che il piccolo paese, benché attaccato da un colosso, 
tanto più forte, si difenda bene, impieghi giudiziosamente le sue forze, le distri- 
buisca con calma, in vista di uno sforzo lungo e duro. 

«Questa guerra — ha detto il maresciallo Mannerheim ai suoi soldati — è null'altro 
che il proseguimento dell'ultimo ‘atto di quella del 1918, Io vi conosco come voi mi 
conoscete. So che siete pronti a fare tutto il vostro dovere fino alla morte. Noi com- 
batteremo per il focolare, la religione e la Patria » 

All’estremo settentrione i Russ 
baia di Petsamo, toccata dalla «corrente del golfo» e quindi immune dai ghiacci, 


ma il mattino seguente rinforzi finlandesi, sopraggiunti dalla base di Ro- 
vaniemi che si trova circa 600 chilometri più a sud, contrattaccavano risolutamente, 


noncini anticarro, sia scavando delle abili trappole nel terreno; tanto che ben trenta: 
sei carri sovietici sarebbero stati posti fuori combattimento nei primi tre giorni di 
operazioni. 

Al grido, poi, di « Durak» — usato in Finlandia contro i Russi fin dal 1898, e che 
vuol dire «cani rabbiosi» — le fanterie finlandesi si sono lanciate più volte co. 
raggiosamente al contrattacco, riuscendo, se non ad arrestare l'avanzata delle truppe 
sovietiche, almeno a rallentarla. Così, mentre i Russi annunciano nei loro coriunicati 
di esser penetrati per 35 o 40 chilometri di profondità nel territorio finnico, il Co- 
mando finlandese esclude che sia stata sorpassata in alcun punto la linea difensiva. 

Mentre i Russi avanzano con formazioni molto pesanti, in un terreno sconoscitito 
ed insidioso, i Finlandesi cedono elasticamente, spezzettandosi in reparti agili © 
mobili, anche per il loro leggero armamento, e pronunciano poi fulminei contrat. 
tacchi, sorprendendo l'avversario ed infliggendogli perdite notevoli. 

Sulla frontiera orientale, anche il combattimento di Suojarvi non ha dato ai Russi 
i risultati da essi sperati, Parecchi villaggi ardono, Le perdite sono state notevoli 
da una parte e dall'altra, ma anche qui l'invasione sembra tamponata, 

Lo scacco più grave, poi, i Russi lo hanno toccato nel settore di Hanko, Le bat- 
terie da costa finniche, rimaste sole contro l'aviazione e le navi da guerra averi 
sarie, hanno colato a picco un cacciatorpediniere, danneggiato un altro ed abbat: 
tuto parecchi aerei. Anche qui, i villaggi dei pescatori bruciano sinistramente. Îl 
duello di artiglierie fra la terrà, il cielo e il mare continua. 

Il punto veramente debole per la Finlandia è la capitale, la quale è stata ripetu- 
tamente bombardata dai velivoli avversari, senza che la difesa antiaerea, evidente: 
Mente insufficiente, abbia potuto fare alcunché di efficace. E già da parte russa si 
minaccia di radere al suolo la bella Helsinki, se il Governo finlandese non cederà 

Il Governo della piccola repubblica, per altro, ha fatto sapere, in tutti i modi, che 
sarebbe disposto a concludere prontamente un armistizio e ad iniziare trattative di 
pace, ma il Governo di Mosca avanzerebbe, ora, la pretesa che a trattare in nome 
della Finlandia dovesse essere un Governo improvvisato, subito dopo l'entrata delle 
truppe sovietiche, a Terijoki, ‘cittadina della frontiera russa della Carella. meri. 
gionale; Governo, del quale è'a capo un certo Kunsinnen, noto come agente del Go. 
mintern, Solo questo Governo Molotof intenderebbe riconoscere, e non quellé le: 
Sittimo finlandese che, dimessosi non appena si fu pronunciata l'invasione russi 
venne prontamente ricostituito; egli, anzi, ha dichiarato perfino che l'U.R.$S. nori 
si considera in guerra con la Finlandia, in quanto tutte le questioni interessanti. i 
que paesi sarebbero state regolate con lo pseudo governo di Terijoki, 

Intanto, gli ultimi telegrammi informano che una violenta tempesta di neve è so- 
praggiunta ad impedire qualsiasi operazione. in terra come in cielo e che taluni re. 
parti russi, anzi, stremati dal freddo e dalla fame, sarebbero caduti in mano dei Fin. 
landesi, Durante questa forzata sosta, si affacciano gli interrogativi: riuscirà il Go: 
verno finlandese. ad entrare in colloqui per la pace con il Governo sovietico? Si 
muoveranno gli Stati scandinavi in favore della Finlandia? Oppure, sarà il « Generale 
inverno » a venire in aiuto della Finlandia, così da darle qualche mese di respiro, 
in attesa degli eventi?: Oppure, ancora, la schiacciante superiorità russa e la tru 
culenta minaccia di distruzione sistematica riusciranno a far piegare il piccolo-e 
coraggioso popolo?.. È quello che ci diranno i giorni venturi, È certo, comunque, 
che l'atteggiamento risoluto finora mantenuto dalla Finlandia, ariche se non sin. 
tenda entrare in merito al dibattito che ha condotto al conflitto odierno ed azzar. 
dare previsioni, è seguito con viva simpatia da quanti hanno rispetto ed ammira: 
zione per i popoli che, anche ‘se più deboli, si battono fieramente in difesa della 
propria indipendenza, 


AMEDEO TOSTI 


La repentina aggressione russa non ha fatto perdere ai finlandesi la calma necessaria 
per l'apprestamento della difesa. Qui: i genieri intenti a sistemare una trincea. 


UN PONTE SULLA LINEA DI CONFINE TRA FINLANDIA 


IL MARESCIALLO MANNERHEIM. L'EROE NAZIONALE FINLANDESE, CHE TRIONFO" CON- 
TRO I RUSSI BOLSCEVICHI NEL 1920, ASSISTE A UNA RIVISTA MILITARE - SOTTO 
FANTERIE® FINLANDESI IN TRINCEA NEL PRIMO GIORNO DI GUERRA 


ECCO QUI SOPRA UN REGGIMENTO DI ARTIGLIERIA FINLANDESE IN MARCIA VERSO SUOJARVI. E' QUESTA ARTIGLIERIA CHE NELLE PRIME QUARAN' 
ORE DI GUERRA HA MESSO FUORI COMBATTIMENTO OLTRE VENTI CARRI ARMATI SOVIETICI E CHE NONOSTANTE L'AZIONE DI MITRAGLIAMEN Torto? 
QUOTA DELL'AVIAZIONE RUSSA. SUBITO PERALTRO ATTACCATA DALLA CACCIA FINLANDI HA DISTESO UNA CORTINA DI FU 


TO A BA: 
L i IOCO TRA LA SUA 
E QUELLA NEMICA. IL PERFETTO ADDESTRAMENTO E IL CORAGGIO DIMOSTRATI DA QUESTI SOLDATI HANNO SUSCITATO LA PIU' \iys , SUA, FANTA 


LE GIORNATE ITALIANE 
ALL'ESPOSIZIONE 
DI NUOVA YORK 


LA PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLA Es 
VERSO_IL MAGNIFICO PADIGLIONE. LE 
SENTAZIONE DI 


LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE 


(NUOVE MEMORIE DEL MARCHESE ARMANDO D'APRÈ) 


Romanzo di 


LUCIO D'AMBRA, Accademico d'Italia 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Rolando II, re deposto e privato dell'appannaggio, dalla Costa Azzurra sì reca, assieme a Loutette Louly e 
al consigliere Armando d'Aprè, a Viennua dove invano spera che la zia Maria Carolina lo aiuti. In albergo st qualifica per Antonio Latou e incontra il. barone 
Balbakine col quale va al Casino di Baden e vince 900.000 franchi; conosce poi il visconte La Fayette rovinato per colpa di Kiki e riceve la visita di Eleonora 
ex regina di Piumaria, Rivede la duchessa di Frondosa della quale è innamorato, e Loulette per ripicco si fa corteggiare da Filippo ex re di Alagna. Al roman- 
ziere francese Germain che scriverà un romanzo = La Cavalcata delle Valchirie.» promette il suo appoggio. Tutti poi si trasferiscono a Ginevra dove Lalou aprirà 


una sartoria. per signora: qui Laloy conosce Maria Coletta Morin di Cent-Eclairs, e la scrittura come indossatrice, insieme con altre sette donne spostate che 


ranno otto delle nove Vaichirie del Walhalla di Lalou. All'inaugurazione della sartoria interviene il ministro degli Esteri di Brentania che è a Ginevra per osta- 

colare l’Isoria nella conquista della Bilmania in Africa e che per simpatia verso i bilmanici costringe Rolando a scritturare come nona indossatrice la cognata 

del ministro: di Bilmania Halalé. Rolando assiste alla seduta della S. d. N: ma ne esce presto: al pranzo successivo, dove i commensali sono suoi ospiti, inter- 

viene anche il professor Lecroquet il quale gli comunica l'indirizzo, a Lucerna, di'Isabella Duchessa di Frondosa. Approfittando di una gita di. Loulette al 
Monte Bianco, Rolando parte per Lucerna per incontrarsi con Isabella. 


Il mio regale amico ebbe evidentemente. pietà del mio muto, e ansioso 
XI sbalordimento: — Sapete quanti anni sono, d'Aprè, che io inutilmente 
busso alle porte della ritrosa virtù d'Isabella di Frondosa? È vano contare: 
‘sono troppi e quel continuo bussare e ribussare m'è costato già due volte 
il trono. Ed ecco oggi, inaspettatamente, il sublime evento si compie. Se Archimede 
dovette gridare una sola volta Eureka! quando, standosene, nel bagno, trovò di colpo 
la soluzione d'un problema propostogli dal re. di Siracusa, quante mai volte dovrei 
gridare Eureka! io, correndo vestito — mentre Archimede era nudo, — per le vie di 
Lucerna, dal momento che questa sera la duchessa, percorrendo il giardino, s'è fer- 
mata davanti a quel padiglione e mi ha detto... «Io non abito nella villa grande con 
mia sorella, Io dormo qui, sola... ». E che cos'altro vuol dire, questo, se non consi- 
gliare di non andarmene e di raggiungerla quando tutti saranno a dormire? È la 
resa, d'Aprè, è finalmente la mia vittoria. Ecco perché io ho. suonato il coprifuoco 
prima delle dieci. E non avete osservato? Isabella non ha insistito a trattenermi. Tar- 
dava anche a lei d'essere sola con me, nelle mie braccia. Né, lei così cerimoniosa col 
suo re, ha insistito per accompagnarci fin qui. Segno evidente che voleva che io si- 
mulassi d’andare via e rimanessi come lei, pur senza dirlo esplicitamente, mi aveva 
implicitamente suggerito. Quindi ora andatevene, caro d’Aprè. La notte è mia. La 
vita è mia, E, non appena che sarete all'albergo, telefonate per domandare. Se il 
mondo è da vendere, compro io; ché troppo grande, e inaspettata, è questa notte 
la mia divina felicità, 

Dormivo, per conto mio, della grossa quando mi destarono violentemente ripetuti 
colpi alla mia porta e gente che in francese mi gridava a squarciagola: — e Mon- 
sieur, monsieur, levez-vous! La police vous attend..». — Non compresi, alle prime, 
di che cosa potesse trattarsi. Il pensiero di Rolando, inopinatamente felice nelle 
braccia finalmente aperte della duchessa Isabella, non si affacciò alla mia mente; 
ché popoli e innamorati felici non hanno storia, né possono quindi avere storie con 
la polizia elvetica. Pensai piuttosto a Loulette, temendo che le fosse capitato qualche 
grave incidente in montagna e che in polizia mi si volesse di ciò informare affinché 
io avvertissi, con cautela e delicatezza, Rolando secondo di così grave sventura, Nel- 
le nebbie del risveglio improvviso non vedevo chiaro e però non pensai che non 
potevano avere a Lucerna tanti riguardi per la sensibilità di Rolando secondo, at- 
teso chè’ nessuno Sapeva in Svizzera d'avere ospite sì illustre, il signor Antonio 


Lalou altri non essendo che l'ex-re di Fantasia. Comunque fui pronto in un batti 
baleno e galoppai sino alla Kapellplatz ov'era l'ufficio di polizia dal quale ero stato 
chiamato con tanta urgenza. Questa piazza dell'antica Lucerna è adorna, al centro, 
d'una fontana che ha nome la Fritschibrunnen, ossia fontana di Fritschi, costui 
essendo diminutivo di Fridolino, un buffo personaggio di leggenda per il quale, nél 
mese di marzo, si ordina per le vie lucernesi ‘un carnevalesco ‘corteo chiamato: il 
«Fritschi-Umzug». E sotto la fontana di Fridolino vidi con alta meraviglia Rolando 
alla testa di un altro corteo, non già di maschere, ma di agenti, che lo seguivario 
passo per passo mentre l'ex-re di Fantasia, o per scaldarsi contro il freddo o péf 
smaltire l'attacco di nervi, andava su e giù per la piazza in attesa che il Com- 
missario, occupato da altri criminali, pensasse ‘anche a lui e lo interrogasse. Non 
ebbi tempo, intanto, d'interrogarlo io su gli avvenimenti a me sconosciuti che ‘dalle 
amorose braccia d’Isabella di Frondosa l'avevano nottetempo trascinato su quella’ 
piazza; ché il Commissario di polizia, come se non avesse aspettato, per vedere Rò® 
lando, altro che il mio arrivo alla Fritschibrunnen, mandò immediatamente a chiaé 
mare il mio ‘regale amico e la sua scorta. 

Non appena Rolando ebbe declinate le sue proprie generalità secondo il passaporto 
che lo gabellava per il signor Antonio Lalou, il Commissario di polizia cominciò: 
a dire: NA Fqug 

— Voi siete accusato, signor Lalou, di esservi nottetempo introdotto, in un padi- 
glione della villa Phyffer al Drei Linden, nella camera da letto, ove dormiva la 
sessagenaria signora Thomipson, giornalista americana, corrispondente da Ginevra 
della Chicago Tribune. Costei, svegliata di soprassalto, vi ha chiesto con rivoltella 
alla mano quali fossero, entrando nella sua camera alle undici di sera e senza cò: 
noscerla, le vostre precise intenzioni. Domanda alla quale, se sono esatte le mig 
informazioni, voi non avete risposto nulla, sicché la signora Thompson, insospettità 
da quel silenzio che non era impaccio d'un innamorato, infilata .una ‘vestaglia ‘da 
camera uscì con rapida mossa dalla stanza chiudentiovi dentro a chiave il note 
turno disturbatore e correndo a telefonare alla polizia. Senonché, a letto a quell'ora 
tutti funzionari, non fu possibile agguantarvi che sul fare dell'alba, mandando . 
anche a chiamare all'albergo Carlton il vostro amico qui presente e da voi indicatò 
come coluj che sul vostro conto avrebbe potuto dare le più ampie e rassicuranti 
garanzie, 


|___Io credo, signor Commissario, che, esclusi tutti gli altri motivi, sia da ricer- 
Y nell'incidente, un motivo politico di carattere internazionale. 
Tluminato da quel lampo di genio Rolando, lanciandomi uno sguardo di affettuosa 
riconoscenza, colse immediatamente la palla al balzo, 
— Perfettamente — esclamò Rolando, — Mi ha condotto nottetempo nella camera 
letto della signora Thompson un motivo politico. Vengo da Ginevra. dove, con 
iva passione, io seguo le discussioni così alte e complesse della Società delle Na- 
la quale, come voi sapete, sta decidendo di applicare le più dure sanzioni eco- 
iche ai danni del regno d'Isoria, reo d’essersi preso in Africa da sé, coi suoi 
valorosi soldati, quanto il ministro Adam, capo della politica estera brentanica, non 
oleva assolutamente mai fargli possedere. Io sono, signor Commissario, un viva- 
| Cissimo partigiano dell'Isoria, di cui molto ammiro il forte governo e il nobilissimo 
popolo. E, saputo che la signora Thompson, giornalista americana, inviava al suo 
giornale di Chicago violentissimi articoli contro l’Isoria, ho voluto nottetempo sot- 
trarle i suoi falsi documenti politici e distruggerli secondo giustizia, 
A queste spiegazioni di Rolando, rispose un sorriso dubitativo del Commissario: 
|__— Mentre voi parlavate, signor Lalou, io scorrevo con l'occhio, pure attenta- 
mente ascoltandovi, i documenti scritti che sono stati dnj miei agenti sequestrati 
| sopra la scrivania della signora Thompson. Vi leggerò dunque un brano del suo 
| più recente articolo, in data di ierì, già pronto, — ecco la busta, — per essere in- 
| viato alla Chicago Tribune: «Ogni giorno più, a Ginevra, con In quale son di con- 
| tinuo, anche in breve periodo di riposo sul Lago dei Quattro Cantoni, telefonica- 
mente collegata, crescono le simpatie per l'animosa Isoria che da sola osa sfidare 
| l'ostilità di cinquantadue potenti o'meno potenti nazioni, La violenza esercitata 
dal ministro Adam non fa che acquistare giornalmente nuovi proseliti alla causa 
| isoriana, sicché io credo di poter affermare che l'Isoria resisterà con tutta la ferma 
| energia del suo forte popolo alle pressione sarzionistica, riuscendo a condurre nel 
più rapido modo a termine la sua sacrosanta azione, militare contro la barbara 
| Bilmania...». E voi affermate, signor Lalou, che questa sisnora era contro idee e 
| persone che vi sarebbero care? Voi volevate, introducendovi abusivamente nella 
| camera della scrittrice in nome degli Isoriani, distruggere questi generosi scritti 
d'una così ardente propaganda filo-isoriana? O voi vi prendetè stoltamente giuoco di 
|| me, signor Lalaou, 0 voi siete stato, a Ginevra, molto ‘inesattamente’ informato. 
|| — Proprio così, — riconobbe Rolando. — Fui assai inesattamente’ informato, Chiu- 
| diamo quindi subito l'incidente. Fate tutte le mie scuse nlla cara simora Thomp- 
i @ lasciatemi in fretta andare via. Ho un treno per Ginevra alle dieci e mezzo 
| ® ci mancano appena cinquantacinque minuti, 
| Ma non volle affatto saperne di lasciarlo andare via il Commissario, il quale volle 
| far mettere a verbale le inesattezze e le contraddizioni del signor Lalou. 
= Io perdo il treno, — gemeva intanto Rolando. — Così Loulette arriva intanto 
a Ginevra e non ci trova, E allora siamo assolutamente rovinati. 
Se Catone il seniore, vedendo rifiorire sempre più Cartagine dopo la seconda 
(| fuerra punica, finiva col famoso Delenda Carthago, c'entrasse o non c’entrasse, 
| ogmi sua concione in Senato, anche a me parve che ci fosse, per liberarsi, da di- 
| struggere qualche cosa — ossia il sospetto — anche nell'animo del Commissario 
| svizzero. Sicché, avendo chiesto di parlargli a quattr’occhi nella stanza contigua, 
| rivelai il vero essere di Rolando secondo, la sua visita alla duchessa di Frondosa 
| ® l'equivoco in cui era evidentemente caduto credendosi invitato in quel padiglione 
| dove non la duchessa dormiva, ma la giornalista americana, Chiamato l'agente 
principale costui, con elementi raccolti alla villa Phyffer, poté suffragnre la mia tesi; 
| precisando cioè che la duchessa di Frondosa dormiva, sì, nel padiglione, ma da 
alcuni giorni aveva ceduto quelle stanze, in cui nottetempo il malfattore s'era in- 
1 trodotto, alla giornalista americana, amica ed ospite di sua sorella. 
Ia conclusione fu che io e Rolando, impegnato il Commissario al più assoluto 
lenzio su quanto si era detto sfiorando appena l’indiscussa rispettabilità di una 
| gran dama, potemmo liberamente scappare alla stazione, ane6ra în tempo per il 
treno diretto di Ginevra. Solo su Ia porta, trattenendoci ognuno per una mano, il 


| sorridente Commissario spiegò a Rolando ed a me: 
__—To non posso tuttavia, Maestà, mettere la cosa interamente a tacere, dato che 
| Ron mi è consentito di rivelare la vostra identità e di fare il nome della duchessa 
| di Frondosa, In tal caso, io mi terrò al delitto politico. E dovrò indirizzare sul 
| Vostro conto, signor Lalou, un rapporto in piena regola al Presidente della Società 

delle Nazioni. Aggiusterete voi stesso, Sire, queste piccole cose a Ginevra, assai 

facilmente, Noi siamo qui a Lucerna, Maestà, a metà tedeschi; e risolviamo un po' 

tutto drammaticamente. A Ginevra, invece, gli sono a metà francesi e tutto 
| finisce, beati loro, in commedia. 


x 
GIUOCO DI CARTE CON RE E REGINE 


| Ritrovarci incolumi negli spettacolosi saloni dell'e Eden Lalou» e dieci minuti 
prima che Loulette Louly ritornasse, ancéra pallida per il suo mal di montagna, dal 
o interrotto del Monte Bianco che tuttavia l’imperterrita Kikì, scortata dai suoi 
ziovani cavalieri, avrebbe condotto sino alla fine, mise sul volto di Rolando e sul 
imio il sorriso delle grandi battaglie miracolosamente vinte proprio. all'ultimo mo- 
| mento quando già i capitani, pronti a gettar le armi davanti al nemico, le crede- 
jo irreparabilmente perdute, Fu quindi con un sorriso di beatitudine che Ro- 
| lando accolse Eleonora di Piumaria, allorché costei, nella folla delle clienti e delle 
| indossatrici, d'improvviso gli apparve davanti per riscuotere — alla scadenza precisa 
‘| del primo mese d'esercizio, — le- convenute percentuali. 
— Mia cara Regina, — disse sorridendo Rolando nel muoverle incontro con le 
mani stese, — voi venite, senza dubbio, a riscuotere. Senonché ha già tutto riscos- 
150, due giorni fa, voi non essendone probabilmente informata, vostro marito, il 
quale, al Kursaal giuoca tutta la santa giornata a baccarà e non riesce ad azzeccare 
| un sette su un due o un cinque su un quattro neppure se va prima în chiesa a 

pregar tre ore perché Dio gli combini finalmente una battuta di nove. 

la Eleonora scosse malinconicamente il capo: 

|_— So già tutto. La disdetta continua, nonostante tutt’i nostri scongiuri e i feticci 
che io moltiplico nelle tasche del mio povero Isidoro. Vengo quindi a chiedervi, 
‘caro amico, un anticipo, Il magazzino è gremito di folla, Tutta Ginevra sta qui 
notte e giorno. Il vostro nome è su tutte le bocche, e il mio splende nelle vostre 
v ferma i passanti, fa prender d’assalto i vostri vestiti. Non sarà quindi gran 
| sacrificio per voi... ) 

| Dieci voci femminili, intonate su le varie lingue, flautavano dalle varie parti .il 
nome di Lalou: 

— Lalou... Monsieur Lalou... Mister Lalou,. Mein herr Lalou... Sefior Lalou,, La- 
| lou!... Lalou!... Lalou!... 

| Sùbito Lalou, sorriso e inchino alla Regina, volò, calabrone, tra le api d'oro: 

— Scusatemi, Maestà... La clientela... 


Sùbito la voce di Rolando chiamò a 
= .. Duchessa... Marchesa... Baronessa... Contessa... 


l'ex-regina di Piumaria, senza levarle gli occhi di dosso. Una signora nuova di Gi- 
nevra domandava alle veterane: 

— Indicatemi, vi prego, la Regina che ha messo su, vendendo la sua corona, que- 
sto bellissimo magazzino. 

Loulette Louly s'era avvicinata alla Regina per tenerle compagnia come se la 
mia, rimasto a guardia, non dovesse bastarle. 

= Mi duole che Vostra Maestà debba aspettare, — disse sorridendo Loulette. — 
È l'ora del nostro affollamento. Ma alle cinque, non appena il Palazzo della 
Società delle Nazioni ricomincerà lo spettacolo, vedrete sfollare tutte queste secca- 
trici che guardano tutto, non comprano mai nulla e si portan dietro le sartine di 
mezza tacca per farsi copiare i modelli, 

Infastidita dalla curiosità delle clienti, la Regina di Piumaria lamentò che le fos- 
sero tutte attorno come mosche attirate da un pezzo di zucchero. 

— Invece intorno a me, — deplorò , — non ronza mai nessuno, 

— Attorno a voi — ribatté la Regina — non verranno le mosche, ma î mosconi. 

Loulette protestò. Mosconi sì, ma inutilmente, dato ch'ella era stata e sempre sa- 
rebbe rimasta, per infiammato amore, fedele a Lalou. Dio glielo aveva dato, guai 
a chi avesse tentato di toccarglielo. Non ebbi modo di sentire altro, ché La Fayette, 
infilato un braccio in un braccio mio, mi allontanò raccomandandomi di chiedere 
a Rolando un aumento di percentuale sui tiri che avrebbe potuto fare coi grossi 
calibri americani. Ma non poté precisare la cifra desiderata, essendosi avvicinato 
a lui un giovane principe russo il quale. in mezzo a gente uniformata nel costume 
borghese, andava anesra in giro con le bianche uniformi della Corte Imperiale: 

— Per favore, La Fayette, mille franchi. E non mi dite, vi prego, di non averli. 
Vi ho veduto mezz'ora fa intascare un assegno del signor Lalou. Ma se voi rifiu- 
tate, non fa nulla, Navigate nell’oro solo perché avete portato a questa miserabile 
sartoria la Regina di Piumaria. E io, adesso, vi rovinerò. Mi basta il tempo ne- 
cessario per arrivare sino al Giardino Inglese e all'albergo Metropoli. Prima di sera 
voi sarete per sempre rientrato nella miseria e nell'oscurità, Parola di Cosacco. 

Impaurito, La Fayette corse ai ripari: 

= So i Cosacchi spietati e terribilmente vendicativi. Cambiamo sùbito V'assegno. 
Vi dò mille franchi, duemila, tremila, tutto quello che volete. 

Il giovane colonnello dei Cosacchi del Don fu implacabile, girando sui tacchi ed 
affermando che un principe Mamalouki, di regale discendenza persiana, non avreb- 
be mai steso la mano due volte a un viscontino francese di umile origine repub- 
blicana. La Fayette corse ad inseguire il bianco colonnello senza raggiungerlo, To, 
ripreso per un braccio da Rolando che passava veloce, fui riaccostato, cassiere ne- 
cessario, all'ex-regina di Piumaria. 

— Maestà, eccomi libero. — disse Rolando. — Comunque è miglior consiglio ri- 
trarci in disparte nell'ufficio di d'Aprè dove saremo a sei occhi, 

E, quando fummo al riparo, dichiarò ad Eleonora confidenzialmente: 

— Incassi del mese, cara Eleonora, quattrocentosettantamila franchi. Versate a 
Vostra Maestà, ossia a vostro marito, centodiciassettemila e cinquecento franchi: 
esattamente il venticinque per cento. 

Ma non bastò, all’ex-regina, il conto a memoria. Volle che io mettessi anche 
fuori il libro mastro degli incassi, 

— Lady Warton.. — cominciò a leggere Eleonora di Piumaria. — Quattordicimila 
franchi. Contessa Reggiani, diciottomila, Contessa Orloff... 

— Una russa, — interruppe Rolando, — Una miseria: duemila. 

— Princinessa di Cracovan, — riprese Eleonora, — ventiduemila.. Mistinguett... 
Solo duemila per un mantello con pelliccia? Siete matto? 

— Pubblicità. — spiegò Rolando, le braccia aperte nella rassegnazione. 

— Signora Jacques Preval, — cortinuò la Regina, — cinquecento... Pubblicità, 
ci scommetto, anche questo vestito da sera per cinquecento franchi? Ma qui non 
paga nessuno. Di questo passo, s'andrà presto in rovina. E questa? Signora Shtanho- 
pe. Tre vestiti. cento franchi, 

— È la moglie — spiegò Rolando, — del maggior dentista di Ginevra. Cento fran- 
chi tre vestiti tanto per non regalarli addirittura, Ma il marito, mentre cura le 
pazienti. vanta loro i nostri vestiti. Doppia impiombatura: impiombatura in oro e 
imniombaturaLalou, 

Eleonora di Piumaria sorrise: 

— Eccone una, finalmente, che paga. E qui, invece, si esagera. Un semplice 
abito a giacca ottomila franchi, è un furto, 

— No. È una fanciulla disonesta, — spiegò. Rolando. — E paga lei anche per le 
signore oneste. È 

— La duchessa di Charmes.. La marchesa di Villeroy... 

‘Rolando, accostandosi, richiuse dolcemente il libro mastro che rimise a me sus- 
surrando alla Regina: 

— Inutile andare ancéra avanti, Maestà, Quanto ha perso Sua Maestà il Re? 

— @Quarantamilacinque franchi. Ma io ne vorrei cento. 

Colpito, Rolando accusò la botta: 

— Mi uccidete. Tuttavia. non dico di no. Però dovete permettere che io mi ac- 
costi a voi... Avete un delizioso profumo. Mi pare che, in Francia, lo chiamino pro- 
prio: Approchez-vous. Può anche tradursi così: «Fatevi sotto...3. 

Fu per me il momento di farmi da parte, nel gabinetto contiguo, ove una porta 
aperta e un largo specchio mi consentivano di presenziare, pure assente, l'ulteriore 
sviluppo della scena. Rolando s'era infatti accostato all’ex-regina la quale, con an- 
siosi occhi interrogandolo, gli domandò: 

— Si può sapere che cosa volete da me? 

— Nulla, — rispose — O quasi nulla. Voglio guardarvi. Respirarvi, Sen- 
tirvi, 


— Alto là! — intimò Eleonora, — Ricordatevi chi sono. - 

— Un servo, Ruy Blas, — argomentò Rolando sotto l'offesa — osò in un dram- 
ma di Victor Hugo levare gli occhi su la sua regina. Non posso a maggior diritto 
fare altrettanto jo che sono un re? i 

— Voi un re? Che diavolo dite? 

Gli era scappata. In genere tocca a me rimediare le tòpiche od imprudenze. Ma, 
abbandonato a sé stesso, Rolando Lalou sî trasse d'impaccio da solo: 

— Re! Re — s'intende, — a modo mio, e re per merito vostro, cara Maestà! Non mi 
guardate con quel sorriso di compatimento. Non siete più in tempo per rigettarmi, 
semplice Lalou, nella folla grigia e neutra degli umili mortali, Non dovevate, a 
Vienna, dirmi di sì. Non dovevate farmi ascendere, Ora sono su la via della ric- 
chezza, daventi al panorama della mia futura e immensa fortuna e, tutto sommato, 
mi sento re anch'io, re di denari, re delle donne; e la mia piccola moglie; Loulette, 
non può più bastarmi, Guardo più in alto. Oso guardare voi: il sole. 

— Signor Lalou, siete impazzito? 

LUCIO D'AMBRA 


Lei 


LA «FASCIA» DI 
ROOSEVELT E LE 
AMERICHE LATINE 


che la distanza geografica non esiste più, e comunque non costituisce più, 

in questa fase del progresso, un ostacolo alla fusione della mentalità e al- 

l'avvicinamento degli interessi tra l'Europa e le due Americhe; e di con- 
seguenza mi hanno anche insegnato che la «dottrina di Monroe», in parole povere, 
anch'essa non esiste più. Se essa doveva essere, come fu concepita nel pensiero del 
suo lontano creatore, una camera daria nella quale i rapporti inter-americani avreb- 
bero dovuto esser conservati per alcuni secoli, e preservati da ogni infezione latina 
© contagio europeo, può ben riconoscersi, oggi, che non è servita allo scopo per cui 
eta stata preordinata. La forza di propagazione endemica, e il vigore di diffusione 
epidemica dei valori ideali, artistici e pratici della civiltà europea, sono stati più 
potenti della difesa attiva organizzata nel Congresso di Panama del 1823, In quella 
storica riunione l'ingegno giuridico e la visione imperialistica di James Monroe e della 
White House offrirono al patriottismo romantico dei discendenti dei conquistadores 
spagnoli, che avevano con sanguinosa fatica formato geograficamente e nazional- 
mente le proprie patrie, un sistema elastico per la protezione dell’americanismo. Che 
cosa resta di quel «sistema»? La fede negli ideali demo-liberali, comune a tutti 
gli Stati americani: questo, lo riconosco, sì: ma forse altro non è sopravvissuto, 

Ho imparato anche, particolarmente in Brasile, che più il capitale nord-americano 
entra nei Paesi del Sud e ne controlla le industrie e la grande produzione, più le 
classi colte dirigenti e la parte migliore dello spirito pubblico, per naturale reazione 
e per la preoccupazione di conservare i caratteri originari della propria nazionalità, 
sono portati a piegarsi con amore e con interesse sulla cultura europea intesa nel 
suo pieno complesso, a impregnarsi dei suoi umori eternamente densi, quasi per ir- 
robustire contro il vicino pericolo la propria latinità e cattolicità, garanzie massime 
contro l'asservimento all'anglo-sassonismo. 

Funzionamento automatico degli equilibri naturali, delle forze spontanee che, com- 
presse da un lato, affiorano dall'altro. 


G anni che ho trascorsi nell'America del Sud mi hanno insegnato due cose: 


Gli uomini politici, più hanno ingegno e più avranno delusioni: per i geni pre- 
cursori, esse si moltiplicano da sé. 

Quando James Monroe si spense nel 1831 a Nuova York, reclinando il capo sulle 
cartelle cui stava affidando l'ultima interpretazione autentica della sua dottrina, allo 
scopo di renderla più praticamente ricevibile da parte di tutti i grandi e piccoli Stati 
dell'America meridionale e centrale, non avrebbe certamente potuto prevedere che, 
centonove anni dopo, il suo sistema marittimo americano sarebbe stato interpretato 
da tutte le Nazioni del Continente in misura estremamente estensiva, fino a rasentare 
l’assurdo. O almeno l’irrealizzabile, Proprio questo è accaduto, perché non ricono- 
scerlo francamente? nella Conferenza di Panama il 3 ottobre 1939: mai si era visto 
un così arbitrario tentativo di applicazione dilatata della « dottrina di Monroe». 

Da una trentina d'anni si verificava esattamente il contrario, cioè costantemente 
essa subiva graduali accorciamenti e adattamenti alla realtà, sempre in senso restrit- 
tivo: più la interpretavano e più la consumavano, Infatti, ì sei articoli originari del 
1823, che avevano schematizzato in modo rigido la teoria americana della libertà dei 
mari, erano diventati praticamente, nel corso di un secolo circa di rapporti navali e 
marittimi, in pace ed in guerra, tra gli Stati Uniti del Nord e tutti i Paesi dell'Ame- 
rica Latina, non più di due, Due principi essenziali si erano indubbiamente salvati: 
quello di escludere con qualunque mezzo ogni nuova colonizzazione o affermazione 
di sovranità europea nel Continente americano, onde poter raggiungere la formula 
massima — l'America agli americani; — e quello di escludere ogni forma di intervento 
diretto americano negli affari d'Europa, ed ogni intervento diretto europeo negli affari 
d'America. 

È superfluo constatare che, con la partecipazione degli Stati Uniti alla seconda metà 
della guerra europea, nel 1917, il secondo principio fu completamente annullato, per 
iniziativa del Presidente Wilson. Si ripeterà nel corso del presente conflitto — a meno 
che esso non rimanga dirò così pacificamente strozzato dalla sua stessa impossibilità 
almeno apparente di svolgersi normalmente fino alla conclusione — un nuovo inter- 
vento degli Stati Uniti in difesa degli Stati europei detti de- 
mocratici? Naturalmente nessuno oserebbe fare profezie di que- 
sto genere, Ma la domanda, anche se resta senza risposta, serve 
a qualche cosa. Nulla si perde, nella... teoria. 

Si ha l'impressione che la precipitazione con cui il Governo di 
Washington ha voluto indurre alla politica della « fascia » 
gli Stati latini dell'America, un mese soltanto dopo l'inizio 
della guerra tra Germania, Inghilterra e Francia, e più ancora 
la palese esagerazione, che ora constateremo, di questa poli- 
tica — la quale costituisce un gonfiamento artificiale se non ad- 
dirittura spasmodico di uno dei principî della dottrina di Monroe, 
quello della libera navigazione inter-americana — altro non sia 
che un sintomo psicologicamente ben comprensibile della 
tendenza degli Stati Uniti di rendere il Continente americano 
tanto più invulnerabile, quanto più essi Stati Uniti sembrano 
volersì esporre ai rischi della politica intervenzionista in Europa. 
Se non si trattasse di una Dichiarazione, come quella recentis- 
sima di Panama, più teorica che effettiva, più tendenziale che 
attuale, in sostanza più morale che politica, verrebbe fatto di 
credere che gli Stati Uniti abbiano voluto assicurarsi l’intan- 
gibilità di tutte le Americhe da parte degli Europei, allo scopo 
precipuo di avere una molto maggiore possibilità di libertà in 
Europa, È un'ipotesi: è, almeno, una spiegazione della Dichia- 
razione di Panama anche per il fatto che essa non può spiegarsi 
diversamente. 

Con questo non voglio dire che ritengo probabile un interven- 
to americano nel conflitto fra gli Stati del vecchio mondo; anzi, 
preferisco sinceramente attenermi alle dichiarazioni dello stes 
so Roosevelt; che, soprattutto dopo l'approvazione al Con- 
gresso della nuova legge di neutralità da lui personalmente 
elaborata, e che è indubbiamente un intacco alla pratica 


a === 


della neutralità assoluta, ha voluto con insistenza ripetere pubblicamente, in modo 
quasi impegnativo, che gli Stati Uniti non pensano affatto a preparare l'intervento 
nell'attuale conflitto europeo, Voglio soltanto dire che la Dichiarazione di Panama, 
che non era affatto urgente, costituisce una tale esasperazione di uno dei principî 
della «dottrina di Monroe », da essere inapplicabile nella pratica marittima e na- 
vale, e poco chiara nelle sue autentiche finalità; cosicché può legittimamente solle- 
vare molte critiche, abbondanti dubbi e perfino qualche sospetto. 

Ciò che non ha mancato di avvenire in vari Paesi europei, anche interessati a 
intrattenere le simpatie degli Stati Uniti. 

In che cosa consiste la Dichiarazione del 3 ottobre ultimo, che stabilisce teorica- 
mente la «fascia di sicurezza » intorno a tutto il Continente americano, fino al 
punto di. voler circondare con un mare chiuso artificiale una vasta porzione del- 


l’orbe terrestre, circondata invece dagli Oceani? Eccone i punti principali. Le acque | 


territoriali dell'intero Continente americano non sono più contenute nei limiti con- 
sentiti dal diritto internazionale, ed accettati dalle specifiche convenzioni marit- 
time, ma sono rappresentate da una «fascia » larga mille e duecento miglia marine 
(è interessante osservare che esse raggiungono così una superficie quasi uguale a 
quella di tutto il Continente americano, tranne il Canadà!, cioè la sovranità com- 
plessiva dei vari Stati americani cadrebbe su due superfici del globo, pari tra loro 
per estensione, una fatta di terra e una di acque, ciò che è palesemente straordi- 
nario!), Di conseguenza le Repubbliche americane, fino a quando resteranno neu» 
trali, avranno il diritto di mantenere libere le acque da ogni atto ostile proveniente 
da parte di un qualsiasi belligerante non americano: basterebbe questa semplice 
enunciazione per dedurne che la dichiarazione di Panama è inapplicabile da parte 
di molti Stati americani, e naturalmente è inaccettabile da parte degli Stati europei 
belligeranti, E che cosa si intende per atto ostile? La dichiarazione spiega che la 
«fascia » d'acqua intorno al Continente è indispensabile «al mantenimento e al pro- 
gresso delle relazioni tra le Repubbliche americane ». Cioè queste relazioni pre- 
tendono di avere il diritto di sottrarre tutto il complesso dei propri interessi, con 


un atto di sovranità unilaterale sulle acque su cui tutti hanno pieno e riconosciuto 


diritto di navigare liberamente, a qualsiasi ipotesi di danno da parte di terzi, 
Un'applicazione esasperata di questo presunto diritto potrebbe portare anche al 


divieto puro e semplice da parte americana a Stati europei belligeranti di navigare — 


entro la fascia profonda 1200 miglia. Mai si era fino ad ora pervenuti ad una così 
dilatata interpretazione attiva della « dottrina di Monroe »; Ja quale del resto diventa 
pericolosa per gli stessi Stati americani, in quanto ciascuno di essi potrebbe trovarsi 
impigliato in veri e propri conflitti, ove volesse per esempio espellere dalle proprie 


Una delle potenti batterie costiere poste a difesa del Canale di Panama dagli Stati Uniti per proteggere l’impor- — 
tante passaggio in caso di guerra. - In alto: grafico indicante la « fascia » intorno all’America'del Sud, 
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Qui sopra: Il «Manhattan» grosso piroscafo passeggeri americano lascia il porto di 
Nuova York recando sui fianchi i segni protettivi indicanti la sua appartenenza a Na- 
zione neutrale. - Sotto: operai intenti a dipingere grandi bandiere degli Stati Uniti 


da sistemare sui fianchi e sulla coperta delle navi mercantili ai 


imericane. 


acque i bastimenti di guerra o di commercio di un qualsiasi Stato belligerante: tale 
infatti potrebbero essere le conseguenze di questa inammissibile e fanciullesca sop- 
pressione arbitraria del concetto di acque territoriali, quale è internazionalmente ac- 
cettato nella sua portata anche politica di limitazione giuridica — l’unica — alla 
libera navigazione. Non, si può distruggere con un-manifesto un complesso di realtà 
e di esigenze che il diritto internazionale ha codificato durante due secoli di espe- 
rienze, di ammissioni, di esclusioni e di accordi equilibrati tra interessi generali e 
particolari. Quando si tenga presente che le acque territoriali vanno in generale da 
una profondità minima di tre miglia ad una massima di dodici miglia, è facile rico- 
noscere che gli Stati Uniti, portandola a milleduecento miglia, hanno per lo meno 
esagerato. La dichiarazione stabilisce anche che, per l'applicazione del sistema so- 
pra indicato, i varii Stati americani «si accorderanno per prendere collettivamente o 
individualmente le misure necessarie » per applicarle e farle rispettare, Questo è 
il succo della Dichiarazione di Panama. 

È chiaro che, se essa dovesse essere veramente applicata, potrebbe raggiungere 
risultati perfettamente opposti a quelli in omaggio ai quali, un secolo fa, tutti gli 
Stati dell'America latina aderirono con entusiasmo a quella «dottrina di Monroe », 
della quale la Dichiarazione che abbiamo presa in esame vorrebbe essere una deri- 
vazione logica, ed è invece una contraddizione illogica, Infatti — a prescindere dalla 
impossibilità quasi assoluta in cui si trovano tutti gli Stati firmatari della Dichia- 
razione, compresi gli Stati Uniti! di applicare sul serio l'impossibile controllo su 
una immensa distesa di Oceano, perché nessuno degli Stati interessati ha i mezzi 
navali per organizzarlo; a prescindere dal fatto che, anche ove i mezzi vi fossero, 
potrebbero nascere incidenti molto gravi e persino probabilità di conflitti armati 
con gli Stati europei belligeranti, i quali non vorrebbero certamente sottostare alle 
imposizioni di un così arbitrario e spietato monopolio del commercio americano da 
parte dei maggiori Stati americani e principalmente della Repubblica stellata; — a 
prescindere da tutto ciò, sta di fatto che i maggiori danneggiati da un'eventuale ap- 
plicazione pratica della Dichiarazione sarebbero precisamente le Repubbliche del- 
l'America latina centrale e meridionale. 


Infatti, e per andare al sodo, se le Repubbliche latine d'America vietassero agli 
Stati europei belligeranti il commercio, naturalmente di esportazione e di impor- 
tazione, nei propri porti, vieterebbero evidentemente anche a se stessi di com- 
merciare con quegli Stati europei, Bene, E con chi allora si svolgerebbero i loro 
traffici? Evidentemente soltanto con gli Stati Uniti del Nord, i quali verrebbero così 
a monopolizzare praticamente, sotto la dicitura esteriore di commercio inter-ame- 
ricano, quasi tutte le importazioni e le esportazioni, che costituiscono la mappa 
commerciale degli Stati latini americani. Ed è pensabile un tale sconvolgimento eco- 
nomico e politico della situazione attuale, determinatasi in un cinquantennio di 
squilibri e di ri-equilibri? 

Che questo possa essere l'interesse degli ambienti industriali marittimi e mercan- 
tili dell'America anglo-sassone, è ovvio, e non occorre di essere terribilmente furbi 
per capirlo, sebbene anche su ciò vi sia da discutere. Ma che gli interessi delle 
Repubbliche latine siano esattamente opposti, siano cioè quelli di sviluppare al mas- 
simo i traffici commerciali da e per l'Europa, anche su questo non può cadere il 
minimo dubbio. Anzi, è esso l'aspetto più interessante che la Dichiarazione di Pa- 
nama, certamente non volendolo, ha messo nella massima ‘luce. 

Se c'è un Paese il cuì commercio estero si svolge, per esempio, principalissima- 
mente con gli Stati Uniti del Nord, questo è per un complesso di ragioni che qui 
non è il caso d’indagare, il Brasile: basti dire che esso vende negli S. U. quasi la 
metà della sua produzione di caffè: ebbene, da quando, mediante la Dichiarazione 
di Panama, il Governo di Rio Janeiro ha acquistata, almeno teoricamente, la pos- 
sibilità di portare i suoi traffici con l'America del Nord ad un limite di saturazione 
tale da poter costituire un vero e proprio monopolio, che cosa ha esso fatto? Ha 
istituito senz'altro una sua linea diretta — stavo scrivendo diretta e sintomatica — 
con navi brasiliane, tra i suoi porti e quelli italiani, precisamente italiani, Come 
applicazione iniziale dei principi di Panama, non c'è male! E infatti, poiché il Brasile 
non può presumere di vendere le sue merci in Italia senza lasciare entrare nei suoi 
porti un corrispondente valore di merci italiane, a causa del sistema di scambi 
compensati adottato da noi, bisogna logicamente desumerne che quella Repubblica 
americana voglia legittimamente profittare dell'anchilosi dei traffici inter-europei, 
per sviluppare i propri con l'Europa. E allora, addio Dichiarazione di Panama! Essa 
resta sulla carta, mentre le navi mercantili di tutti i Paesi che hanno un minimo 
d'indipendenza economica restano sulle acque, e sulle acque navigano e fanno i 
propri affari: ma su tutte le acque, non soltanto su quelle della «fascia ». 

Questo non è, del resto, che il nuovo punto critico, l'ultimo, dell'eterno conflitto 
che proprio la «dottrina di Monroe» ha acceso, nel corso dell'ultimo secolo, tra 
gli Stati Uniti del Nord e le Americhe latine. 


Lungi da me l’idea di-fare dello spirito, ma insomma la vera storia politica della 
continua evoluzione della « dottrina di Monroe» si identifica con la storia di questo 
contrasto di interessi tra anglo-sassoni e latini d'America, In origine le Repubbliche, 
che avevano avuto un'individualità statale dai frutti della rivoluzione di Simone 
Bolivar, accettarono con ardente ingenuità la dichiarazione di Monroe, sopratutto o 
unicamente, perché essa sbarrava poderosamente la strada ad ulteriori conquiste 
degli Stati europei sul Continente americano, e garantiva alle Repubbliche neonate 
la conservazione della libertà e indipendenza conquistate dopo la lunga sottomis- 
sione coloniale al dominio spagnuolo; e infine perché legava tutti gli Stati americani 
in solidarietà attiva nella difesa della loro individuale e collettiva sovranità e indi- 
pendenza, qualora fossero attaccate da Potenze europee. Questa fu l’origine del- 
l'adesione sud e centro-americana alla dottrina formulata nell'America del Nord. 

Ma con l'andare del tempo, e con l'amaro corso delle esperienze storiche, è venuta 
sempre meglio rivelandosi questa dolorosa verità: che gli Stati Uniti avevano finito 
sì per escludere completamente ogni ingerenza politica, e quasi completamente ogni 
ingerenza finanziaria di vasta portata, degli Stati europei dalla vita interna delle 
Nazioni latino americane; ma le avevano sempre più incluse nell'orbita rigida della 
propria influenza monopolizzatrice. Cioè gli Stati americani minori si erano sottratti 
al pericolo dell'influenza europea, per sottomettersi al sistema della pesante influenza 
nord-americana, Credendo di battere la strada della libertà, avevano percorso il 
viottolo dell'asservimento, E questo è il punto a cui essi, qual più qual meno, più 
quelli dell'America Centrale e meno quelli dell'America Meridionale, effettivamente 
si trovano. 

Se altra prova occorresse per dimostrarlo, basterebbe citare questa ultima, l'avere 
essi accettato in blocco la Dichiarazione di Panama. 

Ma essa è per ora soltanto scritta, e non-è ancora fatta, ed è anche difficilissima 
da fare, Prima che ciò avvenga, ci sarà quasi certamente tempo per assistere ad 
una ripresa în grande stile del commercio fra gli Americani del Sud e l'Europa bel- 
ligerante (intende, a meno che il conflitto non si estenda alle Americhe): e magari, 
per le merci provenienti da Rio Janeiro o da Buenos Aires sarà obbligatorio stampi- 
gliare sulle casse, per coerenza formale, il testo integrale della Dichiarazione di 
Panama! 


_ ROBERTO CANTALUPO 


LA 
SISTEMAZIONE 
DELLA SEDE 
DEL SENATO 


ina le nuove opere pubbliche più importanti e significative 
F inaugurate dal Duce nell’Annuale della Marcia su Ro- 
va segnalata la sede della Commissioni Legislative 
del Senato, un’opera che chiude un ciclo di intenso rin- 
novamento edilizio svolto gradualmente nel giro di circa tre 
lustri nei palazzi senatoriali, 

Da quando nel novembre del 1871, il Senato del Regno si 
insediò a palazzo Madama — così chiamato perché vi dimorò 
un tempo Margherita d’Austria vedova di Alessandro de' Me- 
dici — lo spazio disponibile per l’attività legislativa dell'Alto 
Consesso e per il funzionamento degli uffici era rimasto quasi 
immutato. 

Fu soltanto nel 1925, in virtù della volontà rinnovatrice del 
Duce e per soddisfare le richieste della Presidenza del Se- 
nato, che si iniziò una serie di lavori diretti a dare maggiore 
dignità alla sede del Senato e migliore ordinamento all'attività 
interna. 

In un primo tempo il Governo Fascista aveva attribuito al 
Senato il palazzo prospicente la piazza di Sant'Eustachio che 
aveva già appartenuto agli Stabilimenti francesi in Roma, Ma, 
in seguito alla esecuzione del Piano Regolatore del 1926, che 
ampliava le vie adiacenti rendendo quasi nullo il vantaggio 
progettato, il Governo assegnava al Senato il vicino palazzo 
Giustiniani, che per altro, subito dopo, vedeva ridotta la di- 
sponibilità di spazio per concessione di locali fatta ad altri 
istituti, 

Palazzo Madama veniva messo in comunicazione con palazzo 
Giustiniani mediante una galleria sotterranea munita di robu- 
stissima copertura di ferro e cemento. Una speciale illumina- 
zione rende chiara e accogliente questa galleria che comunica 
con lo scalone del palazzo Madama e termina presso un ascen- 
sore col quale sì giunge direttamente all'appartamento di rap- 
presentanza del Presidente, ricavato nel secondo piano di pa- 
lazzo Giustiniani e in cui gli ambienti più notevoli sono la 
biblioteca, la grande sala di ricevimento e la sala da pranzo. 
Nello stesso palazzo si trovano l'alloggio del Segretario gene- 
rale del Senato e del personale di servizio e vari uffici. 

Nel progetto di massima riguardante la sistemazione edilizia 
del Senato, alla quale diede la sua vigile cura Luigi Feder- 
zoni appena assunto all’alto ufficio di Presidente, erano con- 
templati anche i lavori nell'aula legislativa, il riordinamento 
delle sale a terreno e quelle del primo piano con le due sale 
di nuova costruzione intitolate a Cavour e al Duce, la siste- 
mazione del Gabinetto del Presidente, e di diversi uffici e 
servizi, la radicale trasformazione della biblioteca con la scom- 
parsa dell'antica sala di lettura e la sistemazione di un vasto 
‘ambiente con una moderna installazione di scaffalature metal- 
liche. Data esecuzione a tutti questi lavori, sono stati inoltre 
ritoccati e migliorati i prospetti esterni di palazzo Madama e 
nell'interno del piano terreno la bella corte d'onore è stata 
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Il Palazzetto della Commissione Legislativa. Pro- 

spetto principale verso Corso Risorgimento. - A si- 

nistra: L'inaugurazione della sede delle Commis- 

sioni legislative del Senato. Il Duce si avvia verso 
la nuova costruzione insieme a S. E. Suardo. 


restituita all’antica dignità: nel centro della pa- 
rete, di fronte all'ingresso, è stato collocato il 
monumento celebrativo della fondazione dell'Im- 
pero, opera dello scultore senatore Edoardo Ru- 
bino, 

Ma con il compimento delle opere suaccennate 
non poteva considerarsi completato l'assetto della 
sede del Senato: mancava da provvedere ancora 
alla sede definitiva degli uffici parlamentari e di 
altri uffici. Per provvedere a tali esigenze il Pre- 
sidente S. E, Federzoni rivolse la sua attenzione 
al vicino palazzo Carpegna come quello più adat- 
to allo scopo. 

In seguito alla modificazione del piano parti- 
colareggiato della zona e tenuto conto delle con- 
dizioni statiche e costruttive del palazzo Carpe- 
gna, si riconobbe come inevitabile la demolizione 
dell'edificio per far luogo a un nuovo fabbri- 
cato con l'intesa che si sarebbe rispettato il ca- 
rattere ambientale e si avrebbero, riportate nella | 
nuova costruzione le parti di particolare pregio 
meritevoli di essere conservate. 


Il palazzo Carpegna si componeva di due di- 
stinte costruzioni addossate l'una all'altra: una 
prospicente sulla piazza Sant'Eustachio di carat- 
tere quattrocentesco e l’altra prospicente piazza 
Madama di epoca seicentesca; Della prima costru- 
zione rimanevano come «documenti» ì bugnati 
del piano terreno e finestrelle dell’'ammezzato è 
la soprastante cornice a forma di cosìdetto « cor- 
rimi appresso»; la costruzione verso Piazza Ma- 


Qui sopra: l'interno della galleria che unisce il Palazzo Madama con il nuovo 

palazzo. - A destra, sopra e sotto: il palazzetto delle Commissioni Legislative 

Prospetto verso Piazza Sant'Eustachio. - Un'aula delle Commissioni Legislative 

è quella della Commissione Lavori Pubblici e Comunicazioni. - A piè di pagina, 
a sinistra: la medaglia commemorativa recante le parole del Duce. 


dama non aveva di notevole all'esterno che un bel portale di stile barocco. 
Palazzo Carpegna era annoverato fra quei palazzi romani, i quali, pur non 
segnalabili per merito architettonico, ebbero celebrità per musei, gallerie di 
quadri, librerie, collezioni di codici e di medaglie che contenevano e per i 
personaggi in esso ospitati: papi, sovrani, cardinali e principi. 
L'edifi prima era del marchese Baldinotti; l’acquistò poi, 


nel 1710, il 
cardinale Gaspare Carpegna, eruditissimo e versato in ogni scienza, discen- 
dente da potente e nobilissima stirpe, signori sovrani della contea di Carpe- 
gna în Montefeltro, 

Nelle cronache del tempo si ricorda che essendo il cardinale Gaspare 
caduto malato a palazzo Carpegna, Clemente XI, con trentacinque cardi- 


nali, si recò a visitarlo tenendo solenne congregazione nella sua ca- 
mera, Questo episodio è stato consacrato in un quadro fatto dipingere dal- 
lo stesso cardinale, 

Buona parte delle bellissime suppellettili, dei famosi quadri di pittori 
insigni e altre preziose opere che fregiavano il palazzo, vennero depositate 
dai conti Carpegna nel museo e nella biblioteca Vaticana onde fossero me- 
glio custoditi, mentre il ricco medagliere — medaglie e medaglioni d'oro e 
d'argento, cammei e intagli — e altri oggetti furono trasportati a Parigi in 
seguito all'invasione dei repubblicani durante il pontificato di Pio VI. 

Purtroppo niente di tutto ciò che erano collezioni d'arte rimase nel pa- 
lazzo Carpegna; soltanto durante la demolizione si poterono ricuperare una 
fontana del cortile rappresentante il cavallo Pegaseo, alcune pregevoli tele 
di soffitto e un bell'affresco seicentesco — il cosidetto affresco dell'Eroe — 
che è stato trasportato nel palazzo Madama, 

D'intesa con l’Accademico prof. Giovannoni, l'illustre architetto e storico 

o d’arte, al quale era stato 
dato incarico di dare il suo 
autorevole parere sul pro- 
getto della nuova costru- 
zione, si stabilì anzitutto di 
riportare gli speciali ele- 
menti di pietra del vecchio 
edificio sul nuovo e di 
provvedere alla nuova co- 
struzione col criterio di di 
viderla in due parti, di cui 
una più piccola prospicen- 
te piazza  Sant'Eustachio 
col carattere di fedele ri- 
produzione di un palazzetto 
quattrocentesco, l’altra par- 
te con ‘un maggior nume 
di piani, esente da vincoli 
speciali, tranne quello di 
armonizzare esteticamente 
con la parte contigua e con 
l'ambiente in genere. 


Iniziatasi la muova legislatura, la presidenza del Senato, in seguito alla emanazione della 
nuova legge istitutiva della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, si è subito preoccupata 
di far corrispondere la sistemazione del nuovo palazzo ormai in corso di esecuzione, alla 
necessità del funzionamento delle Commissioni Legislative. Al progetto originario del nuovo 
palazzo furono quindi portate sostanziali modificazioni che erano state tradotte in atto con 
miracolosa celerità. 

Una speciale comunicazione è stata istituita tra il palazzo Madama e il nuovo palazzo, 
mediante la costruzione di una galleria a portico a due ordini di archi e colonne, utiliz- 
zando in parte, il materiale di un antico porticato esistente in un vicino giardino, Tale 
galleria, che risulta interna, nella stessa sede del Senato, è molto comoda per i senatori 
essendo nelle immediate vicinanze e allo stesso piano dell'aula legislativa, 

L'edificio, costruito riprendendo il sistema romano di struttura laterizia con largo impiego 
di volte e adoperando il travertino di Tivoli nelle decorazioni dei prospetti, oltre rispondere 
a sani criteri tecnici, ubbidisce a finalità autarchiche, 

Le aule per le Commissioni Legislative situate nei due piani del palazzo sono costituite ad 
emiciclo a gradinata con cattedre per la Presidenza, dove è anche il posto per i rappresen- 
tanti del Governo, e con appositi uffici di Segreteria. Sono ambienti luminosi, dalle linee 
sobrie, di un aspetto austeramente solenne. 

Al primo piano si trovano: la Comi ione di Finanza (e Commissioni Riunite), con 115 
seggi; la Commissione delle Forze Armate, con 63 seggi; la Commissione degli Interni e Giu. 
stizia, con 74 seggi; la Commissione degli Esteri, con 50 seggi; la Commissione dei Lavor 
Pubblici e Comunicazioni, con 44 seggi. 

Al secondo piano: la Commissione dell'Agricoltura, con 63 seggi; la Commissione dell’Eco- 
nomia Corporativa e Autarchia, con 74 seggi; la Commissione dell'Educazione Nazionale e 
Cultura Popolare, con 50 seggi; la Commissione dell’Africa Italiana, con 44 seggi. 

In tutto nove aule con complessivamente 577 seggi. Come è noto il numero dei senatori, 


alla data dell'ultima infornata, era di 535, I seggi sono dunque più che sufficieni 

Nei piani inferiori sarà trasportata, in gran parte rinnovata, la vecchia tipografia del 
Senato, del dottor Giovanni Bardi. 

L'edificio è fornito di una scala a pianta ovale e di due ascensori, uno dei quali riservato 
ai senatori per le comunicazioni tra il primo e il secondo piano 

Il palazzetto è stato costruito senza nulla trascurare affinché dal lato tecnico come du 
quello estetico avesse a rispondere degnamente alla sua particolare destinazione, 

La gestione dei lavori per la costruzione dell'edificio venne affidata al Ministero dei Lavori 
Pubblici, che vi provvide per mezzo di uno speciale Ufficio del Genio Civile, diretto dall'ing 
gnere Alberto Buonocore-Caccialupi, autore del progetto e che aveva anche curato la siste- 
mazione degli altri edifici del Senato. 


siva dei lavori (e l'ordinamento delle aule delle Commissioni Legislative si 
TRIS TONO 1a vi Ala del nuovo Presidente del Senato, S. E. Giacomo Suardo, il quale, 
alla presenza del Duce, di Ministri e di Sottosegretari di Stato, del Vice-Presidente della 
Camera e di altre autorità, ha inaugurato l'editicio con un vibrante discorso. Dopo aver 
messo in rilievo che è merito esclusivo del Regime Fascista di avere intrapreso e condotto 
a termine in modo degno la sistemazione della sede del Senato, il Presidente ha illustrato 

funzioni issioni Legislative. 

rta discriminazione delle funzioni dell'Assemblea plenaria, alla quale 
conveniva fossero riservate soltanto le questioni di indole più generale o di più alto rilievo 
costituzionale, queste Commissioni sono state chiamate a svolgere una parte cospicua del 
lavoro legislativo, attuando una collaborazione assai, più efficace ed attiva di quella di un 
troppo numeroso consesso perché più concreta, più aderente alla realtà ed all'essenza dei 
molteplici e importanti problemi che la' legislazione di uno Stato moderno e dinamico, 


Qui sopra: la galleria a pianterreno costruita a portico. 

sotto: la galleria che unisce Palazzo Madama al Palazzetto. - Un'aula delle Com 

missioni Legislative: è quella della Commissione delle Finanze. - A piè di pagina 

a destra: il verso della medaglia che l'Alto Consesso ha fatto coniare in occasione 
dell’inaugurazione della Sede delle Commissioni Legislative. 


quale lo S 
risolvere », 
La vigilata esperienza di alcuni m 


lo fascista, è chiamata quotidianamente ad affrontare ed 

i ha consentito a S, E. Suardo di poter 
affermare che le Commissioni legislative del Senato, che riuniscono i più 
appassionati cultori e gli studiosi maggiormente competenti delle varie di- 
scipline politiche, sociali ed economiche, hanno compiutamente e bene assolto 
il compito ad esso assegnato, sia per il contributo di competenza e, di sag- 
gezza che hanno offerto alla formazione delle leggi sottoposte al loro esame, 
sia per la sensibilità politica che hanno sempre dimostrato, sia per la dili- 
genza e lo zelo con cui hanno svolto la loro cospicua attività. 

Dopo il discorso del Presidente, ha risuonato chiara e pacata la breve 
parola del Duce, il quale ha ricordato il lavoro insieme compiuto coî sena- 
tori în questi diciassette anni del Regime, aggiungendo che esso sarà conti- 
nuato nel futuro per il raggiungimento della maggiore potenza della 
Patria. 

Un anno di memorabili eventi è stato il 1939-XVII per il Senato del Regno. 
Inaugurata la XXX Legislatura, rinnovati gli uffici di Presidenza, vennero 
nominati oltre cento nuovi senatori, nomi illustri nella politica, nelle forze 
armate, nella magistratura, nell'alta cultura, nel giornalismo, nell'industria, 
nelle professioni. Una speciale convenzione voluta dal Duce ha autorizzato 
il Ministro dell'Educazione Nazionale ad affidare al Senato del Regno la 
custodia in perpetuo della Consulta, l’augusta sede del Senato romano, re- 
staurato in modo degno dall'insigne archeologo neo-senatore Alfonso Bartoli. 
Tale evento sarà consacrato anche da un’artistica medaglia. Pertanto una 
medaglia è stata coniata a ricordo dell’inaugurazione della sede delle Com- 
missioni Legislative: la medaglia, in cui sono riprodotti i prospetti di palazzo 
Madama e del nuovo Pa- 
lazzetto congiunti dalla 
galleria, reca sull'orlo cir- 
colare la scritta del Duce: 
«Considero il Senato co- 
me una forza dello Stato - 
Mussolini », 

L'Alto Consesso, oggi più 
che mai, sente la dignità 
del suo compito di colla- 
borazione legislativa e la 
grande delicatezza della 
sua funzione politica, Og- 
gi è più che mai sfa- 
tata la leggenda che l'am- 
bizione di servire il Paese 6] 
nel Senato equivale all’a- tu 
spirazione di cercare solo 
in esso una onorata quie- 
scenza. 

GIOVANNI BIADENE 
(Fotografie Sciamanna) 


COMMISSIONI 
BL GISUPASIIVA 


UOMINI E FATTI 
DEL GIORNO 


ll Duce, presente il Maresciallo Badoglio, ha ricevuto nella Sala Regia, a Palazzo Venezia, i 181 inventori premiati alla 
Mostra delle Invenzioni di Milano. Dopo la relazione del cons. naz. Ferrario, il Duce ha pronunziato un fiero discorso 
di incitamento ed ha quindi consegnato agli inventori coppe, targhe, premi in denaro e medaglie. 


Sopra: S. E. Dino Grandi, Ministro di Grazia e Giustizia, 

nominato Presidente della Camera dei Fasci e delle Corpo- 

razioni. - Sotto: Alessandro Chiavolini nominato, per desi- 
gnazione del Duce, Ministro di Stato. 


Sopra: le solenni onoranze funebri rese dalla cittadinanza di Firenze al Ministro di Stato Principe Ginori-Conti. Il 

carro seguìto dalle autorità e dalle gerarchie giunge davanti al Duomo. - Sotto: il primo Governatore della Somalia 

dott. Emilio Dulio che resse la colonia del Benadir dal 1896 al 1903 vi è tornato in visita nei giorni scorsi ultra ot» 
tantenne, invitato dal Governatore S. E. Caroselii. - Qui vediamo il dott. Dulio al suo arrivo a Mogadiscio. 


A sinistra: bozzetto di Abkhasi per «L'ora spagnola » di Ravel. - A destra: bozzetto di Pompei per il balletto di Scarlatti-Tommasini « Le donne di buon umore » (Foto Reale, Roma). 


LA RIAPERTURA 
DEL TEATRO REALE 
DELLOPERA 


oma. Otto di dicembre, Si riapre il Tearo Reale dell'Opera: un giorno dopo la 
R riapertura della Scala di Milano, 
In pochi anni, da che s'è costituito in Ente Autonomo, il Reale ha raggiunto 
l'eccellenza, in fatto di rappresentazioni musicali: grazie, principalmente, alle 
cure che il Governo Nazionale Fascista, col grande Capo in prima linea, e il Go- 
vernatorato dell'Urbe prodigano al Teatro stesso; e grazie pure alla collaborazione 
fervida e intelligente dei direttori e dei subordinati, valentissimi tutti, cui è affidata 
la riuscita delle manifestazioni artistiche, Facciamo subito i nomi dei direttori, che 
oramai si possono dire stabili, poiché da parecchie Stagioni sono riconfermati nel 
loro ufficio: Tullio Serafin, consulente generale, cui spetta la scelta e l'ordinamento 
del programma e degli esecutori, oltre che la concertazione e la direzione delle opere, 
in misura preponderante, Oliviero De Fabritiis e Vincenzo Bellezza. Per la Stagione 
dell'Anno XVIII si aggiungeranno a questi tre maestri S. E. Pietro Mascagni, che 
concerterà e dirigerà la Cavalleria rusticana, in occasione del cinquantesimo anni- 
versario dalla prima rappresentazione (e, per compiere lo spettacolo, anche il Za- 
netto) e Mario Rossi che concerterà e dirigerà due sole opere: Il franco cacciatore 
di Weber e l'Adriana Lecouvreur di Cilèa. 

Saggia disposizione, limitare quanto più si può, il numero dei concertatori e diret- 
tori d'orchestra e non mutarli, o mutarli di rado, e, mutandoli, adoperare molta cau- 
tela, Insistiamo su questo punto, ch'è capitale, perché ad esso si conformino i mag- 
giori teatri lirici italiani, se vogliono ricavare dall’orchestra, pilastro fondamentale 
degli spettacoli musicali d'oggi, il profitto necessario, L'orchestra, ripetiamo e ripete- 
remo a sazietà, è un organismo delicatissimo e non può che soffrire passando di con- 
tinuo da direttore a direttore e adattandosi con fatica ai diversi criteri estetici e 
tecnici d'ognuno di' questi. 

Non si tiene un solo direttore del coro? (Al Reale di Roma c'è il bravo maestro 
Giuseppe Conca). Delicatissimo organismo anche il coro, di certo; ma non più del- 
l'orchestra. Né diciamo, con ciò, che si debba tenere un solo direttore d'orchestra 
(e come mai questo arriverebbe in fondo a una Stagione, ch'ora è, nei grandi teatri, 
stracarica d'opere?); ma da un solo direttore d'orchestra a sette, otto, nove (que- 
st'ultimo è il numero dei maestri concertatori e direttori della Scala, nella Stagione 
dell'Anno XVIII) ci corre troppo. 

Registi del Reale di Roma l’Adami, il Frigerio, il Govoni, il Piccinato, il Salvini 
e il Susini, 

Pittori delle scene e dei costumi l'Abkhasi, il Benois, Pieretto Bianco, Aldo Calvo, 
Mario Cito Filomarino, il Colasanti, il Marchioro, Cipriano Efisio Oppo, il Parravi- 
cini, il Polidori, il Pompei, il Quaroni, lo Scaioli e il Valente. 

Direttore dell’allestimento scenico Pericle Ansaldo. 

Direttore musicale del palcoscenico il maestro Luigi Ricci. L'ufficio riserbato al 
Ricci torna assai utile al Teatro Reale di Roma; poiché si tende un po' troppo 
oggi, a esagerare sui palcoscenici d'opera italiani, in genere, il còmpito' dei registi, 
dei pittori, degli illuminatori delle scene, dei macchinisti, insomma a fare dei pal- 
coscenici il centro d'attrazione dello spettacolo musicale. E ricollegare giustamente 
alla musica, come si fa al Reale, il còmpito particolare di questi collaboratori, è prov- 
vedimento salutare. 


La Stagione del Reale di Roma sarà un po' più breve di quella della Scala; ma la 
quantità delle opere e degli spettacoli annunciati nel programma, press'a poco la 
stessa, Ventotto opere e tre balli, ripartiti in venticinque spettacoli. 

Alcune opere si daranno în comune al Reale e alla Scala: il Guglielmo Tell, il 
Trovatore, la Conchita e la Rondine. Si capisce, anche la Cavalleria rusticana, che 
sarà solennemente celebrata in molti teatri d'Italia. 

Alcune altre opere rappresentate l'anno scorso al Reale si torneranno a rappre- 
sentare quest'anno, con le scene e parte dei cantanti, alla Scala: la Donna senz'om- 
bra di Riccardo Strauss e l'Oberon di Weber, Per contraccambio, dalla Scala, dove 
furono rappresentate l’anno scorso, passeranno al Reale la Loreley, la Favorita e 
l'Adriana Lecouvreur. Delle opere di repertorio non parliamo, che sono sfruttate ad 
abbondanza in ogni nostro teatro, grande e piccolo. 7 

Si cerca così, crediamo, di dare unità d'intenti all’arte lirica d'Italia, di conferirle 
carattere nazionale, piuttosto che regionale, come avveniva in passato. E forse, e 
inoltre, ciò dipende dal fatto che lo spettacolo di musica diventa sempre più costoso 
(mentre si aggrava la scarsità delle opere «di cassetta »); e che quindi bisogna bi- 
lanciare le spese, suddividendole, riducendole, distribuendole, 3 

Opera nuovissima per il Reale, il Monte Ivnòr, di Lodovico Rocca. A Roma il 
Rocca ha saputo accaparrarsi la stima e la simpatia del pubblico, che non solo ha 
già cordialmente applaudito il suo Dibuk, rinnovando în questo modo il buon sue- 
cesso conseguito in altri teatri, ma ha voluto riudirlo per due Stagioni consecutive. 


Il Rocca è musicista colto e amante dell'arte sua; tenace al lavoro. Potrà dare opere 
pregevoli al nuovo teatro di musica italiano, che ne abbisogna. Gli auguriamo e ci 
auguriamo che la prova imminente del Reale riesca favorevole, 

Opere nuove per Roma, quattro; delle quali una italiana, la Sakùntala di Alfano, e 
tre straniere, L'ora spagnola di Ravel, il Gallo d’oro di Rimsky-Korsakoff e l'Uomo 
nero (Schwarze Peter) di Schultze, 

Opere di repertorio italiano il Falstaff, il Trovatore e Un ballo in maschera di 
Verdi, il Guglielmo Tell di Rossini, la Favorita e il Don Pasquale di Donizetti, là 
Loreley di Catalani, Madama Butterfly e la Rondine di Puccini, la Cavalleria rusti- 
cana e il Zanetto di Mascagni, la Fedora e il Re di Giordano, i Quatro rusteghi di 
Wolf-Ferrari, l’Adriana Lecouvreur di Cilèa e la Conchita di Zandonai. 

Opere di repertorio straniere, I Maestri Cantori di Norimberga di Wagner, Il fran: 
co cacciatore di Weber, Hinsel e Gretel di Humperdinck, la Dannazione di Faust di 
Berlioz, e le due già citate di Ravel e di Rimsky-Korsakoff. 

Tre balli: Le donne di buon umore, sulla musica di Scarlatti rielaborata dal Tom- 
masini, La giara di Casella e Petrusca di Strawinski. 


La Stagione dell'anno XVIII s'inizia al Reale, come alla Scala, con tre spettacoli, 
in tre sere consecutive: Falstaff, IL Trovatore e I Maestri Cantori di Norimberga, 

L'otto dicembre il Falstaff, il dieci, I Maestri Cantori. Son queste le due più belle 
commedie musicali dei nostri. tempi, 

Il ravvicinamento può essere casuale, sebbene io sappia che ogni data del calen- 
dario artistico del Reale sia ben bene ponderata e accortamente stabilita dal Serafin, 
musicista profondo, ed esperto, come ben pochi altri, del teatro. Ma fosse pur casua- 
le, benedetto il riavvicinamentc che concederà il raffronto immediato fra i due capola- 
vori e suggerirà preziose riflessioni. Preziosissima la schietta impronta dell'arte italia- 
na nel Falstaf e della tedesca nei Maestri Cantori, Verdi, assertore inflessibile e riso- 
luto dell'e italianità » in musica, ammetteva che Wagner s'inorgoglisse della sua gran- 
dezza di compositore tedesco. Al Biilow, che l'aveva offeso e s'era pentito, rispondeva: 
«Se gli artisti del Nord e del Sud hanno tendenze diverse, è bene sieno. diverse! 
Tutti dovrebbero mantenere i caratteri propri della loro nazione, come disse benissi- 
mo Wagner ». E scriveva al pittore Morelli: «L'artista che rappresenta il suo paese 
e il suo tempo diventa necessariamente universale, del presente e dell'avvenire». 

In quanto al Wagner tutti sanno com'egli, nel ‘1876, inaugurando il Teatro di 
Bayreuth proclamasse che con la rappresentazione dell'Anello del Nibelungo la Ger- 
mania poteva gloriarsi d'avere finalmente un dramma musicale nazionale, 

Tra il Falstaf e i Maestri Cantori si darà il nove dicembre al Reale il Trovatore: 
protagonista Beniamino Gigli, È una «parte» nuova per lui, e gli starà di sicuro 
stupendamente, Il Gigli non 
sì è messo mai, finora, in una 
impresa da cui non sia uscito 
vittorioso. Certo, perché la 
natura gli ha largito doni di 
voce e d'intelligenza singo- 
lari, 

Il resto del «cartellone» 
del Reale è una scelta gustosa 
di opere nostre e straniere, 
note e meno note, amate o 
non ancora abbastanza. La 
curiosità del pubblico si ap- 
punta specialmente sulla Sa- 
kùntala, su L'ora spagnola, 
sul Gallo d'oro e sull'Uomo 
nero, che in Germania ha 
procurato reputazione al suo 
autore; oltre che, si capisce, 
sul Monte Ivnòr. 


Ha fatto bene, il Reale, a 
voler celebrare nella Stagione 
dell'anno XVIII il cinquante- 
nario della Cavalleria rustica- 
na non dimenticando di com- 
memorare quello della Lore- 
ley di Alfredo Catalani, 

Alla breve e stupenda ope- 
ra di Mascagni sono toccati 
onori che più grandi e uni- 
versali non si riscontrano nel- 
la storia del melodramma ita- 
liano: onori indubitabilmente 
meritati. La Cavalleria rusti- 
cana vivrà, si può affermare, 
quanto vivranno le più belle 
opere del nostro teatro di 
musica, 

Per la Loreley di Catalani 
la sorte fuinvece ben diver- 
sa! «Voglio farne l’opera mia 
più bella» promise a sé il 
Catalani nella sua coscienza 


Alfredo Catalani, il geniale e infelice creatore di 
« Loreley », della quale il Teatro Reale celebrerà 
quest'anno il cinquantenario, e di «Valy». 


d'artista ispirato e sincero, e non fallì al proponimento. Ma con quanta fatica e con 
quanto dolore dovette giorno per giorno, ora per ora, continuare il lavoro, che la 
salute precaria e lo stato mediocre, intralciavano, interrompevano ad ogni momento; 
con quanta ansia contò le pagine compiute, temendo di non poter giungere in fondo 
alle altre che rimanevano! 

La Loreley fu la confessione fatta a se stesso della sua vita artistica giunta alla 
pienezza e della considerazione conseguita in pubblico. E fu, la Loreley, la revisione 
pacata delle forze con cui egli sperò di rimettersi in cammino per toccare la mèta 
ultima. 

Sul punto d'impegnare la battaglia decisiva l'artista vero scende in sé, sì ricerca, 
trae partito dalle esperienze tentate e dai risultati ottenuti. 

A ogni svolta importante della sua via trionfale Giuseppe Verdi rinvigorì Ja mente, 
rimaneggiando qualcuna delle precedenti opere, non al tutto riuscite; correggendone 
il disegno generale e la fattura. Si ripensi, in proposito, al Macbeth, al Simon Boc- 
canegra, al Don Carlos, e ancor prima, alle opere della giovinezza: all'Aroldo per 
tacere dell'Alzira, che ricusò di raggiustare dopo che si fu ben bene convinto « ch'era 
troppo brutta ». 

Si potrebbe aggiungere a Giuseppe Verdi, se ce ne fosse bisogno e per rimanere 
nel tempo, Riccardo Wagner, che lasciò maturare per anni e anni le opere maggiori 
e le rappresentò in pubblico in età prossima al declino. Ma Verdi e Wagner sono i 
giganti del dramma musicale contemporaneo; e basterà accennare a loro, 

Il Catalani si mise a ricomporre la Loreley rivedendo l'Elda (che fu l'opera d'esor- 
dio), nel 1886, subito dopo l'esito favorevolissimo dell’Edmea alla Scala. Aveva trenta- 
due anni. Ed era già stato applaudito cordialmente alla Scala, nel 1883, per la 
Dejanice. 

L'Elda, rappresentata nel 1880 al Regio di Torino, fu bene accolta; ma la vicenda 
scenica sembrò troppo pesante e oscura. 

Il Catalani si consigliò col Depanis, amico affezionato, e letterato e critico di pregio; 


Bozzetto di Cipriano Efisio Oppo per la scena del secondo atto della «Leggenda di 
Sakuntala », l'opera di Franco Alfano che verrà rappresentata al Teatro Reale nella 
attuale stagione e che costituisce per il pubblico romano ina novità (Foto Reale). 


Bozzetto di Aldo Calvo per la scena del primo atto di « Monte Tunor » l’opera nuovis- 
sima di Ludovico Rocca, già affermatosi con il « Dibuk ». - Sotto: bozzetto di Camillo 
Pallavicini per l’Epilogo de «La dannazione di Faust » di Berlioz (Foto Reale). 


Una rara fotografia di Mascagni che nel tempo in cui lavorava intorno al « Ratcliff », fu 
direttore d'orchestra nelle Compagnie Scognamiglio e Maresca. 


e il Depanis gli aggiustò la trama drammatica, che fu messa in versi dallo Za- 
nardini, Tutto il 1887 lavorò il Catalani al rifacimento musicale. Nelle lettere ch'egli 
inviava al Depanis notava di sfuggita: « La Loreley è un poco anche tua; se non le 
sei padre addirittura, sei per lo meno zio». «Il lavoro della Loreley va innanzi e 
sono contento »; « La Loreley sarà venti volte superiore all'Edmea »; « A Firenze fini- 
rò la Loreley che sarà il mio miglior lavoro ». Nel novembre del 1887 annuncia: 
«La Loreley è completamente finita ». 

« Che cosa farò, dopo? » chiede ansioso, 

La Loreley andrà in iscena, con l’aiuto del Depanis, nel febbraio del 1890, al Re- 
gio di Torino: due anni e mezzo dopo finita. 

La vita del Catalani si avvicinava intanto al termine; ma egli non sentiva ancora 
avvicinarsi la morte. Uno spiraglio di felicità s'apre improvviso per lui: l’amore di una 
sua giovane cugina lo inebbria, Informa il Depanis che s'è fidanzato con lei: «Ho la con- 
vinzione che così facendo non solo mi allungherò la vita, ma lavorerò anche di più 
e meglio. Tu che hai cuore devi comprendermi ». E con che gioia lo prega di co- 
municare a tutti il suo fidanzamento! Sappiano ch'egli non è poi tanto malato, 
se si sposa! 

Ma l'illusione è breve, La salute peggiora: il fidanzamento è troncato. 

Intanto l'editore Ricordi non si occupa menomamente di lui e della Loreley. Il Ri- 
cordi è il suo nuovo padrone (com’egli lo chiama); subentrato alla signora Giovannina 
Lucca nella proprietà della casa editrice omonima. Dalla Lucca il Catalani era assai 
ben voluto; ma la benevolenza del nuovo editore si dichiarava per altri. 

Il Catalani, sui primi del 1888, vorrebbe far rappresentare la Loreley, « per avere 
le mani libere col Ricordi ». L'editore Sonzogno gli usa «un mondo di gentilezze.., ». 
Torna il Catalani sulla Loreley, non stancandosi di migliorarla, « Desidero farne un 
buon lavoro sotto tutti i rapporti » scrive di nuovo al Depanis, e gli dice che pensa 
al Giacosa perché gli modifichi «qualche brano di poesia...» «Tu sai che Za- 
nardini non è famoso », Ha paura di far «troppo color nero»; ma è persuaso che la 
Loreley, così rifatta, diventerà una fata degna di rispetto «purché si degni viaggiare 
nel mondc in cerca di bezzi pel suo papà ». 

Di bezzi ne ha pochi, il Catalani; e s'induce contro voglia a cercare il posto 
professore di composizione nel Conservatorio di Milano. È «disoccupato e stanco» 
della sua vita d'artista che non gli dà «né moralmente né materialmente » quello 
che dovrebbe. «Sto pensando e studiando per trovare un soggetto veramente bello 
per una nuova opera ». 

E il Catalani scrive ancora al Depanis: «fatica sprecata. Non trovo nulla! Sono 
arrivato al punto che prenderei volentieri impegno di scrivere per niente un’opera, 
purché mi si desse un bel libretto. Chi me lo dà? Chi me lo dà? ». 

Il bel libretto lo spera dal Boito. «La signora Lucca, prima di chiuder bottega 
mi promise che avrebbe fatto di tutto per veder d'indurre Boito a farmi un libretto. 
Sarebbe proprio ora che mi toccasse un colpo di fortuna completa, non a metà come 
sin qui mi è sempre capitato »; (scrive al Depanis). «Solo con un libretto di Boito 
potrò fare quel tal lavoro che sento di poter fare e che voglio fare. Sarebbe la mia 
fortuna »; (scrive ancora allo stesso Depanis). 

Ed ecco, a un tratto, la prima notizia della Wally: « Se hai la Perseveranza dell’an- 
no scorso ti prego di leggere un racconto, tradotto dal tedesco, intitolato Wally 
dell’Avvoltoio... Ame pare che in quel racconto vi siano situazioni forti, che po- 
trebbero prestarsi per un libretto d'opera. Potrei però sbagliare... Un tuo consiglio 
mi sarà graditissimo perché tu certe cose le intuisci meglio di chiunque altro... ». 

Il Depanis legge e approva; il Giacosa e il Boito confortano il Catalani a mettersi 
al lavoro, Il Catalani si accorda con l’Illica: «Stiamo lavorando », scrive in un'ultima 
lettera al Depanis; «vedrai che non m'inganno dicendoti che questa volta avrò un 
libretto eccellente ». 

E lo ha. La Wally sarà tutta compiuta a metà del 1890; si ponga mente alla data 
per valutare giustamente il pregio dell'opera e dedurre a chi spetti il merito, se me- 
rito ci può essere, d'aver dato alla musica d’Italia, sulla fine dell'ottocento, la prima 
opera musicale «verista », La I.oreley ebbe alla prima rappresentazione di Torino, 
nel 1890, accoglienze festose, che sì ripeterono in tutti gli altri teatri dove in seguito 
fu data, Se c'è opera che rispecchi con piena sincerità l'animo e la mente del com- 
positore commossi dalla passione, quest'opera è la Loreley; perciò, essa rimarrà sulla 
terra, e consolerà sempre gli uomini colla carezza delle sue tenere melodie. 

Interpreti mirabili della Loreley, al Reale di Roma, saranno il maestro Tullio Se- 
rafin, la soprano signora Gina Cigna, e il tenore Beniamino Gigli, nelle parti prin- 
cipali; la signorina Mirella Fleri e il baritono Alfredo Colella nelle parti collaterali. 

Ma il «cartellone» del Reale è tutto una collana di nomi reputati; né qui li 
trascriviamo, perché l'elenco sarebbe assai lungo, e a noi manca lo spazio; e infine 
perché i medesimi nomi, pressa poco, abbiamo citato accennando, nel numero 
scorso della Ilustrazione Italiana, al programma della Scala. 

L'arte lirica nostra è degna oggi, com'era ieri e come sarà domani, della Patria 
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IN UN CERCHIO DI LUCE 


UNTATE PRECEDENTI. - Raimondo Brentano vive da quarant'anni nel faro di Mersa Fatma. Partecipò alla campagna del '96 in Eri- 
FOO! COMORE valorosamente aa Agua: fatto prigioniero fu condotto sd Addis Abeba. Liberato. torna 0 Marostica, posse melma. fa un Torna gie 0 in Eri 
Qui sposò la sua donna Anna, e quindi tornò în Africa, ottenendo il posto di guardiano al faro di Mersa Fatma. Sei anni di matrimonio felice, durante i quali 
Anna gli diede tre figli: Giordano, Michele, Goffredo; ma nel dare alla luce Goffredo morì. Ratmondo si dedicò tutto ai figli, ma pian piano i rapporti fra 
padre e figli mutarono. A breve distanza di tempo, tutt'e tre i figli lasciarono il faro e per venticinque anni Brentano non ebbe di loro che notizie frammen- 
tarie. Ora è vecchio: ma un giorno ha finalmente la gioia di riabbracciare i figli. Giordano sul suo «sambuco » si dà alla pesca e al commercio delle perle, 
poi fa conoscenza con un inglese, mister Arold, che gli propone un nuovo lavoro, il contrabbando delle armi nel quale prosegue anche dopo la fine della guerra 
mondiale. Giordano e Arold, divenuti amici inseparabili, si recano a Porto Said dove nel volger di qualche anno diventano proprietari di un grande albergo. 
Giordano parte legionario per la guerra italo-etiopica, rimane ferito; a bordo della nave ospedale che lo trasporta in Italia è curato da Clara Lemmi della quale 
si innamora; riceve la medaglia di bronzo e appena guarito parte per Massaua: s'incontra coi fratelli e al faro rivede il vecchio padre. Michele narra la sua 
vita dal giorno che lasciò il faro: a Gibuti si impiega presso un negoziante greco, poi passu al servizio Governatore Grandet e quando questi con la famiglia 
=itorna in Europa, va ad Addis Abeba ed è assunto come carovaniere; più tardi, diventa proprietario di una concessione di piantagioni di caffè. 


Il giovane le sfiorò la fronte. Indi, accese una sigaretta: 
XII — Non è niente, Abebesc... 
=S 
Con fare infantile, la fanciulla bisbigliò qualche parola in tigrignà 

e s'allontanò, Alla sera, giacque silenziosa accanto a Michele. 

Passò una settimana: e un mattino Abebesc disse ancora: 

— Io, malata, signore. 

Brentano scattò: 

— Vuoi tornare al tuo paese? 

— No» 

L'uomo si racquietò e sorrise: 

— Prendi del chinino... 

E se ne andò: 

— Ciao, Abebesc... 

— Ciao, aineiei, 

Quando Michele fu scomparso, ella bisbigliò ancora: «occhio mio... cechio mio...». 


Era piovuto molto in quel giorno e gli stivali di Michele erano infangati. Abebesc, 
china nai tendeva, nello sforzo, le braccia di bronzo dalla pelle fine: 

— Forza, Abebesc! 

Ma Abebesc in un gemito leggero si riversò svenuta sul pavimento, 

Egli si strappò lo stivale e lo lanciò lontano, raccolse l'indigena e la portò sul 
letto. Le fece odorare dell'etere, che conservava per le morsicature dei serpenti. 

— Abebesc?.. — chiamò dolcemente. 4 

L'hamasien aperse gli occhi e sorrise, I suoi capelli spumosi erano opachi e così 
sia di io detto, signore. 

— Io, malata, — disse piano: — io detto, La È 

Nel dir ciò si passò le mani lentamente, sul ventre, che sempre era stato un po' 


rigonfio, ca) 
Allora, Michele capì e senti un cattivo brivido nel sangue. Ritornò confuso 

suoi pedi ritrovò lo stivale e se lo infilò pian piano al piede, Uscì sulla veranda, 

passeggiò nell'orto; strappò un’erbaccia parassita, che soffocava una giovane pianta 


di berberà; provò la robustezza del saliscendi del cancelletto e ribatté le viti con una 
pietra: Fumò molte sigarette. Quando rientrò, era tardi, Il lume, arido di petrolio, 
illuminava appena. Non vide Abebesc spiarlo, mesta, tra le ciglia socchiuse. Proba- 
bilmente, l'avrebbe picchiata. Si buttò sul letto con la gola bruciante e le tempie 
strette in una morsa, «Un mulatto!» ruggiva respirando forte per il naso: «un 
mulatto! ». «To sono finito!» Per la prima volta maledisse la solitudine e desiderò 
la folla. Maledisse la solitudine che rendeva dolce ideale ogni cosa lontana. Ora, egli 
pensava ad un bimbo che avesse nel sangue il suo orgoglio; che avesse nella carne 
la sua millenaria chiarità; che avesse una madre bionda e dagli occhi azzurri: confe 
Jannette, sì 

La lotta fu lunga e tremenda. Quando Abebesc timidamente si muoveva egli sì 
irrigidiva e si scostava per invincibile repulsione. 

La fanciulla lo intuiva e respirava pian piano, dolorosamente. 


Abebesc principiò a lamentarsi debolmente al mattino, mentre Michele ‘usciva 
irritato. 

Le piogge erano terminate e tutta la piantagione sembrava emersa da un bagno 
di giovinezza. Gli eucaliptus profondevano i loro aromatici efuvi; le foglie del caffè 
sembravano verniciate; i rossi berberè raffiguravano alberelli celebranti una natività 
gioiosa, In un canto della concessione, il taff, come una bionda e morbida capiglia- 
tura, ondeggiava sotto la lieve brezza. 

Nel centro del gruppo di capanne due giovanetti macinavano il granturco in un 
mortaio scavato in un grosso albero di thuia. Manovravano il pestello, alternandosi: 

— Sci! Sci! Sci! Sci! 

Falchi pigri volavano in ampi cerchi nel cielo limpido e le galline razzolavano 
nervosamente con fare ito, 

Michele vagò inquieto tutto il giorno, Non assaggiò cibo. Giunse l'ora in cui il sole 


raccolse in un ultimo guizzo il diadema dei suoi raggi e scomparve lasciando al cielo 
effimere striature giallo-viola-rosa-pesco. 


Il giovine tornò lentamente alla casa sul poggio. 
Le angustie degli ultimi mesi si acuirono in quell'ora triste del crepuscolo e nella 
mente di Brentano non v'era posto per un pensiero di pace. Una ossessione perma- 


bbe mai ‘entrato: ‘ma un la- 


non vi. 
inchiodò sul limitare della veranda. «Ancora!» mormorò n _ 


ti stretti, «ancora! ». «Che cos'ha quella là!». Sedette, il volto tra le mani odo- 
di terra, e seguì futilmente il battito delle tempie è il vellicare delle ciglia sul 
no delle mani. Il buio infittiva, Nella, stanza di Abebesc risuonò ancora il Jamento 
to, straziante. La partoriente temeva l'uomo senza considerarlo un carnefice. 
hele, esasperato, fuggì. Nel buio profondo, alfine, comprese se stesso e il suo 
ne. Egli non si opponeva con la ragione al grido selvaggio del sangue, Era tra- 
) dalla sua insanità. Attendeva l’irreparabile. Questo era, e non altro, il pen- 
iero cattivo e l'inquietudine degli ‘altri mesi.  Camminava ‘attraverso gli ‘arbusti 
braccato, sudando: «Sì! sì! sì!» diceva senza coerenza. E più forte: «Sì! non 
voglio il mulatto! come Nunzios! come quel porco di Nunzios! »,* ; 
| Talvolta il lamento di Abebesc e il suo corpo snello di giovanetta inchiodavano il 
testo dei suoi pensieri brucianti, come- un ‘fulmine inchioda l'albero' squassato dal 
| temporale: allora si passava una mano sulla fronte, ratteneva il passo e ansava, atteh- 
lendo il ripetuto impeto di rabbia che lo risospingesse. 

Verso dove? 

L'alba lo. sorprese disfatto, scomposto, sulla - strada Nefasit-Asmara. Il tormento 
notte era quel suo silenzio e quella sua sfinitezza. Ma l'insania se n'era andata 
Il terrore delle tenebre e delle forre: se n'era andata con la stanchezza: e la furia 
dei pensieri s'era lacerata ai cespugli spinosi. «Io levare tuoi scarpetti, signore... ». 
jo, Dio,: perché l'uomo non può piangere nella piena straripante delle sue pa: 

| sioni? & pur dolce la lacrima che sgorga per la melodia o per il dolore, 

Michele fermò un autocarro che mordeva la salita. Il sedile era bagnato di fredda 
tugiada, Da Nefasit all'Asmara vi sono venticinque chilometri, Lungo il Corso del 
Re, Michele dissuggellò le labbra: 

C'è un ostetrito in città? 
| Di colpo il conducente capì ciò che per un'ora aveva indagato invano: 
| — C'è! — disse rallegrato. 
| La macchina si fermò dinanzi ad una villetta leggiadra. 
— Auguri! — disse l'autista allontanandosi, 


1 precipizi, nella corsa veloce, succhiavano la testa pesante. La vettura rombava e 
tutto, fuorché i pensieri, era bello. 
. L'ostettico riuscì a salvare Abebesc: il bimbo era già morto, 
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La notte era'ormai profonda, il mare calmo e fosforescente. Da est la vergine 

brezza correva. sul mare verso la costa calda a lambire gli uomini nel sonno e le 

| bestie sitibonde. È d 

Sulla, punta’ di Mersa ;Fatmà, il faro balenava sulle acque; come la sua luce era 

| tolta‘dal creato, così il suo palpito stava al di sopra degli affanni degli uomini, 

—_, La voce di Michele era andata decrescendo:. ora, sì spense in un mormorio: « Così, 

| babbo, hai capito... così... ». 

| Giordano, fumava e nel suo volto, le rughe sembravano solidificate; Goffredo era 

| în un cono d'ombra, massa immobile dalle pupille opalescenti. Tl vecchio Brentano, 
forse per la stanchezza. della veglia, tremava leggermente, 

i «..in questi ultimi due ‘anni .ho lavora sono quasi ricco. Io ti offro tutto 
quello che ho... Quando cominciai a scriverti, sentii una grande pace nel tuo affetto. 

Mi ritrovai il fanciullo maltrattato dal ‘Nunzios...». 

«__La mano di Giordano si posò sulla nuca del fratello, accarezzandola. Il gesto virile 
sembrò mettere a nudo l'anima di Michele: '« Babbo, quando Abebesc.tornò alla casa 

| dei suoi, la notte non fu che tormento e il giorno un'eco doloroset.. Finché Padre Ce- 

| lestino mi disse: V’è ‘una generazione di uomini che maledice suo padre e non be- 

| nedice sua madre. (1) Allora mi recai all’Asmara all'Istituto San Giuseppe ove si 

| raccolgono i mulatti e adottai Guglielmo... To dormo quando dorme Guglielmo... Egli 
| ha sette’anni... ». 

Michele piangeva silenziosamente. 

Raimondo stese le mani grinzose sulla testa del figlio: : 

— Michele, — domandò sommessamente, — se tu ritornassi fanciullo, mi abbando- 

| neresti ancora? ci 

La testa bruna del giovane si mosse appena, ma il volto rimase nell'ombra. 

— Pensaci, Michele. 

TI figlio scosse la testa sconsolatamente: 


SÌ... 
. — Mi abbandoneresti? 
ess. 
| Faresti ancora quello che hai fatto? 
| Michele alzò il volto rigato dalle lacrime: v'era una luce di disperazione nei suoi 
occhi: 
— Sì! — disse ancora, (‘> > 
Nel ‘Silenzio che seguì, ogni uomo sentiva il battito del-proprio cuore, 
Il padre, disse: 
— Allora tutto è giusto, Michele. 
E aggiunse: 
_— Dio perdona:.. Tu'soffri. più di-quellò che-io pensassi: questo, è ‘il tuo perdono... 
| Dio.è con chi soffre e chi: soffre è nella via del Signore, Michele, sii sereno, tu noni 
| distribuirai il male i 


| Michele s'irradiò d'un sorriso che lo fece apparire come un fanciullo. 
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SEA, 
| Per lungo tempo, Goffredo rimase silenzioso, E quando un'onda, come spinta da un 
‘oscuro, timore, si precipitò, sugli. scogli, frangendosi; il giovane alzò gli. occhi, che 
| apparirono appannati quasi che vi si andasse congelando un lieve velo di‘lacrime; 


All'Asmara, nella Missione, non c'era posto per:la. gioia. Quei buoni frati avevano 
Dio triste, che illuminava la loro vita. Goffredo sfioriva. Nella sua stanzetta di- 
lorna e a capo del letto, sul muro, andava attaccandovi sacre immagini colorate. 
Il celeste delle Madonne e il rosa: dei cherubini, l'oro delleraureole'e'le:‘porpore dei 
Santi. installavano nel suo cervello un'effimera giocondità. r 
|__Nel Chiostrov'era una fila di: lapidi bianche. Il giovanetto decifrava piano:le iscri- 
| zioni latine: Par: Par;-In città impazzava il Mascal; con fantasie e spari. 
Padre Andrea gli era ‘alle spalle e il ragazzo lo guardò impaurito. 
— Sono i nostri fratelli morti, Goffredo. 
| — Padre, questo, aveva quarant'anni... Era giovine. 
| Mori di lebbra, (Andiamo, Goffredo: 
Brentano studiava di malavoglia: aveva in gola un qualchecosa di amaro, Se non 
la lezione, il Padre s'infastidiva: 
‘Perthé non capisci? È tuitto; così ‘chiaro! 
Calato -il sole, il giovane si rigirava nel letticciuolo. 'Le patole latine s'accavalla- 
ano nell ‘cervello: € Perché non capisco? Già è tutto facilel.;. »: E anche Iui, come 
fichele, sognava il faro e l'odore nostalgico della scogliera. 
l'alba lo trovava nel sogno. Ma i frati già scivolavano nei cortidoi oscuri. 
— Goffredo! ) 
nocche nervose picchiavano l'uscio della cella: 
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Giunse il giorno, dopo molti mesi, parti per i Cunama e il 
Superiore chiamò Goffredo accogliendolo nella sua stanza severa. 
— Brentano, tu sai che Frate Andrea se n'è andato, Egli ti faceva da. precettore, 
Abbiamo qui altri bravi fratelli desiderosi d'impartirti la medesima educazione; però, 
tu avanzi in età e abbiamo deciso d'inviarti a Firenze, presso quei Santi Frati Sa- 
lesiani... Io penso che tu non abbia a rattristarti di questa separazione... Iddio sa ciò 
che è giusto per i suoi figli diletti... Iddio suggerisca sempre i buoni proponimenti e 
ci guidi per l'avvenire... Ho qui una lettera per tuo padre, Vien qua, ch'io ti baci 

Mai, come in quel giorno e nella notte che seguì, nell’austera Santa Missione, fu 


adorato il Signore in: tanta allegrezza, Goffredo piangeva di gioia nel colloquio fer- 
voroso con gli angeli. 


Quando Goffredo scese a Santa Maria Novella, Ja campana del Bargello con .il 
coro delle mille compagne riempivano l'aere di rintocchi festosi: Ja Grande Guerra 
era finita! 

Il popolo impazzava per le vie già illuminate dal gas e dalla luce elettrica. 1 cit- 
tadini s'abbracciavano e nella loro frenesia esaltavano il fausto avvenimento e la 
campana del Bargello che fa udire i suoi ritocchi ogni secolo. 

— La guerra, è finita! È finita! È, 

— Hai sentito la campana del Bargello? Senti! Senti! 

I gruppi accalcati si fermavano, tendevano. l'orecchio’ allo scampanio e riprende- 
vano a gridare ea correre, f 

— Il Bargello! La guerra, è finita! 

Il popolo, talvolta, è come un bambino: i fiorentini amavano il suono della cam 
pana secolare ed erano lieti per la fine della guerra, 

Goffredo s'arrestò titubante sulla piazza della stazione brulicante di folla. L'aria 
sembrava frantumarsi per le grida e i suoni. Immote a superbe, contro il cielo, le linee 
armoniose di Santa Maria Novella, Il giovanetto posò a terra la valigia, che gli indo- + 
lenziva il braccio e andò togliendo dalla tasca della giubba la grande busta gialla. 
contenente i suoi denari, le lettere commendatizie per i frati Salesiani e i documenti. 
Aveva pensieri sbiaditi ed incerti. Durante il lungo viaggio s'ra ripetuto con tenacia 
rabbiosa che tra i preti fiorentini non vi avrebbe posto, piede. Il mare era bello e cal- 
mo; la vita di bordo, placida: oh! era facile pensare ad un avvenire radioso, «non 
è vero, signor Comandante? non è vero, signor ufficiale? ». Essi avevano facce aperte 
e leali e conducevano la bella nave con tanta saggezza! A Napoli, gli aspetti delle 
cose s'erano trasformati nella pioggia autunnale, nel dedalo delle viuzze bisbiglianti 
nel buio. V'erano le belle strade del centro, rumorose e larghe, piene di vita; ma 
Goffredo si sentiva goffo e sperduto con il suo cappellino mezzo tirolese, i pantalon- 
cini troppo stretti alle cosce robuste e lunghi fin sotto il ginocchio, le calze color 
malva, gli stivaletti neri e la giubba corta, con. martingala. Ore di indicibile scorag- 
giamento, mentre la notte avanzava. Il faro, il mare e la scogliera erano confusi in 
una luce sanguigna, nella testa affaticata e rombante in un carosello di pensieri, 
rimpianti, propositi. Poi, la quiete del treno. Il livido orizzonte si schiariva e tran- 
quillava il giovane che chiudeva gli occhi pieni di sonno. Il fragore delle stazioni, i 
cambiamenti. di treno, la fame, l'inesperienza e la confusione lo trascinavano nuova» 
mente nella pena dei pensieri passivi. A Firenze, giunse stanco, stralunato, La folla 
tumultuante accrebbe .il suo disagio. Tolse dalla busta gialla due lettere gualcite: 
v'era ben l'inditizzo dei frati! Ecco: sillabò piano: e Via Gioberti...» La ‘campana 
del Bargello trionfava, cupa e solenne sui rumori della città ‘pazza di gioia. 

— Signorino, la valigia? 


Alzò gli occhi e vide un piccolo uomo che teneva saldamente 11 suo bagaglio, Fissò © 


la valigia, la riconobbe sua e pure, in preda a confusione, guardò attorno sul sel- 
ciato, cercandola. 

— Volete una camera a buon prezzo, signorino? $ qui a due passi... venite con me... 

Goffredo seguì il piccolo uomo. 

In via delle Terme, in una casa vecchia, al quarto piano, abita Goffredo, L’affitta- 
camere si chiama Rosa; è magra, anziana, volto ossuto e stretto con dei cernecchi 
grigi cadenti sulle tempie gialliccie. Fiuta tabricco e ogni volta che Goffredo, nuovo 
a tali spettacoli, assiste alla presa, inghiotte copiosamente saliva; 

— Vi manca nulla, signorino? 

Quei pochi che lo avvicinano lo chiamano signorino e il giovanetto si sente 
lusingato. La camera non è bella, è ordinaria, odora di lezzo. Vi sono altri abitanti 
nell’apvartamento, Ogni giorno, una faccia nuova. L'acciottolio dei piatti nella cu- 
cina, si confonde al rumor d’acqua: corrente, a risa d’uomini è di donne, a voci pe- 
santi nel rinchiuso, Che conta? Goffredo chiude a chiave la porta e sì sente sicuro. 
Di fronte alla finestra della sua camera, vè un antico palazzo di patrizi fiorentini. 
Finestre con: vetri istoriati, cornicioni smussati dal tempo e un grande stemma di 
pietra logorata, che reca indecifrabili segni di scrittura latina, 

Brentano, ogni giorno, scende-le. scale. a rotta di.collo, s'indirizza per la ‘via stretta; 
sbuca in Por Santa Maria piena di movimento e di scintillanti; valica il 
Ponte Vecchio. fra due ali di gemme. dà un'occhiata al busto del Cellini, che guarda 
în dîrezione del Davide, percorre la Via Guicciardini, che ‘è come il frontespizio della 
storia fiorentina, per chi entra in città da Porta Romana, e sosta ai Pitti. Il grande 
Palazzo lo incanta; piace al giovane passeggiare per l'ascendente piazzale ghiaioso, 
soffermandosi sugli elaborati avancorpi della massiccia costruzione. A ‘sera, dal gior- 
nalaio all’angolo della strada, compra ogni sorta di giornali illustrati e fa ritorno 
nella sua camera, È 

In queste settimane Goffredo non pensa ai Frati Salesiani, non pensa al suo avve- 
nire. Ha, inviato una: cartolina -illustratà ‘alpadre; Naturalmente, il palazzo Pitti. 
Continua a deglutire, quando la signora Rosa fiuta il tabacco. 


Si bussa forte alla parete della camera di Goffredo. Manca un'ora alla mezza- 
notte. Il giovanetto: getta il giornale e fissa il muro con occhi dilatati, 

— Chi dorme costì? — dice una voce di donna: — Ehi, chi dorme? 

L'invisibile pugno ricomincia a battere coritro la parete, Con voce stonata Goffredo 
domanda: 

— Chî èla? 

— Ah! un uomo! — dice la voce volgare di donna, 

Il martellìo cessa; s'ode il rumore di passi attutiti da babbucce; una porta che 
s'apre ‘e' sì ‘richiude; e ricomincia il tamburellare alla porta di Goffredo: 

— Apri o non apri? Hai paura dei ladri? 

= Chi è? — dice ancora il giovinetto ‘che avanza titubante, a' piedi nudi, sul 
freddo pavimento. Intanto, apre la portà. 


(Continua): DELIO MARIOTTI ‘ 


GIAPPONE PITTORESCO 


RAGAZZE DELLA CAMPAGNA PRESSO I MULINI 
DI TAKEDA, NELL'OIBA 


rar => 


-. MET A 
LE VISPE COMARI DEL MIYARAKI S'INTRAT- 
TENGONO SUL GRETO DEL FIUME. 


FANCIULLE DELLA BUONA SOCIETA' GIAPPONESE CHE SI DILETTANO A PESCARE PESCIOLINI 
ROSSI (COME QUELLI DIPINTI SUI PARAVENTI) IN UN LAGHETTO PRESSO NAGASAWA 


ON S'INCONTRANO SEMPRE DONNINE FRAGILI COME BUTTERFLY. FUORI DELLE GRANDI CITTA’. NELLE CARATTERISTICHE CONTRADE CAM- 
AP ON: ENCILE IMBATTERSI IN GIOVANI DONNE CHE ACCUDISCONO Al LAVORI CAMPESTRI. GUARDANO GLI ARMENTI E VANNO A CAVALLO ATTRA: 
VAGNOLE. È ubi RIUNENDO LA VAGHEZZA DI NICE ALL'ARDIMENTO DELL'AMAZZONE. LE DUE FOTO QUI SOPRA CI MOSTRANO APPUNTO QUESTI INTERES 
SARTI ‘TIPI DI RURALI NIPPONICHE SORPRESE DAL NOSTRO FOTOGRAFO NEL SERENO TRASCORRERE-DELLA LORO GIORNATA. 


& QUANTI HANNO VIAGGIATO, LA SCENETTA C) 


HE PRESENTIAMO QUI RIUSCI3A' ABBASTANZA FAMILIARE E SERVIRA' TUTT'AL PIU' A RIEVOCARE PAESI 
E COSTUMI LONTANI AI SEDENTARI. PER NATURA O PER DESTINAZIONE, BASTERA' PER RAVVIVARLA. UN PO' DI FANTASIA E IL RICORDO DEI « PEZZI » PIÙ" 

BRILLANTI DEL GENERE: PESANTI BARCONI CULLATI DOLCEMENTE DAL CORSO PIGRO DI UN FIUME, UOMINI DAI TORSI LUCIDI PER IL SUDORE, SOLE INFUO- 
La CATO, ORDINI, GRIDA CONFUSE E IMPRECAZIONI IN DIALETTI STRANI. PER LA CRONACA: LA SCENA SI SVOLGE SUL FIUME GIALLO. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


DEL CAVALIER 
MALANNI E 
DEGLI SCIOCCHI 


A Quatcae tempo non incontravo a teatro il cavalier Malanni, l'uomo nero, Ho 
D già presentato in una mia cronaca questo singolare tipo d'uomo che fre- 
quenta i teatri per un bisogno di carneficina lasciato insoddisfatto dalla vita 
d'ogni giorno, Non potendo gridare il suo odio mortale agli uomini, il cava- 
lier Malanni lo grida ai fantasmi, ch'egli immagina più inclini a lasciarsi abbattere. 
Sicuro d'aver trovato in me un fratello spirituale egli ha fondato su quella certezza 
la sua alleanza. Mi cerca a teatro come un'anima in pena, negl'intervalli della rap- 
presentazione non mi abbandona mai, mi costringe a definire le mie impressioni per 
creare tra me e lui il fatto compiuto, mi lascia dopo lo spettacolo: col rimpianto di 
non potermi star vicino mentre scrivo il pezzo. La mattina di sabato egli è il primo 
a leggere le mie note, il primo a confrontare le mie dichiarazioni a teatro con quelle 
scritte. Se trova qualche differenza egli si contenta di farmela notare con tono acco- 
rato al telefono: «Ho letto... Avrei sperato che sottolineaste la brutta scena tra 
A e B. l'orribile plagio nella situazione tra C e D, il guittismo di E, la smanceria 
di F. Tuttavia la stroncatura è evidente, Intendiamoci, non è quella che credevo. In 
teatro eravate più severo. Misteri dell'amicizia? Vi ossequio ». Se la mia critica è 
spietata allora l'uomo nero mi batte lungamente le mani perché io le senta all'altro 
capo del filo, «Stroncatura che leva il pelo... Siete un amore. Vi abbraccio con le 
sei braccia della Trimurti. Avete fatto di me un uomo felice. Oggi farò l'elemosina a 
tutti i mendicanti che incontrerò sui miei passi. Arrivederci alla prossima commedia », 
Questo il personaggio: una specie di corvo teatrale che sì aggira sull'invisibile 
Torre del Silenzio sospesa sul palcoscenico per occhieggiare l'autore e la commedia 
da sbranare. Se l’opera incontra il favore del pubblico il cavalier Malanni ci fa una 
malattia: si tormenta la barba nera, inghiotte fiumi di saliva, sospira lugubremente, 
digrigna i denti, lancia in giro sguardi micidiali, rimpiange di non poter fulminare 
la gente col pensiero. Se la commedia va male l'uomo nero ringiovanisce di dieci 
anni: offre sigarette a tutti, accoglie con paterno sorriso le beccate del pubblico, sot- 
tolinea con scoppi di risa sinistre le pàpere degli attori, aggiunge il suo ‘aperto 
zittio, qualche volta sostenuto dai fischi, a quello dei disapprovatori, viene raggiante 
a dirmi che giustizia è stata fatta. 

Un così temibile uomo ho avuto al fianco alla prima di Lanterna Cieca di Giuseppe 
Adami. La commedia è una cosa orrenda, la più brutta di Adami, non solo, ma di 
tutto il teatro italiano moderno, tuttavia mi pare esagerasse il cavalier Malanni nel 
pretendere che il pubblico salisse sul palcoscenico per trasformarlo in autodafé. 
«Signori miei» gridava «la fiamma è bella, anzi bellissima, Solo un gesto disperato 
può salvarci da commedie come queste. Credete a me, nessun giudice ci condan- 
nerebbe. Non esiste il terrorismo politico? Ebbene, sta a noi creare quello artistico. 
Bisogna accendere il rogo per quegli autori e quegli attori che hanno sfidato la no- 
stra giusta collera. Solo la paura del supplizio può preparare la rigenerazione del 
teatro». E via di questo passo. Se qualcuno l'avesse seguito nei suoi eroici furori il 
cavalier Malanni ne avrebbe fatto una di quelle che tre pelano un cane. Adami può 
dire di averla scappata bella. E Dina Galli con lui. Tuttavia non li saprei consigliare 
d’insistere. Questa volta gli è andata ancora bene. La prossima sarebbe berretta 
rossa, cioè a dir la pelle, Cave canem, 

Prima di lasciarmi l'uomo nero mi ha detto. « Aspetterò di leggere sabato. Vi prego 
di essere inesorabile. Vi ho visto indignato come me. Non vorrei che a furia di pen- 
satci su annacquaste il vostro vino. Fatemelo per un piacere personale, Predicate 
la necessità della strage teatrale. Ci dobbiamo sbarazzare di una mezza dozzina di 
trafficanti se vogliamo che la scena ritrovi la sua dignità ». 

Ho promesso vagamente ed eccomi qui nei pasticci. Infatti la stroncatura presup- 
pone una commedia da stroncare. Quella di Adami non è una commedia: è la pre- 
sentazione di una serie di fatti truffaldini adombrata în una larva di personaggio 
che mai, neppure per un attimo, esce dal dato cronistico per tentare una trasfigu- 
razione di se medesimo. In altre parole Lanterna Cieca è la trasposizione gretta 
sul teatro di una sezione del tribunale penale solo competente a considerare e a giu- 
dicare i vari reati che l'ineffabile signora Clem compie per dar modo a Dina Galli 
di figurare come stoccatrice. Cronaca, ma la poesia dov'è? £ proprio deciso che 
Adami, il quale in Capelli Bianchi ha pur sfiorato la poesia ora ce la debba avere 
a morte con questa immortale presenza? Che gli abbiamo fatto perché ci rattristi 
così con lo spettacolo della sua decadenza? Ma crede davvero lecito, l'amico nostro, 
presentare sul teatro una madre la quale consigli di «darci dentro » al figlio che pro- 
clama la sua sicurezza di « portare subito a letto» la ragazza sportiva da lui cono- 
sciuta cinque minuti prima? Le più ignobili pochades di vent'anni fa avevano la 
mano più leggera, amico Adami. Lungi da me qualunque preoccupazione morali- 
stica. Ma mi dice l’autore di Lanterna Cieca che impressione ha dovuto fare sulle 
fanciulle capitate l'altra sera all'Odeon quello spudorato vaniloquio intorno a una 
cosa che sì, va bene, perde ogni giorno più il suo senso arcano per effetto del came- 
ratismo che facilita, semplificandoli fino all'indifferenza, i rapporti sessuali tra i 
giovani d'oggi, tuttavia non è ancora così corrotta che il solo accennarne non dia 
a un artista, e ai fantasmi ch'egli scatena, una segreta anche se inconfessata emo- 
zione, un oscuro e geloso ritegno? Artista fantasmi emozione ritegno: tutte cose 
che con Lanterna Cieca non han nulla da spartire, Qui non c'è altro che una mi- 
serabile e sciocca fauna teatrale, convinta di essere pazzamente interessante quando 
truffa o sì fa truffare, quando picchia o si fa picchiare, quando ama o si fa amare. 
Una fauna germinata da una immaginazione pallida e stanca, che sciupa tutto quel 
che tocca, che annoia quando crede di divertire, che ripugna quando crede di al- 
lettare. Ahimè la lanterna cieca ha rischiarato una cassaforte vuota, quella di Adami, 
Era già vuota quando l’amico nostro scrisse La Ninetta del Verziere. Ora dopo que- 
st'ultima prova la si può mandare all’asta. Credo che il cavalier Malanni se la po- 
trebbe fare aggiudicare con poca spesa, Gli servirebbe per conservarci dentro il 
«sambenito » del futuro supplizio. î 

E qui faccio punto, Lo so di non aver contentato l'uomo nero che aspetterà queste 
note con l'avidità dell'avvoltoio che già pregusta la Lina Ma io Da Poe De 

i i più cattivo se la commedia non fosse ormai sepolta. 
rina ito: ti pubblico era andato in visibilio. Fedeli chiosatori del successo 
i miei colleghi della critica han trovato che quello era il meglio dei tre. Ora non c'è 
dubbio ché proprio quel primo atto varrà al suo autore almeno mille anni di tor- 


menti nella pece infernale. 


Ho sentito al Circolo Filologico una prersvole edizione di Ona famiglia de cilap- 
poni, la famosa commedia che Carlo Dossi scrisse a 24 anni quando aveva al suo 
attivo L'Altrieri e La Vita di Alberto Pisani. È questo il miglior periodo di Dossi. 
Gran parte di quella bottiglina di olio finissimo che aveva ricevuto dalla natura — 


Dina' Galli e Marcello Giorda in una scena di « Lanterna cieca = nuova commedia di 
Giuseppe Adami rappresentata nei giorni scorsi a Milano. 


così scrisse Benedetto Croce — egli la versò alla sua inaugurazione di poeta. « Carlo 
Dossi non aveva ancora quarant'anni quando cessò di pubblicar libri, ma, a mio 
parere, egli aveva esaurito il suo tesoretto già molto tempo innanzi, passati di poco 
i vent'anni. I suoi lavori posteriori sono una serie di tentativi e di sforzi, ma non 
hanno la spontaneità e genialità dei suoi primi». Sono ancora: parole di Croce, <il 
quale si mostra forse troppo severo nei confronti de La Colonia ‘Felice, un racconto- 
poema che Pirandello ebbe presente quando scrisse La Nuova Colonia. 

Comunque sia è opinione ormai radicata nella critica che la più distinta opera di 
Dossi sia quella iniziale. Opera frammentaria tendente per una specie di naturale 
seismo a scindersi in scene quadri bozzetti pagine. Tuttavia nel suo complesso si 
delinea da essa un temperamento chiaramente riconoscibile anche se in parte con- 
traddittorio, Da un lato assuma un Dossi fatto d'intimità e d'innocenza, un Dossi pae- 
saggista delicato dell'anima, dolcemente commemorative. Questo è il volto più grato 
dello scrittore lombardo. Contro questo Dossi se ne oppone un altro più rappre- 
sentativo, spietato, mordace, astratto: il Dossi pessimista utopistico satirico. morali- 
sta dei Ritratti Umani e de La Colonia Felice. Il suo atteggiamento satirico è una 
forma di ricupero dello scrittore su se medesimo, Solo così egli s'illude di poter 
riscattare la sua amarezza e la sua malinconia, In ogni caso il Dossi si eprime sem- 
pre in un- linguaggio che per la bizzarra se pur ricca e raffinata ‘composizione’ for- 
male, per la sintassi ‘tormentata, per l'ortografia e l’interpunzione assolutamente 
personali, rappresentano una reazione al manzonismo imperante. Non ci troviamo 
di fronte a stravaganze di un artista che vuol farsi notare a ogni costo. Il fondo di 
Dossi è estremamente serio ‘e’ le sue- acrobazie stilistiche si basano su una ricerca 
assolutamente sentita ‘come bisogno di precisione e di distinzione, Egli stesso tenne 
a stabilire un'analogia tra il suo modo di esprimersi e quello pittorico di Tranquillo 
Cremona, Evidentemente il raffronto ha una certa verità e' testimonia ad abundan- 
tiam del preziosismo dossiano. 

Ona famiglia de cilapponi è una conferma delle considerazioni su esposte, È un'o- 
pera essenzialmente frammentaria nel senso che né segue uno svolgimento logico prò- 
gressivo né rivela una chiara architettura, cosicché essa non risolve, come si dice nel 
gergo drammatico, ma mostra una serie di episodi vivacemente comici che si sè- 
guono uno dopo l'altro. In questi episodi si rievoca la storia di una famiglia di ‘sciot- 
chi che fa di tutto per andare in rovina, e infatti ci riesce, Il tono di gran parte 
delle scene è nettamente comico, e solo qua e là trapela l'intenzione satirica, Dossì 
vuol semplicemente divertire. Spesso egli raggiunge i limiti del vaudeville introduce 
do couplets, facendo agire spinette, zufoli, accompagnamenti di mani e di piedi, per 
illustrarli. 

Preceduta da ùn dotto discorso di Enzo Ferrieri la recitazione di Ona famiglia de 
cilapponi, diretta dallo stesso Ferrieri con grande rigore stilistico, è stata molto ‘grà- 
dita dal pubblico del Filologico. Ho risentito Irma Fusi che ricordo giovane prinia 
attrice accanto a Carini e a Palmarini, ma che da un paio d'anni si è chiusa in quel 
convento che è la radio, di dove le voci ci giungono sempre incorporee e remote, 
tanto da far dubitare che a quelle voci corrisponda per davvero un corpo umani, 
un corpo, com'è il caso della Fusi, troppo dotato per annientarsi nella clausura. 

La Fusi è una giovane attrice di grandi mezzi, e il tono frizzante'e, insieme, l'estrée 
ma contenutezza con la quale ha fatto ridere e sorridere’il pubblico, strappando 
anche applausi a scena aperta, dimostrano ch'essa potrebbe benissimo e squisita. 
mente interpretare quelle parti dove il comico si fonde con finezza «di sfumature: al 
l'umorismo, all'ironia, al sentimento. Perché non lascia la Fusi la radio per affroî- 
tare nuovamente il teatro? Nessun momento sarebbe più adatto di questo. Domani 
potrebbe già essere tardi. 

Mara Ravel, Silvio Rizzi 


il Pietrasanta, il Calvi, il Pontiggia e gli altri assecon- 
darono con molto estro la loro compagna. L: 


LEONIDA REPACI 


La riesumazione di « Ona famiglia de cilapponi » di Carlo Dossi, al Filologico di Milano. 


VENDICATO 


MÈ D'Alberti, tra un atto e l'altro della commedia, si recò a salutare Alda 


IL BABBO 
I 


Salvati nel palco della stampa, e vi trovò due giovani donne, l'una sui ven- 
tidue l’altra sui ventisette, che trovò molto carine; e lo disse. S'annoiava a 
morte da due ore: ecco, finalmente, una vista che lo confortava! Per for- 
tuna, qualche volta, a farci perdonare la forma delle commedie, può ancora bastare 
la forma delle spettatrici. 
i — Si può sapere — domandò Alda Salvati, portandosi l’occhialetto a quei suoi oc- 
chi sì pieni d'indulgenza — a che dobbiamo l'onore della vostra visita? 
Ì E rivolgendo una sguardatina, a destra è manca, verso le due giovinette, fece sapere 
al‘sopraggiunto che già lo sapeva benissimo, 

— Signora: voi dirigete un giornale di mode, e questa sera è necessario che la 
critica si consulti con voi, I vestiti della protagonista mi sembrano infatti la cosa 
più originale dello spettacolo. Le nostre attrici, grazie a Dio, stanno imparando a 
vestire all'italiana, Sono i nostri autori, che non cessano dal' vestire alla francese. 

Mauro D'Alberti è a teatro un recensore severissimo; però nella vita è un giudice 
longanime.' Not si sa se questa clemenza sia l'impostura di quella ferocia; o quella 
ferocia, îl pentimento di questa cortesia, Egli si limita a dire che la colpa non è sua, 
se l’Italia. attuale produce più belle donne che belle commedie. Lo ripete anche 
adesso, con molta foga, alle due ragazze nel palco, vigilato alla lontana dall’occhialetto 
della signora Alda. I capelli grigi non hanno ancora tolto al critico l'intrepidezza 
galante, e occorre pur sempre tenerlo a freno, 

— Badate, D'Alberti, che queste due figliole sono affidate alla mia tutela. Senza 
dubbio, si tratta di due opere bene riuscite, e capisco il vostro interessamento... 

Aggiunge, a ‘bassa voce, nell'orecchio: 

— Però sono due opere inedite. E allora Ja critica è esclusa, a patto che. non 
s'impegni. tarata a delle conclusioni. 

— Quali: 

= Le uigliori 

— Capisco: — si rassegna Mauro, — Ma almeno ditemi, intanto, i titoli di così 
belle. composizioni, 
| Le presentazioni sono fatte: — Paola Bondini., — Mina Borsarelli.., 

Alda Salvati, dirigendo: con tanta grazia la rivista femminile che sapete, tiene 
| appunto le due giovinette in. qualità di collaboratrici, e a loro talvolta s'accempagna, 
nelle sere.di prima, a quei teatri in cui si'recitino commedie d'eleganza. 

Mauro D'Alberti replica gli elogi alle due belle creature, che sorridono e ringra- 
ziano con una, grazia, facilitata dall'abitudine professionale. Disegnando e commen- 
tando figurini muliebri, mostrano esse infatti tutta la nitidezza e. compitezza di 
quelle vignette dei cataloghi di moda custodite da un foglio di carta velina, Paola 

ini, così fresca nelle sue balze di crespo e nel suo golino scoperto, si direbbe 
ritagliata da una «novità» del mese d'Aprile, Ma l'attenzione del critico va soprat- 
tutto alla signorina Borsarelli, i cui ventisett'anni inguainati di un'estiva seta azzurra 
parrebbero invece rappresentare una «novità » del mese di Giugno. Gli pare dav- 
vero ‘una cosa riuscita bene; e in cuor suo già vorrebbe finito anche, il terz'atto, per 
citrovarsi nell'ombra della veste celestina: Quanto all'articolo, non c'è fretta. PA 
tempo di scriverlo domani. Tanto, per quello che vale la» commedia! 

Per l'appunto si.sfoga, ‘a recita finita, contro la commedia cretina, nell'attesa d'un 
sorbetto che gli è riuscito di far accettare alla compagnia. Ha scelto per sé un ge- 
lato di fragola, d'un rosso collerico che pare s'intoni alle sue indignate parole; men- 
tre la signorina Mina, candida e delicata com'è, ne ha chiesto uno di, crema. Quanto 
ad ‘Alda Salvati, conciliativa come sempre, ha domandato un «misto» che metta 
| d'accordo tutti i sapori. 
| = Ma insomma — domanda Mina Borsarelli — si può sapere perché siete sempre 
| così cattivo? 


— È vero: — ribadisce Paola Bondini — non c'è in tutta Italia un critico più 


| detestat dai poveri autori. 

| — Non è colpa mia — si scagiona Mauro — ma del mio mestiere, Tutti i mestieri 

| salutari sembrano crudeli. Anche il verificatore della zecca deve mordere la moneta, 
per sapere s'è falsa o buona. Anche la lavandaia deve sbattere gli indumenti sulla 

| pietra, per riuscire a pulirli. I miei articoli, sono il mio bucato. 

— Il bucato sì può fare anche con moderazione, senza strappare i panni. 
L'osservazione è della signorina Mina; ed è educata, ma decisa; Com'è del resto 

tutta la bellezza sua: d'una finitezza tenue di cammeo, d'una purità nitida e schietta: 

dalla nuca senza un'ombra di lanugine alle impareggiabili mani. E se il critico feroce 
| taria a ritrovare la parola, è proprio e soltanto perché, voltatosi per risponderle, 
| noîì sa più che restare a rimirarla. Che nobiltà! Ma, insieme, che compostezza! Ecco, 
| sì: forse anche le critiche bisognerebbe scriverle così: con fermezza, ma con garbo. 
| ‘Credete a me, signorina: la nostra è una cattiveria necessaria. Se mordiamo, è 
| a fine di bene, Dovete sapere che c'è anche un serpente cinese, nero di colore, il cui 
| veleno guarisce tutte le debolezze. Il mio tossico è della stessa specie. Io sono il 
| serpente nero della critica italiana. 
‘Nero, non tanto — mormora la piccola Bondini, accennando ai capelli brizzolati 

del critico — ma serpente, di sicuro. 

Ridono tutte, e Mauro ha il dovere d’arrabbiarsi, 

— Ecco: tutte contro me! Anche voi, Alda, con quella vostra aria clementissima. 
| Ariche voi, signorina Borsarelli, con quelle vostre mani da serafino, con quel home 
| sottile e gentile che vi somiglia.. Mina! Sarebbe un diminutivo? 

= Di Guglielmina. È mio padre, cultore di Shakespeare, che mi ha battezzato così. 

— È uno scrittore, vostro babbo? 

— Di filosofia e storia dell’arte. Però ha scritto anche delle commedie... 

= Borsarelli... Non ricordo questo nome. 

= Strano! Eppure, una volta, vi siete occupato di lui. 

È mezzanotte, e Alda Salvati si preoccupa ‘di ricondurre a casa le ragazze. 

È Accompagnate voi Mina al tram, Io accompagno Paola. Povere figliole! Adesso 
che le strade sono al buiò, non vorrei facessero cattivi incontri. 

Mauro D'Alberti non può soffrire il tramway, carrozza di tutti che gli ricorda 
i regimi democratici, ed offre a Mina Borsarelli un tassì. Ma la giovine rifiuta. 
Bisognerà proprio salire sull’odiato carrozzone, su quella sussultante galera. che 
compendia in una le due jatture del carcere e del terremoto. Sul tram, lanciato come 
| una belva ubbriaca ‘sulle rotaie ormai deserte, i due non riescono a trovar posto, e 
È sono! costretti a restare l'uno accanto all’altro, vacillanti, palpitanti, in un pericolo 

continuo di collisione. 

— Afferratevi alle cinghie — ammonisce la donna. 
|. Ii'eòftico obbedisce, confessando di non essersi mai trovato in una posizione più 

critica; îma ecco la sua manaccia, brancolando sull'appoggiatoio, è venuta a gher- 

mîre per caso la manina di lei: quel capolavoro di mano. Allora è preso da un bri- 
vido: e dice che è un brivido di freddo, dafidone colpa al gelato non finito di digerire. 

Sono arrivati; e siccome c'è ancora, lì nelle vicinanze di casa, un caffeuccio aperto, 

ella consiglia una camomilla per digerire il sorbetto. 

Ln Volta la proposta è venuta da lei, ed egli acconsente: lusingato, stimolato, 
| telice, La giovine gli piace, Per ciò le siede accanto, nel caffeuccio senza clienti 
| «che va riempiendosi, intanto, del vapore caldo e casto della tisana, con già una tene- 


» ai 


Ti a e a ti CREA 


mano! Fosse mai riuscito al critico, da molt'anni in qua, di ascoltare una commedia 
con la medesima attenzione! Considera le cinque dita di lei, appunto, come i cinque 
atti d'una commedia: e trova che non potrebbero, modellati e congegnati da maestro. 
«mostrare un insieme migliore di così. 

Purtroppo, la tisana era cattiva; ed è Mauro D'Alberti, adesso, che prepone.a Mina 
Bòrsarelli d’andare in cerca d'un rosolio, per scacciare il sapore della camomilla 
Ma dove? Tutti i locali, a quest'ora, sono chiusi. Cercano lo stesso, favoriti da un 
chiaro di luna provvidenziale nell'oscurità suburbana in cui si trovano, e capitano 
all’Aeroscalo, dove ancora si mesce qualche cosa a qualcuno: degli urlacchianti gio- 
catori di boccie, attardatisi a leticare sotto le lampade d’acetilene. Siedono per il 
rosolio, e l'oste li avverte che hanno tempo dieci minuti: non uno di più. Sono in 
ombra tra due mezze luci: un raggio di luna, e un bagliore di lanterna, bucante i 
salici inchinati d'una roggia. Cammina cammina, i due sono arrivati alla’ campagna 
ed egli stupisce di non éssersene neppure accorto. 

— Che dicevate, signorina? Che una volta io mi sono occupato di vostro padre? 

— Precisamente. E se ho accettato di restare con voi, ora posso dirvelo, è stato 
soltanto per ricordarvelo. 

— La circostanza è così grave? 

— Oh, per voi pochissimo. Per me, forse, un poco di più, Siete così abituati, voi 
critici, a fare del male senza averne rimorso; forse senza accorgervene nemmeno! 

— Sarei dunque responsabile d'un delitto? 

— Preciserò, D'una recensione soltanto; d'un articolo in cui avete detto, giudi- 
cando una commedia di mio babbo, ch'era antiquata, insensata, monotona da mo- 
rire e incapace di concludere, 

— Io ho scritto questo? 

— Sì: esattamente la sera del 2 Agosto 1935, Ora vi leggerò l'articolo, L'ho con 
me, nella borsetta. Lo conservo da quattro anni, un mese e quindici giorni. 

Viene l'oste àd avvertirli che si deve chiudere, ormai, senza remissione; e per rì- 
leggere la incriminata egli è costretto,. pagato il rosolio, a cercare il lume 
d’un fanale: l'ultimo della strada comunale verso le ortaglie: 

«La commedia è pesante, prolissa, di proporzioni incongrue, di forme antiquate... 
Rifriggendo espressioni sempre generiche e mai definitive, essa fa lunghi giri per 
arrivare sempre al medesimo punto... ». 

— Avanti, Coraggio. 

— Ve: ne prego. lo non posso avere scritto di tali cose, 

— L'articolo perta la vostrà firma, Coraggio, Continuate, 

— «L'autore non sa impostare la sua tesi, e si direbbe che abbia paura di far 
sapere quello che ha da dire... », Oh, insomma! 

— Non volete più leggere? Leggerò io: 
suo vaniloquio privo di senso... ». 

Egli le strappa il foglio di mano. Ma ella lascia fare. È paga della confusione de) 
critico, Altro non sperava, Altro non attendeva, Poi, non si sa perché, forse attirati 
dalla notte serena, forse sospinti dalla forza d'inerzia cagionata dall'imbarazzo, ‘erano 
a lungo per i campi, incontro agli ultimi grilli settembrini e alle roggie schiarite 
dalla luna, La solitudine non li impressiona. La camminata non li stanca, Ella gusta, 
vagando, l'ottenùta soddisfazione; egli segue umiliato, in silenzio, la veste celestina 
Da parte sua, all'ammirazione di lui, ella non oppone che dell'ironia: 

— Le mie proporzioni non sono dunque incongrue? 

— Oh! 

— E le mie forme antiquate? 

— Ma che dite? 

— Quello che avete detto voi stesso, per un'altra opera di inio padre... 

Arrivano al fontanile d'una lavanderia, che dei salici circondano /in giro tondo: 
dei salici giovinetti, che hanno l'aria di prendersi per le braccia. 

I grilli non hanno ancora finito di cantare; eppure l'alba non dovrebbe essere 
molto lontana, Dopo lunghi andirivieni, i due si ritrovano in vista della lavanderia 

— Oh, questi critici — esclama la figlia del commediografo stroncato — che fanno 
dei giri così lunghi, per arrivare sempre al punto di prima! 

È lei, adesso, che può ripetere, parola per parola, l'articolo maledetto: e ciascuna 
è un grido di rivincita, è un atto d'accusa: 

— A che pensate, adesso? 

— Penso — sospira Mauro D’Alberti — al secondo atto della Fedora, Voi avete l: 
sciato che s'innamorasse di voi Loris Ipanoff, il quale aveva commesso un assassinio 
in casa vostra... 

— E allora ‘adesso io dovrei. pugnalarvi; oppure, come Fedora, gettarmi fra le” 
vostre braccia? 

— Non oso fare alcuna supposizione, signorina, Ricordo soltanto che Alda Salvati vi 
ha affidato a me, perché non aveste a fare cattivi incontri. Non fate che si dica, ve 
ne prego, che il cattivo incontro ho finito per farlo io. 

Arrivano le prime lavandaie. Cominciano gli sciabordii nell'acqua fresca, nell'aria 
ridestata» 

— Siete tanto bella, Non è possibile che non siate anche misericordiosa. Rammen- 
tatevi quanto v'ho detto cinque ora fa, in teatro: come le lavandaie, così sono i 
critici. Violenti, ma a fin di bene. Per lavare i panni, qualche volta, devono sbatterli 
sulla pietra... 

Ella non rispondè, restando a guardarsi le mani: mani cesellate, diafane, da in- 
cantatrice, intanto che lui si riguarda le sue: manone nodose, esagerate, da stron- 
catore. Pare interrogarsele, quelle sue. mani, la figlia del commediografo maltrat- 
tato, per sapere che farsene. Una pugnalata o una carezza? L'aurora è dolce e porta 
appena un po' di vento. Tra la biancheria tesa ad asciugare c'è una camicetta di 
donna che sì tende, come in un anelito; e un panciotto d'uomo, che le va incontro, 
pieno di brezza, come un cuofe che si gonfia, Dalla campagna vengono canti di 
grilli, nitriti di puledri, La notte è sbandita. La vita ricomincia. Egli la contempla 
nel visuccio dai pomelli alti, dalle gote sfumanti. Finalmente, come hanno ripreso 
a vagabondare fra i salici ed i pioppi, egli osa, una volta, prenderla fra le braccia: 
e la sente lieve come una foglia, modulata come un fiore, Oh: ella non è certo pe- 
sante né prolissa, come l'altra opera ch'egli ebbe a giudicare di papà! La commedia 
non era riuscita, ma la figliola sì. Queste ed altre cose egli dice, confusamente, stu- 
pidamente, come si dicono per vero affetto: e nemmeno s'accorge, fra giri e rigiri 
di parole, di cadere in quel vaniloquio privo di senso che, come critico, ebbe tanto 
a rimproverare, E come ella lo redarguisce, vendicativa pur sempre, di non sapere 
dare una forma definitiva a delle espressioni generiche, quasi che il critico abbia 
paura, come già il commediografo, di far sapere quello che Ha da dire, egli tenta 
ancora di abbracciarla, per non imbrogliarsi di più. Ma questa volta ella si scher- 
misce, Né le commedie dell'autore Borsarelli sono così pesanti come il critico crede, 
né le sue figliole così leggere! Bisogna, assolutamente, che il recensore sì ricreds 
sopra ogni punto, E Mauro D'Alberti si ricrede, Cantà il gallo dell'alba; e come 
San Pietro egli rinnega se stesso. Non solo: ma tanto la giovine gli piace, ch'egli 
finisce per porre risolutamente la sua tesi, e cioè per fare, da critico, quello che il 
commediografo non ha saputo. No: egli non teme di restare al medesimo punto, o 
di non saper giungere a una conclusione. Egli non sarà né incongruo né prolisso. Egli 
sposerà Mina Borsarelli. E torna a stringere quella mano, ch'egli stima già degna 
di restare nella sua per sempre. Si può dunque giudicare una donna, ella chiede, 
dopo cinque ore soltanto? Eh: poiché a giudicare una commedia ne bastano soltanto 
tre! Persuasa a sua volta, ella accetta il bacio della promessa: e allora soltanto s'ac- 
corgono d'aver fatto molto tardi; e'che sarà ora, insomma, di rincasare, Ella propone 
il tram, essendo già avviato quello del mattino. Ora egli non può soffrire il tram- 
%way, e propone, ma inutilmente, un tassì. — Adesso puoi accettarlo — dice. — Poiché 
ho promesso di sposarti, non hai più niente da temere. — Sicuro — ella risponde, 
vendicativa sino all'ultimo — ma appunto perché siamo marito e moglie, è bene 
che sì cominci a fare economia. 


«Nella sua esasperazione monotona, nel 
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PRIMO, SECONDO. . PAOLA BORBONI. UN'ATTRICE ALLA QUALE IL PUBBLICO 
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NOSTRI ATTORI PIU' APPREZZATI CHE CON LE SUE INTERPRETAZIONI ECLETTICHE ED INTELLIGENTI HA GIA'‘ DATO UN'ESATTA 
FLO DEL SUO VALORE. - A DESTRA: LUIGI ALMIRANTE (OSSIA GIGETTO) ECCELLENTE ATTOR COMICO CHE, NEANCHE A FARLO APPOSTA, QUI STUDIA UNA 
 ÎN'VERSI. CON QUESTE DUE FIGURE CHIUDIAMO LA PAGINA CHE ASSIEME ALLE ALTRE GIA' PUBBLICATE NELL' ILLUSTRAZIONE 


TRAGEDIA IN CINQUE ATTI 
x SIMZIANA » OFFRE AI LETTORI UNA INTERESSANTE RACCOLTA DEI PIU' APPLAUDITI ATTORI DEL TEATRO DI PROSA ITALIANO 


FILIPPO SCELZO. UNO DEI 


PAUL KLINGER E MADY RAHL IN «ICH BIN GLEICH WIEDER DA » (Foto Ufa). - SOTTO 
UNA SCENA DI « VALIDITA’ GIORNI DIECI - CON LA SOLARI E CIMARA (Foto Pesce). 


EVI MALTAGLIATI IN « SCANDALO PER DAVANTI ALLA 


BENE » (Foto Bragaglia) 


MACCHINA DA PRESA 


E IN « DIAMONDS ARE DANGEROUS» TRASFORMATA. OS- 

SER E QUI A SINISTRA LA NOSTRA ATTRICE IN UN'INQUADRATURA DEL FILM. NEL QUALE LE E' COMPAGNO GEORGE BRENT. - A DESTRA: VI MOSTRA IL 

SUO CHIARO SORRISO PAOLA BARBARA, INTERPRETE DI «IL PONTE DEI SOSPIRI». UN ALTRO DEI FILM IN LAVORAZIONE CHE CONFERMA L'ATTUALE PREDI- 
LEZIONE DEI NOSTRI PRODUTTORI PER IL «GENERE» STORICO. IL REGISTA E' MARIO BONNARD (Foto Pesce). 
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«PREMI SAN REMO» 
GLI ARTISTI VINCITORI DEL 


CONCORSO 


I componenti la Giuria del Concorso di pittura « Premi 
San ‘Remo ». - Qui sopra: Raffaele Calzini. . Sotto 
Bruno Cassinari. 


lungamente meditato e studiato sui capola- 

vori di Santa Maria Novella, di Santa Croce, 

della Galleria degli Uffizi e Spi i 
palazzi fiorentini, apparirà il valore e la consistenza 
delle fondamenta sulle quali egli ha costruito l'edifi- 
cio della sùa pittura. Aggiungendo che a Firenze fu 
allievo di Adolfo De Carolis — il magico De Caro- 
lis dannunziano — e che Spadini gli fu accanto, si 
comprenderà l’ulteriore evoluzione impressa a questa 
cultura classi RE } 

Per Di Giorgio regge senza restrizione l'afferma- 
zione: che pittura, prima di ogni cosa, è disegno: e 
basta uno sguardo ad un suo quadro o ad un abbozzo 
per trovarvi sostanziati gli elementi di una costru- 
nre Roma e subito il Ministero gli affidò la 
cattedra di xilografia e litografia all'Istituto d'Arte di 
Urbino, Dopo due anni ne assume la direzione. Ma il 
lavoro intenso gli vieta di « esprimersi ». Chiede l’eso- 
nero e va ad insegnare disegno nella scuola di Belle 
Arti di Napoli. La sua firma è presente e dude 
tutte le Mostre nazionali ed estere, i suoi quadri 


Quiz si sarà detto che Ettore Di Giorgio ha 


DI PITTURA 


figurano in raccolte di arte a Firenze, Roma, in Germania, in 
Russia, in Giappone. Una sua litografia del Duce è premiata 
imparagonabilmente con questa dedica: «al pittore Di Gior- 
gio che mi ha ritratto e interpretato con ammirazione e 
simpatia », 

È stato definito un esteta, un surrealista intenzionale, un 
fantasioso stilizzato perché l’arte sua è un irrompere di ricer- 
catezze cromatiche, di immaginose concezioni, di raffinate sot- 
tigliezze, Io aggiungerei che dipingendo fa anche della poe. 

ia. Certe sue tonalità, certi impasti, certi aloni e una 
certa consistenza di tinte ed ombre hanno la preziosità e la 
musicalità di un verso in un alveo melodioso. In tal modo la 
sua potrebbe apparire pittura d'effetto, pittura fantasiosa, 
fatta di ghirigori e di preziosi @ tale potrebbe, superfi- 
cialmente, apparire se — sotto — il Di Giorgio gran disegna- 
tore, non vi avesse disteso il telaio della sua magistrale im- 
palcatura, Così, direi, egli ricompone in sé l'integrità perfetta 
della compiutezza pittorica: disegno e colore, E — oltre a 
ciò — basterebbe notare le sue stupende xilografie e il grado 
di nobiltà cui ha ricondotto la litografia per inquadrare l’ar- 
te sua — nei suoi molteplici aspetti — in una espressione di 
geniale e compiuta belle 


Alberto Salietti di Bergamo giunge al Premio San Remo 
dopo riconoscimenti ed investiture ufficiali, 

È artista completo, di squisita sensibilità, Ha un’aristocra- 
ticità di espressione e un vigile senso di equilibrio fra un'e- 
suberanza di talento pittorico e un castigato potere critico. 
Il trapasso fra uno stile classico e un modernismo ragio- 
nevolmente addomesticato e distillato è avvenuto senza di- 
scontinuità di zone opache e di incerti collegamenti. Sulla 
tessitura di una soda e scaltrita esperienza tecnica di forme, 
di volumi e di lineamenti egli fa aderenza d'una morbi- 


I componenti la Giuria del Concorso di pittura « Premi San 
Remo ». S. E. Ferrazzi, presidente. 


1 componenti la Giuria del Concorso di pittura « Premi 
San Remo ». - Qui sopra: Giannino Marchig. - Sotto: 
Roberto Papini. 


dezza cromatica che sì sfuma senza sbavature e trova, 
per virtù di impasti, giusti toni e adeguate colora- 
zioni in un senso aereo e in vasti aloni di chiaroscu= 
ri. Direi, anche, che la sua non è pittura esterioriz- 
zata, Sotto la rivestitura del colore, che ha misù- 
rato spessore, senza violenza di sovrapposizioni, si 
sentono il tessuto connettivo della costruzione e le 
ramificazioni nervose di un'entità che vive e palpita. 
Eppure, questa ricerca non è frutto di occhi esperti 
o di indagine minuziosa perché balza, d'improvviso, 
l’espressione concettuale e cerebrale che imprime al- 
la costruzione l'inconfondibile segno di una pittura 
di eccezione, 

Salietti dopo la parentesi della trincea nella gran- 
de guerra, riprendendo l’interrotta attività artistica, 
fu uno dei fondatori della Mostra del 900 Italiano. 
Ha partecipato ‘a numerose Mostre italiane ed estere. 
È stato membro del Consiglio Superiore di Belle 
Arti e premiato alle Quadriennali di Roma, alle Bien- 
nali di Venezia e all'Istituto Carnegie di Pittsburg. Il 
«Premio San Remo» gli convalida — con il prestigio 
che ne deriva — la vittoriosa fatica del passato e gli 
avalla le sicure realizzazioni del futuro. 


I vincitori del Concorso di pittura « Premi San Remo ». - Qui sopra: Et- 
tore di Giorgio (1° premio). - Sotto: Alberto Salietti (2° premio). 


Eso Peluzzi di Savona è un po' figlio dell’arte: intagliatore e dora- 
tore il padre, liutaio il nonno. Sbocconcellando il sudato pane pa- 
terno gli occhi fanciulli bevevano sottili immagini sbozzate dalla pa- 
ziente fatica del suo genitore e il suo udito fantasticava sugli igno- 


rati accordi che negli stromenti sonori modellati a poco a poco 
avrebbero trovato spirali di armonia. Forse quella sua pazienza co- 
struttrice e quella sua minuzia di investigazione gli vengono dall'e- 
sperienza visiva di una creazione che, a gradi, si formava sotto î suoi 
occhi abili. 

Giovanissimo imparò il mestiere della pittura murale, La vocazione, 
però, lo allontanava dalle tradizioni familiari perché egli sentiva nelle 
dita ‘il formicolio del disegno e nelle rètine una danza folle di tavo- 
lozze. L'elaborazione interiore fu pronta e completa: esordì con una 
mostra personale.a Torino nel 1922 che ottenne il Premio Avondo. La 
strada era aperta ed erano fiorite, subito, una prima certezza e molte 
non irraggiungibili speranze. Ordinò una personale a Milano presentato 
da Raffaello Giolli e dopo una parentesi romana ritornò alla sua Sa- 
vona ad affrescare l'abside di quello storico Santuario. Molto ha gio- 
vato al Peluzzi questa pittura d’affresco, in densità di costruzione e in 
solidità di immagini. Poi è il turno delle Biennali di Venezia, delle 
Quadriennali di Roma e delle Mostre estere di Vienna, Berlino, Praga, 
Amburgo, Stoccarda, Parigi e Budapest. 


Peluzzi è, direi, un ana. 
tomista del colore e della 
composizione: scava in 
quello per trovarvi il sen- 
so della luce, frammenta 
questa perché il particola- 
re sia, a sé stante, comple- 
to e si integri poi nell'in- 
sieme in una totale armo- 
nia, 

L'opera premiata « Ritrat- 
to d’imbalsamatore » vince 
una bella e difficile prova 
perché in quella che po- 
trebbe apparire, a prima 
vista, pittura di maniera e 
volontà di strafare, Peluz- 
zi ha, invece, dato dimo- 
strazione della potenza del- 
le sue qualità pittoriche e 
d'una ingegnosa e mae- 
strevole maniera di senti- 
re la composizione. 


A dodici anni Ernesto 
Quarti Marchiò entrò in 
Accademia allievo del Se- 
verino a Carrara di Berga- 
mo, ma dopo un triennio 
l'insofferenza della regola 
e dei binari espulse sulla 
strada la sua precncità, U- 
na vita difficile, folta di 
peripezie, doveva servirgli, 
per cinque anni, a fargli le 
ossa, Come tutti gli istin- 
tivi, questo apparente di- 
sordine lo depuò dalle 
scorie e gli fece affiorare, in 
superficie, le qualità con- 
genite irrobustite dal tra- 
vaglio. Forse, non ne fu 
convinto neanche lui quan- 
do a 19 anni si trovò di- 
nanzi ad una personale. 
Erano suoi quei quadri? 
Fatto strano, ebbe un suc- 
cesso facile rapido, non 
contrastato. E questa vit- 
toria gli rinsaldò la fidu- 
cia e gli dette l'avvio. Mar- 
chiò si è costruito un ge- 
nere di pittura che è una 
somma di esperienze, in- 
tendendosi per esperienza 
le successive fasi e gli sta- 
dî intermedii per giungere 
alla definitiva conquista di 
una personalità, È notevole 
in lui quella che io chia- 
merei la coerenza del qua. 
dro: quella rispondenza, 
cioè, del soggetto col mezzo 
espressivo e col clima am- 
bientale. Egli sfugge al pu- 
ro esercizio tecnico o alla 
esperienza cromatica come 
fine a se stessa. Dipinge 
quando lo stato d'animo 
ha trovato in sé non solo 
l'ispirazione ma, altresì, ha 
elaborato le forme, i toni, 
le espressioni e il tutto 
non in una concezione iso- 
lata ma nell’inquadratura 
di un’aderenza ambientale 
che abbia significazioni di 
commento e di sostanza ad 
un tempo, È, insomma, una 
pittura pensata o un pen- 
siero’ che si concreta in co- 
lore. 

Ha fatto strada Marchiò 
perché pur avendo di poco 
superato la trentina, ha sei 
o sette personali e numero- 
se partecipazioni a Mostre 
nazionali. In una di queste 
un suo quadro fu acquista- 
to da S. M, il Re Impera- 
tore, 

E di strada ne farà an- 
cora perché allo molte 
qualità ne aggiunge una 
che è seme fecondissimo: 
l'entusiasmo. 

Il tema assegnato dall'in- 
faticabile Comitato «Pre- 
mio San Remo» ha volu- 
to richiamare gli artisti 
contemporanei alla gran- 
de tradizione ritrattistica 
del passato quasi a signi! 
care e confermare che la 
civiltà in elaborazione pog- 
gia, in questa come in al- 


I vincitori del Concorso di pittura « Premi San Remo ». - Qui sopra: Eso 
Peluzzi (3° premio ex aequo). . Sotto: Ernesto Quarti Marchiò (4° pre- 
mio ex aequo). 


tre arti, su fondamenta gloriose. Le opere annunciate sono state 1349, 
inviate 723, quelle ammesse 110, le premiate 4. Questi dati attestano due 
cose: la partecipazione della gran massa degli artisti italiani e l’impro- 
ba ed ingrata fatica della Giuria presieduta dall’accademico Ferruccio 
Ferrazzi e composta da Roberto Papini, Raffaele Calzini, Giannino 
Marchig e Bruno Cassinari, Improba, per la vastità dell’esame, ingrata, 
perché bisognava spesso ripetere questo sulle selezioni e selezionare 
ancora — dato il valore delle opere inviate — per giungere, final- 
mente, al piccolo gruppo delle premiate. 

La serenità, la concordanza e l’unanimità dei giudizî — senza casì di 
coscienza, senza sconfitte personali ammantate da superiori ragioni 
etiche o morali, senza giuochi di maggioranza e di minoranza con la 
risultante infiammazione appendicolare dei dissidenti — hanno assi- 
curato il pieno successo artistico e l’adeguata atmosfera di austerità 
e di nobiltà che all'istituzione compete. 

La quale, si aggiorna, non solo nell’aderenza — in temi e signifi- 
cati — all'éra che viviamo, ma, anche, nel dar posto ai giovani che 
lo meritino in alte e delicate funzioni: infatti fra i membri della Giu- 
ria v'è stato Bruno Cassinari, «littore ». 

È la giovinezza di Mussolini che, sapendo operare, si conquista il 
diritto di giudicare. 

MARIO SOGLIANO 


x pallido sole velato da una cortina di nubi illu- 
| J minava stamane questa parte della regione cam- 

pana, quasi volesse, nascondendo un poco il 

proprio splendore, ricordare a tutti il mesto e 
austero rito che stava per essere celebrato. 

Non fu questa di oggi una delle molte cerimonie in 
cui l'elemento della ufficialità prevale sugli altri: spon- 
taneamente, di gran cuore, tutto questo popolo semplice 
ma generoso e sentimentale volle con unanime slancio 
parteciparvi. 

Sin dalle prime ore le strade convergenti da Napoli 
e da Caserta verso questa città che conobbe l’eroismo 
garibaldino e le gesta insuperabili di Bixio erano per- 
corse da lunghe teorie di uomini e di donne, nei carat- 
teristici e vivaci costumi paesani, come nelle stazioni 
ferroviarie attendevano i convogli, che qui lì portassero, 
i giovani în divisa ed in armi delle organizzazioni del 
Regime e i fascisti dei luoghi limitrofi, tutti nella severa 
divisa nera, 

La città era già gremita di folla policroma sin poco 
dopo le otto e le organizzazioni del Regime, dei Balilla, 
le Piccole Italiane e Avanguardisti e i Fasci erano schie- 
rati lungo il percorso dalla stazione ferroviaria al R. 
Liceo Ginnasio Giordano Bruno dove doveva essere inau- 
gurato il monumento consacrato alla glorificazione del- 
l'Impero e alla memoria di Carlo Scalera, il pioniere del 
lavoro italiano in Africa caduto lo scorso anno in Cire- 
naica nell'adempimento del dovere, e degli ex studenti 
caduti nella grande guerra. 

Reparti di truppa in tenuta di guerra e la banda della 
Divisione di Napoli si trovavano schierate nei pressi del- 
la stazione ferroviaria, 

Sul marciapiede erano adunate le autorità, con alla testa 
S.E. Benigni, Prefetto di Napoli, che dovevano accoglie- 
re i personaggi provenienti da Roma. 

Quando, poco prima delle undici, giunse il treno un 
triplice squillo di attenti echeggiò nell'aria. 

Ed ecco scendere le LL, EE, i Marescialli d'Italia De 
Bono e Graziani, i Ministri Teruzzi, Bottai, Host Venturi, 
il Ministro di Stato Fedele, il Senatore Salvi, Vicepres 
dente del Senato, l’Ammiraglio Pini Comandante il di- 
partimento del basso Tirreno, il Comandante del Corpo 
d'Armata di Napoli Generale Brancaccio in rappresen- 
tanza di S, E. Soddu Sottosegretario di Stato alla guerra, 
il Provveditore alle Opere Pubbliche Ing. Tizzani in 
rappresentanza di S. E, Serena Ministro dei LL. PP., S. E. 
Vaccariello per il Presidente e il Procuratore Generale 
della Corte d'Appello di Napoli, il Podestà di Napoli 
avv. Orgera, il Presidente della Provincia di Napoli S. E. 
Loiacono, il Federale di Napoli e l'avv. Cav. Gr. Cr. 
Salvatore Scalera, 

Dopo brevi presentazioni il gruppo delle Autorità at- 
traversa le vie cittadine accolto e accompagnato da calo- 
rosissime acclamazioni, Ù 

In particolare si sentono ripetere a gran voce i nomi 
dei condottieri De Bono e Graziani. 

Quando essi entrano nell’antica palestra del R. Liceo 
Ginnasio Giordano Bruno la cui sede sta in un monu- 
mentale palazzo ricco di opere d’arte e di storici ricordi 
una fragorosa ovazione li accoglie. 

Rapidamente essi salgono sulla tribuna loro riservata 
dove già si trovano i componenti della Famiglia Scalera 
con a capo il comm, Antonio Scalera, l'ottuagenario pa- 


MADDALONI IN MEMORIA 
DI CARLO SCALERA 


In alto: le LL. EE. Maresciallo De Bono, Maresciallo Graziani, Teruzzi, Bottai, Fedele, assieme all'avv. cav. gr. 
ù lo Graziani, Teruzzi, i, $ vv, cav. gr. cr. 
Scalera, al loro arrivo alla stazione di Maddaloni. . Qui so ra: i ministri, le autorità e i gerarchi, convenuti © Maddae 
loni per la commemorazione di Carlo Scalera e per lo scoprimento di un ricordo marmoreo alla memoria sua e degli 
studenti del Liceo « Giordano Bruno » caduti nella grande guerra, all’uscita dalla stazione. 
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a: il rito religioso, - A sinistra: il monumento, opera dell’arch. Florestano di Fausto, che 
al centro l'epigrafe in memoria di Carlo Scalera e ai lati le liste degli ex studenti del Liceo 
aduti in guerra, dopo l'omaggio floreale dei Balilla e delle Piccole Italiane di Maddaloni 


la tribuna delle autorità e dei parenti dei Caduti, mentre il presidente del 


Sopra 
‘appello fascista. - Sotto: il sacerdote che ha officiato il ri oso impartisce 
al monumento, presso la fonte che sta a simboleggia la perennità della 


dre del Caduto, Cessati gli applausi risuona una squilla e S. E. il Maresciallo 
d’Italia De Bono con voce maschia ordina il saluto al Re e Imperatore,.I convenuti 
prorompono nel grido di: Viva il Re! Immediatamente dopo il Maresciallo De Bono 
ordina il saluto al Duce cui fa eco la folla con un sonante: A noi! 

Crepitano scariche di fucileria e risuonano colpi di mitragliatrice, nel mentre la 
vasta tela che ricopre il severo monumento, progettato dall'architetto Florestano di 
Fausto viene lentamente abbassata, Gli astanti contemplano l’opera d’arte sem- 
plice e imponente in marmo e travertino. L'elenco degli ex studenti caduti in 
guerra fiancheggia la lapide in memoria di Carlo Scalera. Alla base una fontana 
traboccante sta a simbolizzare la perennità della stirpe. 

Dopo il rito religioso il podestà avv. S. Renga rivolge ai personaggi convenuti 
una allocuzione di saluto a nome della città di Maddaloni. 

Quindi il Preside dell'Istituto Prof. G. Caliendo scende dalla tribuna e si pone 
di fronte al monumento. Fra la commozione di tutti egli fa l'appello di Carlo Scalera 
e degli studenti caduti nella grande guerra oggi glorificati con lui, Terminato l'ap: 
pello pronuncia un breve discorso in cui associa con felice formula il nome di Carlo 
Scalera ai nomi dei caduti nella grande guerra, tutti votati allo stesso sacro ideale 
di Patria, 

Il Ministro di Stato Sen. Pietro. Fedele, che già aveva voluto ricordare con un 
magistrale articolo Carlo Scalera che era stato in anni ormai lontani suo diletto 
scolaro proprio in questo Istituto, si avanza all'estremo limite della tribuna e con 
voce calda e commossa ricorda il Caduto. È proprio la passione dell’antico inse- 
gnante verso lo scolaro modello che accende il suo discorso, Con brevi sintetici 
tratti egli delinea la pura figura di Carlo Scalera negli anni della scuola e in quelli 
successivi della sua vita non ancora lunga, ma feconda di opere grandi e tutta 
dedicata, in silenziosa modestia, all'adempimento del dovere sino al sacrificio estre- 
mo. Particolari approvazioni riscuote il Ministro di Stato Fedele quando rivendica 
ai vecchi insegnanti della vecchia scuola di avere saputo alimentare nelle anime 
dei giovani loro affidati l'amore per la Patria e la passione del sacrificio per essa. 

Egli termina l'eloquente orazione rammentando le particolari benemerenze in 
guerra e in pace di Carlo Scalera citando la costruzione del formidabile reticolato 
al confine cirenaico egiziano voluto dal Maresciallo Graziani perché indispensabile 
a stroncare la ribellione, e la strada ormai detta «della Vittoria », costruita nel breve 
termine stabilito dal Maresciallo De Bono nel tratto Massaua-Nefasit-Decamerè e 
che permise alle nostre truppe -di compiere il primo balzo per la conquista dell'Im- 
pero; nonché l’ultima opera, questa di pace, e che doveva costargli la vita, le 
case per i coloni italiani che dovevano recarsi a vivere in Cirenaica. 

Dopo le parole del Senatore Fedele i Balilla e le Piccole Italiane sfilano davanti 
al monumento compiendo un gentile omaggio floreale. 

La cerimonia ufficiale ha termine, con la evocazione fatta dal Maresciallo De Bono 
dei nomi sacri e fatali del Re Imperatore e del Duce, 

Il Maresciallo Graziani accomiatandosi abbraccia e bacia il venerando Comm. 
Antonio Scalera, 

Nel mentre le Autorità compiono una rapida visita ai locali dell'Istituto, vengono 
consegnati all'Avv. Cav. di Gr. Cr. Salvatore Scalera fasci di telegrammi e di 
lettere provenienti da tutta l’Italia. Tra essi vi sono le adesioni di S! E. il Mare. 
sciallo d’Italia Badoglio Duca di Addis Abeba, S. E. il Maresciallo d’Italia Caviglia, 
S. E. il Maresciallo d’Italia Balbo Governatore generale della Libia, S. E. il sena- 
tore d’Amelio, Presidente della Corte di Cassazione, di S. E. Riccardi Ministro per 
gli Scambi e Valute, di S. E. Thaon di Revel Ministro delle Finanze, di-S. E. Tas- 
sinari Ministro dell'Agricoltura, di S. E. Pavolini Ministro della Cultura Popolare, 
di S. E. Jannelli Sottosegretario alle Comunicazioni, di S. E. il Conte Volpi di 
Misurata, Presidente della Confederazione dell'Industria, di S. E. Daodiace Gover- 
natore dell’Eritrea, dell'Ing. Aureli Presidente della Federazione Naz. dei Costruttori. 

Prima di lasciare Maddaloni i famigliari di Carlo Scalera, accompagnati da molte 
Autorità e ad uno stuolo di popolo, si recarono al cimitero per un altro più intimo 
‘omaggio alla memoria del Caduto, 

Nella Cappella sepolerale dove Carlo Scalera riposa dopo la sua non lunga ma 
faticosissima giornata, fiori e fiori vengono deposti, e lacrime ancora il padre, i fra- 
telli, le sorelle, la vedova, i figli, i nipoti spargono in un raccoglimento muto ma 
eloquente più di ogni parola. Una emozione intima penetra nel cuore di tutti. 

Carlo Scalera può ripetere nel silenzio dell’eternità le parole dell’Apostolo delle 

A Genti: «Ho combattuto il buon combattimento, ho conservato la fede, nel rima- 
In alto: il corteo delle autorità mentre passa fra due ali di folla plaudente. - Qui sopra: Teniesa- la “nia icorona dl pheta) 


conchiusa la cerimonia, con il saluto al Re e Imperatore e al Duce ordinato dal Mare- 
sciallo De Bono, le autorità escono dal R. Liceo Ginnasiale « Giordano Bruno ». UTINENSIS 


“ AVVENIMENTI 


ITALIANI 


DELLA SETTIMANA 


S. M. il Re e Imperatore ha visitato la Mostra d’arte albanese allestita nelle sale della Galleria di Roma, ammirando 
le opere esposte, particolarmente i dipinti vincitori del Premio Albania, 


integrano la Mostra, ed esprimendo il proprio compiacimento agli artisti presenti. Ecco il Sovrano all'uscita. 


gli oggetti dell'artigianato albanese che 


Cerimonie nella capitale dell'Impero; il Vicerà procede alla distribuzione di medaglie 


e di diplomi di benemerenza a capi e notabili indigeni. 


- Sotto: il mini 


Pisa per inaugurare le opere pubbliche dell'Anno XV 


al valor agricolo e industriale 


Dall'alto in»basso: il Ministro Segretario del Partito, duran- 
te la sosta a Milano, visita il « Covo ». - Alla sede del « Popolo 
d’Italia » d6po aver reso omaggio alla memoria di Arnaldo. - A 
Torino: S. E. Muti tiene rapporto alle gerarchie cittadine alla 
Casa Littoria e visita la Colonia «Tre gennajow. 


OCCHIATE SUL MONDO 


Sono stati inaugurati nei giorni scorsi a Napoli i restauri al soffitto del Santuario del Carmine Maggiore. Alla cerimo- 
nia che si è svuiia con la massima solennita è intervenuta, con le autorità civili ed ecclesiastiche, S. A. R. la Principessa 
di Piemonte, che nella foto qui sopra vediamo appunto durante lo svolgimento della cerimonia inaugurale. 


Sopra: S. S. Pio XII all'inaugurazione del TV Anno della Pon- 

tificia Accademia delle Scienze. - Sotto: S. E. Bastianini, 

ambasciatore d'Italia presso il Governo britannico esce, dopo 
aver assistito alla seduta, dalla Camera dei Lord. 


Sopra: il rapporto dei Cooperatori al Teatro Dal 
Verme di Milano, Parla il cons. naz. Giovanni Fab- 
brici. - Sotto: S. E. Paolo Emilio Pavolini all’aper- 
tura dei corsi di lingùe al Filologico di Milano 
parla sul tema: « Curiosità linguistiche ». 


Al Conservatorio di Milano, il maestro Adriano Lualdi ha 
tenuto un applauditissimo concerto con l'orchestra da camera 
del Conservatorio San Pietro a Maiella di Napoli di cui egli 
è stato l'iniziatore. Le diverse esecuzioni hanno trovato i più” 
vivi consensi nell’eletto pubblico che gremiva la sala. 


La riunione del comitato per il controllo dell’esportazioni tedesche, a Londra. Tra i membri del comitato sono anche i rap- 
presentanti della missione francese. Le deliberazioni di questo comitato hanno dato luogo alle proteste dei neutrali. 


"UOMINI DONNE E FANTASMI 


OMAGGIO A 
UN MAESTRO: 


MARCELLO CARNE 


"è Umo scrittore la cui opera viene subito alla mente assistendo al film di 
Carné Alba tragica o meglio «Il giorno si leva », ché il titolo italiano oltre 
ad essere brutto non ha senso; quello francese, inyece, è altrimenti signi- 
ficativo, Lo scrittore si chiama Eugenio Dabit. E mori in Russia, dov'era 

andato con l'illusione di trovare una conferma al suo credo politico e letterario, 
nel 1936. L'arte di Dabit si chiamò in Francia «populista », brutta parola ma assai 
chiara. Anche i film di Carné sì potrebbero chiamare «populisti » che non vuol 
dire, badate bene, né popolari né popolareschi. Dabit scrisse, se non erro, un 
romanzo intitolato «Hòtel du Nord» e da codesto romanzo, sempre se la memoria 
non m'inganna, nacque un film di Carné che, non bisogna dimenticarlo, ‘incominciò 
col farsi la mano sui «documentari», Voglio dire insomma che Carné, come molti 
altri giovani registi francesi, viene dalla letteratura, E specialmente da quella lette- 
ratura, tra aneddotica e documentaria, impressionista e socialistoide, di cui la 
Francia ha una lunga tradizione e che prende la propria ispirazione dalla periferia 
della grande città, da quei caratteristici ambienti che sono appunto intorno « 
Parigi: «bistros», caffeucci e alberghetti malfamati, casoni popolari dove vive, in 
oscura e tragica mescolanza, gente d’ogni specie e risma e donde trasudano la 
miseria e il delitto, Questa per sommi cenni e senza la pretesa di aver detto tutto 
in poche righe, la fonte d'ispirazione di Carné. E oltre a Dabit e alla sua letteratura 
@a questo punto si potrebbero chiamare in causa Pierre Mac Orlan (ispiratore ap- 
punto di Quai des Brumes) e Francis Carco con altri scrittori francesi contempo- 
ranei che hanno con essi un'aria di famiglia... Ma il discorso ci porterebbe troppo 
lontano e fuori strada, Basterà, per oggi, averlo accennato. 

Va detto subito che nella pittura e nella minuta scrupolosa descrizione di codesti 
paesaggi della « banlieue», Marcel Carné, che dalla scuola del « documentario » trasse 
inolto profitto, è bravissimo, Per convincersene bastano quei pochi tocchi con i 
quali, in Alba tragica, egli ambienta il suo film: le facciate, gli interni di quelle 
case, un treno mattutino che costeggia una straduccia motosa su cui corrono le 
biciclette degli operai che vanno al lavoro, un treno serale che sbuffa nel plumbeo 
cielo burrascoso... Pochi e rapidi tocchi ma magistrali. Che subito ti danno quel 
senso di freddo, di ineluttabilità e di disperata poesia che il film vuol darti, 

Quanto al racconto è quello che è. Né sarò certo io a commuovermi per la ten- 
denza, particolarmente diffusa in Francia, di andare a cercare ispirazione e materia 
per un film negli aspetti più brutti o almeno più desolanti della vita o nei fatti 
più tragici. Un artista prende il suo bene dove meglio crede; basta che sia un artista 
vero e tutto andrà per il meglio. Anche il male, anche la miseria, anche il delitto 
saranno dall'arte in certo modo purificati, E questo giovane Carné, che incominciò 
con la sicurezza di un maestro, è indubbiamente un artista. Il suo stile è vigoroso 
e insieme delicato, il suo gusto quasi infallibile, la sua cernita sempre sicura. 
Si trattava qui di descrivere l'ultima notte di un pover'uomo, di un onesto operaio, 
trascinato al delitto da un tragico fato, Asserragliato nella sua cameretta, su all’ul- 
timo piano di una di quelle case povere, umide e fredde della periferia, coh i poli- 
ziotti giù che aspettano il momento di catturarlo vivo, egli risuscita, nell’agonia 
della lunga veglia, i fantasmi del suo dramma, E mentre si aggira, come tina bestia 
scovata, fra i mobili e gli oggetti della stanza, ognuno dei quali gli ricorda un 
episodio della sua vita di ieri, quei fantasmi tratto’ tratto vengono a interrompere 
la tragica attesa della prossima 
fine, rendendo anche più doloro- 
50 il suo caso al cuore di chi lo 
segue nei suoi disperati andiri- 
vieni, dal letto al cassettone, dal- 
l'armadio alla finestra. Perché 
quei fantasmi ci parlano di una 
vita onesta e serena, la vita di 
un bravo operaio innamorato, e 
formano un netto e drammatico 
contrasto con quelle ore di ve- 
glia spasmodica dell’assassino che 
non vede davanti a sé via d'u- 
scita, e sapendo che per lui ora- 
mai tutto è finito non chiede se 
non di essere lasciato solo, ap- 
punto come una bestia ferita a 
morte, fino all'alba che sorgerà 
quieta e limpida snebbiando l'in- 
cubo della notte e segnando la 
fine di questa umana tragedia. 

Era assai difficile ottenere un'u- 
nità stilistica con queste succes- 
sive contrapposizioni di realtà e 
di ricordo, di vita soggettiva e 
di vita oggettiva, Marcel Carné 
vi è riuscito benissimo usando un 
processo non nuovo nel cinema- 
tografo ma che in mano sua ap- 
pare nuovissimo e risulta, infi- 
ne, mirabile anche tecnicamente, 
per varietà e semplicità di mezzi 
e insieme per calcolo e ardimen- 
to di prospettive e di scorci. On- 
de la delicata poesia di quella 
rievocazione, la proustiana «re- 
cerche» del tempo passato, met- 
tono nella cupezza di quella lun- 
ga notte di weglia non so che 
luce d’incantato stupore, un 
tono quasi di verginità e di 
gentilezza che accrescono il 
rimpianto per una fine così 
mmiseranda. 

A tanto maestro, la cui arte 
Sa suggerire con estrema fi- 
i n dell’asse- 


pentora espressione di Jacqueline 
Laurent, che illumina con la sua giopinezza e 
grazia’ la cupa Vicenda di « Alba tragica » nezza il 


Silvana Jachino, Laura Nucci, Laura Solari, Maria Dominiani, Anna Maria Dossena e 
Greta Gonda in « Eravamo sette vedove », regia di Mario Mattoli, che dimostra come 


gica », il film di 
Marcel Carné che ha confermato il grande successo ottenuto alla Mostra di Venezia. 


diato fino a darci la sensazione quasi fisica, come se fossimo nel panni di lui, 
di quei tragici momenti (il freddo che sale man mano si avanza il mattino, l'ultima 
sigaretta che non potrà essere accesa per mancanza di fuoco, la sveglia che chiama 
al lavoro, subito dopo il profondo silenzio che segue la morte di Francesco, ecc.), a 
tanto maestro era giusto toccassero in sorte attori della statura di quelli che hanno 
interpretato Alba tragica. Era giusto che il fine e vigoroso interprete della vita 
e dell'animo umano si incontrasse con un attore della potenza espressiva e al tempo 
stesso della schiettezza di Gabin, «uomo di pena», come direbbe Pierre Hamp, 
son uno sguardo dolce e sensuale, in cui si riflettono, con la'medesima intensità, 
gioie e dolori, amore e disperazione. Non occorrerà del resto spender parole per 
illustrare l’arte di Gabin che voi ben conoscete e în questi giorni potrete ammirare 
tanto in Alba tragica quanto'in Isola dei coralli, di cui riparleremo un’altra volta. 
Nel film di Carné accanto a Gabin ci sono Arletty e Jules Berry e una giovanis- 
sima attrice nuova, quella Jacqueline Laurent, fonte di tanti mali, ma che rappre: 
senta il fiore, la grazia, la luce e la pensosa innocenza di questa cupa storia, 

Del personaggio incarnato da Berry è detto nel film: «le parole sembra che gli 
nascano dalle mani ». Immagine ardita ma che fa al caso di Berry quant'altro mai. 
Perché quelle sue mani di prestigiatore, quelle sue dita agili e inquiete che accom- 
pagnano nervosamente il moto del corpo con irresistibile mimica, sembra davvero 
che invece di gesti debbano esprimere parole, E mai egli ci parve, come qui, altret- 
tanto aderente al personaggio e alla vita, all'animo di lui. Una fresca ghirlanda di 
fiori andrebbe posta sui capelli bruni e ondulati di Arletty, forse sacrificata più 
di tutti gli altri dal «doppiato», ma egualmente prodigiosa per naturalezza e pro- 
fondità d’interprete. 

Ahimé che salto da Alba tragica a Povero milionario, Eravamo sette vedove o a 
Una donna in gabbia. Um.salto davvero nel buio di cui non parleremmo se non ci 
corresse un certo obbligo di cronisti. In Povero milionario abbiamo rivisto, in una 
arte, comica, quel Burgess Meredith che tanto ci piacque in Sotto i ponti di Nuova 
York: intelligentissimo attore senza dubbio ma qui un po’ sacrificato dalla scemenza 
del personaggio e del film. Ma quanto a scemenza Una donna in gabbia non lo batte 
nessuno e passerà molto tempo, «speriamo, prima che si possa rivedere un film 
altrettanto meschino e talmente sprovveduto di grazia che anche l'arte elegantissima 
di Hurton, l’ugola canora di Lily Pons e là grinta di Eduardo Ciannelli qui addirit- 
tura spaesato nei panni di un direttore di teatro (lui che ha sempre fatto il malan- 
drino) non riescono a salvarlo dalla condanna capitale. 

Quanto a Eravamo sette vedove non voglio dare un dispiacere a Mario Mattoli che 
ha al suo attivo qualche buon film e specialmente Imputato alzatevi. Non voglio dar- 
gli un dispiacere perché lo stimo e lo ammiro, Ma non fino al punto, intendiamoci, 
di passargli per buona questa infelicissima prova, questa solennissima scempiaggine 
che non ha nemmeno il merito di essere divertente. ADOLFO FRANCI 


1 mare Mediterraneo, chia- 

mato con felice espressione 
“il grande lago azzurro ,,, è 
meta delle più svariate cor- 
renti turistiche, ed in ‘esso, in 
una delle più affascinanti zo- 
ne — quella del settore occi- 
dentale — la Società di Na- 
vigazione “ Tirrenia,, eserci- 
sce un numero importante di 
linee che allacciano Genova, 
la superba; Napoli ‘con il suo 
magnifico Golfo e il suo Ve- 
suvio; la Sardegna, isola di 
fascino e di folclore; la Si- 
cilia, terra del sole, la Libia 
con il suo moderno sviluppo 
tipico dell’Italia odierna, Tu- 
nisi, Malta, Alessandria 
d’Egitto ed altre località im- 
portanti ed attraenti. 

I servizi marittimi della 
«Tirrenia,,, sia per il loro 
carattere, sia per la mitezza 
dei prezzi, possono essere pra- 
ticamente e convenientemente 
utilizzati per viaggi di diporto, 
di riposo e d’istruzione.” Essi, 
mantenuti în efficienza con 
navi di medio tonnéllaggio, 
comode e celeri, sono coordi- 
nati in maniera che consen 
tono al turista di effettuare 
con modica spesa ed in pochi 
giorni delle interessanti cro- 
ciere ed all'uomo d’affari di 
compiere un viaggio nel corso 
del quale ha la possibilità di 
visitare importanti centri com- 


merciali. 


Citta di 
Napoli.Pale 


SOCIETÀ 
DI NAVIGAZIONE 


"TIRRENIA" 


NAPOLI 


LINEE PRINCIPA LI 


1 numeri fra parentesi si riferiscono alle singole linee 


GIORNALIERE: NAPOLI-PALERMO (1) - CIVITAVECCHIA-TER- 
RANOVA (3) 


SETTIMANALI: PALERMO-TUNISI (2) - NAPOLI-PALERMO-TRI- 
POLI (1-29) - NAPOLI-MESSINA o CATANIA-SIRACUSA- 
MALTA-TRIPOLI (21-22) - SIRACUSA-TRIPOLI (23) - 
SIRACUSA-BENGASI (25) - GENOVA-LIVORNO-CIVITA- 
VECCHIA-CAGLIARI-TRAPANI- TUNISI-MALTA-TRIPO- 
LI (15-26) - GENOVA-LIVORNO-BASTIA-P. TORRES (8) - 
PERIPLO ITALICO - MALTA-MARSIGLIA-SPAGNA (32) 


QUATTORDICINALI: NAPOLI-MESSINA o CATANIA-SIRACUSA- 
BENGASI (25) - PALERMO-SCALI SICULI-TUNISINI- 
LIBICI-ALESSANDRIA D'EGITTO (16-27-28) 


Fra tali linee vanno tenute presenti le seguenti: Il servizio combinato via terra e via mare Roma- 
Napoli-Palermo (1) effettuato in poco meno di 14 ore che allaccia giornalmente con célerissima comodità 
la Capitale della Penisola con la maggiore delle sue Isole. Tutti i martedì la nave della linea giornaliera 
Napoli-Palermo (1) prosegue da questo ultimo porto per Tunisi (2) ove arriva il giorno seguente, Il 
servizio in coincidenza (15-16) che mette in comunicazione la Tunisia con la Sardegna, Civitavecchia, Li- 
vorno, Genova, in modo che il passeggiero può partire da Napoli per Tunisi, con la sopracennata linea (1-2), 
visitare la Capitale della Sicilia, durante la sosta della nave a Palermo, e fare ritorno sia al centro che al 
settentrione della Penisola. Il servizio diretto Napoli-Palermo-Tripoli (1-29) che mette in comunicazione ra- 
pida il centro ed il mezzogiorno d'Italia con la rinnovata quarta sponda (La Libia). Le linee Napoli-Sira- 
cusa-Tripoli (21-22) e Napoli-Siracusa-Bengasi (24) che danno. modo di toccare due interessanti scali della 
Sicilia Orientale, Catania e Messina e indi Siracusa e, in linea (21-22) l'Isola di Malta, attraente per la | 
sua struttura topografica e originalità. Va infine tenuto presente il servizio settimanale del periplo italico . 


Fiume-Genova (32) che, facendo il giro delle coste d'Italia, consente di visitare le maggiori città marinare | 


della Penisola ed alcuni importanti porti esteri del Mediterraneo, come Malta, Marsiglia e Barcellona. 


PRINCIPALI UNITÀ DELLA FLOTTA 


NOE] 


Motonavi tipo; CITTÀ DI NAPOLI Piroscafi: FIRENZE »s 
CITTÀ DI ALESSANDRIA MILANO 


CARALIS : CITTÀ DI TRIPOLI 
DONIZETTI CITTÀ DI BENGASI 
Piroscafi - GARIBALDI PRAGA 
ARGENTINA AVENTINO 
Motonave: ARBOREA = 


è 


dizziaci III 
55 UNITÀ CON UN TONNELLAGGIO COMPLESSIVO DI CIRCA 156 MILA TONNELLATE DI STAZZA LORDA 
CL i m__r——__—___——————— —_T_——___mm—__—6É—uoa tt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


A San Remo, il Gran Premio Casino Municipale di Tiro al piccione è stato dispu- 
tato da centosettanta concorrenti tra i quali erano i più noti campioni dello schioppo. 
Il vincitore Gioacchino Palazzolo di Asti è tra il folto gruppo dei tiratori accanto 
a S. E. il Prefetto Dompieri, al Generale De Ambrosis ed alla signora Dompieri la 
quale ha consegnato al signor Gioacchino Palazzolo *a Coppa messa in palio dalla 
benemerita S.A.I.T. (Società Anonima Iniziative Turistiche). 


Qui sopra: il confronto tra i veloci- 
sti dilettanti italiani e tedeschi alla 
Deutschlandhalle di Berlino. Un pas- 
saggio dell'americana di 100 minuti 
vinta brillantemente dagli italiani 
Bergomi e Scrivanti. . A sinistr: 

l’arrivo della trottatrice «Ghersa» 
nel Gran Criterium all’ippodromo di 

San Siro. a Milano. 


è souo quaitro episodi della decima giornata del girune d'andata nel Campionato nazionale di calcio che ha por- 
tato in testa alla classifica generale le squadre del Bologna e del ’Ambrosiana con 14 punti... Sopra, da sinistra: Ambrosiana- 
Fiorentina (3-0) Perucchetti respinge di pugno un tiro di Morse.li. - Un trionfo milanista sul campo napoletano (4-1). Antonini 
porta in trionfo Zorzan che hu respinto un difficile pallone. Ad maiora. - Sotto, da sinistra: Mazzucco e Rigotti ostacolano Ga- 

betto nella partita Juventus-Novara (1-0). - Roma-Torino (0-0) Olivieri 


Il rugby a Torino: una rimessa in gioco nella partita 
G.U.F Torino-G.U.F. Parma (13-0). 


L'ANIMA DELLA VECCHIA MILANO 


rivive nell'antico Panettone, il Pangrande della tradizione 


viscontea. La Casa MOTTA ne ha fatto il dolce delle liete 


ricorrenze per tutti gli italiani. Semplice, accogliente, gustoso, 


è il dolce dell'ottimismo. Inviatelo a parenti, amici, persone 
di riguardo; donerete serenità e gioia. 


Non un Natale senza Panettone Motta 


Nel primo ventennale della sua attività la casa MOTTA offre 
alla sua affezionata clientela CENTODIECIMILA LIRE da 


assegnarsi secondo: le modalità esposte nei migliori negozi. 


PRIMO PREMIO LIRE 100.000 in Buoni del Tesoro. 
PREZZI COMPRESO IMBALLO 
E TRASPORTO NEL REGNO 
Scatola con; 
Panettone da Kg. 1 — Lire, 27.50 


» 37.50 a S 
» 4750 

» - P 

È olla 


Indiriszare vaglia : 


MOTTA PANETTONI S. A. - MILANO LA $ 97, N ET T D N Î 


Viale Corsica, 21 


‘autorizzazione ministeriale m. 18467 in data 8-11-29-XVIN 


IL 


UN REGALO 
ORIGINALE - 


MODERNO 
UTILISSIMO 


raselet 


RASOIO 


Presso i migliori rivenditori e Concessionaria Esclusiva 


€. I. M. M. S. A. 


È UN PRODOTTO DUCATI 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il Foglio di Disposizioni del Segre- 
tario del P. N. F. n. 17 reca l'elenco degli 
insegnanti per la preparazione politica dei 
giovani, nominati per ordine del Duce. 


* In vista dei Littoriali del Lavoro 
dell'Anno XVIII i fascisti universitari ro- 
mani sono già impegnati nelle varie al 
tività connesse con questa manifestazio- 
ne affidata, per quel che riguarda la sua 
organizzazione e. l'istruzione tecnica dei 
partecinanti, al G: U. F. dell'Urbe. Il 
G. U. F. ha provveduto a far distribuire 
i programmi e le schede contenenti ogni 
necessaria istruzione ed ha inoltre fatto 
diffondere il « Primo libro del Fascista » 
pubblicazione che sarà di guida ai gio- 
vani lavoratori per seguire le lezioni di 
cultura fascista. Tali corsi saranno tenuti 
a Roma come in ogni. centro della Pro- 
vincia da fascisti e fasciste universitari 
prescelti a tale scopo i quali hanno già 
preso contatto con i giovani lavoratori 
ed iniziato il ciclo di conversazioni. Svi- 
luopata in tal modo la necessaria propa- 
ganda, si stanno raccogliendo in questi 
giorni le iscrizioni che da un primo ae- 
certamento, rivelano la numerosa parte- 
cipazione dei giovani lavoratori: si han- 
no infatti già 1800 iscritti ai 69 corsi di 
preparazione ai Prelittoriali maschili e 
976 iscritte ai Corsi femminili. È intanto 
in atto la organizzazione delle gare di 
selezione comunale e delle gare prelitto- 
riali che avranno luogo tra dicembre e 
febbraio. 


* L'Ente nazionale delle Biblioteche 
Popolari e Scolastiche d'accordo col Sin- 
dacato Nazionale Fascista Autori e Serit- 
tori istituisce un premio annuo per un 
libro da ragazzi. Il premio si intitola a 
Bologna. 


*,La Segreteria dei Gruppi Universi 
tari, Fascisti del P. N. F. con la collabo. 
razione del Sindacato Nazionale degli At- 
tuari e dei maggiori Istituti nazionali del 
Credito e delle Assicurazioni, sì è fattà 
promotrice dell'istituzione di sette borse 
di Studio a favore della Facoltà di Scien- 
ze Statistiche Demografiche ed Attuariali 
della R. Università di Roma. Le borse 
saranno istituite în parte a favore degli 
iscritti ber il: conseguimento del Diplo- 
ma statistico e. in parte, a favore degli 
iscritti per la laurea in Scienze Statisti- 


CIPRIA THEA 


“MASCHERINA” 


l prodotto perfetto 
per.la donna italiana 


ll pacchetto della speciale combi» 
nazione MASCHERINA Lire 


contiene: 2 scatole Cipria 
Thea (colore desiderato) 5; 
ed un piumino di velluto 500 
presso tutti i rivenditori, Y" 

LABORATORIO IGIENICO. MODERNO 
LANCEROTTO - Vicenza 


XVII 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che e demografiche ed in Scienze Stati- 
stiche ed Attuariali. Esse saranno intito- 
late ad una Medaglia d'Oro dei Gruppi 
Universitari Fascisti caduto in Africa o 
in Spagna e saranno di anno in anno 
assegnate ai Fascisti universitari da una 
apposita commissione. Gli aspiranti a frui- 
re delle borse per l'anno accademico 1939- 
40 possono farne immediatamente richie- 


sta alla Segreteria della Facoltà di Scien- 
ze Demografiche ed Attuariali dell'Uni- 
versità di Roma. 


LETTERATURA 


* Un esame comparativo della produ- 
zione italiana contemporanea nel campo 


x E: >, . (3 . 
elà tuna onna iL puo riconoscere con 
J 


tutta tacilità esaminando QUESTE do parti 


Infatti è proprio in queste due zone che con maggior evidenzà si possono 
notare le spiacevoli conseguenze derivanti da un’abituale mancanza di cure 
verso la propria pelle. Le rughe del collo e del mento sono precisamente 
dovute ad un generale rilassamento del tessuto cutaneo prodottosi a causa 
di mancate od errate cure della pelle: il loro apparire precoce rende un 


viso meno giovane di quanto non comporti l’età. In considerazione di tall 
antipatici inconvenienti, è necessario ricorrere per tempo 


mezzi più 


atti ad una prevenzione ed una difesa veramente efficaci. 1 preparati 
della Cosmesi Kaloderma sono stati studiati in base ai risultati delle più 
recenti rigerche della biologia cosmetica. Usandoli, si potrà effettivamente 
constatare come, fin dal principio, la pelle ritorni tesa, elastica e fresca. 


CREMA DETERGENTE 
f una crema che ha la proprietà di depurare vera- 
mente la vostra pelle poichè penetra nell'intimo 
dei pori dissolvendo ed asportando ogni traccia di 
polvere od altra impurità In vasetti L. 17,— 


ACQUA PER VISO 
È un prodotto sovrano per rinfrescare e tonificare 
il tessuto cutaneo: è il mezzo più indicato per 
evitare che la pelle assuma un aspetto stanco ed 
avvizzito., Mantiene il bel colorito e rende lu pelle 
giovanile, fresca ed elastica. In flaconi L, 


UNA NUOVA VIA 
VERSO LA BELLEZZA 


KALO 


KALODERMA 


CREMA ATTIVA 
È una speciale ‘’erema nutritiva”! che, in virtà della 
sua particolare composizione, riattiva e completa la 
mancante 0 deficiente funzione delle glandole nutri 
tive della pelle. In tubi L. 4.50, 8,50. In vas. L. 1 


CREMA PER GIORNO 
Dona alla pel'e un languido e vellutato splendore 
qualo si conviene ad un aspetto fine e delicato. 
impedisce alle varie impurezze di penetrare uri 
pori della pelle, senza disturbarne la traspira 
zione In fubi L. 3.75, 7.50. In vasetti L. 17.— 


MILANO 
Corso Porta Nuova 12 - Tel. 61-34 


della letteratura per ragazzi con quella di 
altri paesi (Inghilterra, Francia, Germa- 
nia) suggerirebbe considerazioni assai poco 
confortanti per noi. Si direbbe quasi che 
negli scrittori italiani — prevalentemente 
orientati verso forme narrative che, come 
il romanzo, appaiano più adatte a rappre. 
sentare le diverse e mutevoli manifestazio- 
ni della realtà naturale e sociale e l’eter- 
no travaelio dello spirito umano — si sia- 
no inaridite le attitudini della fantasia a 
tradurre artisticamente quel mondo di fat- 
ti. pensieri, sentimenti, impressioni, che 
più s'avvicina alla mente semplice e all'a- 
nimo sognante dei fanciulli, 

E più amara diventa questa constatazio- 
ne quanto si rifletta che proprio in Italia 
sono fioriti gli esempi più mirabili di 
quella letteratura, assurti nel mondo inte- 
ro a straordinaria popolarità: basti ricor- 
dare il Cuore (tradotto in 50 lingue) ed il 
Pinocchio, capolavoro semprè. miracolosa- 
mente vivo, 

Non intendiamo con ciò negare che 
qualche voce contemvoranea faccia eco al 
richiamo di quella rigorliosa e nobile tra- 
dizione che fa capo a De Amicis, Collodi, 
De Marchi. Salgari, Albertazzi, Zucenli. 
Motta, Cordelia, Deledda, ecc. Ci è gradito 
segnalare, a ‘juesto rroposito, all'a‘tenzione 
dei lettori l'attività recente della Casa 
Editrice Garzanti, che, anche in questo 
campo, s'applica a ridestare tradizioni che 
illanguidiscono e a rinvigorire il senso ed 
il gusto del bel novellare ner la gioventù. 

Il povolariss'mo Sto — colla gus'osa rom- 
media L’Isola dei papvagalli con Bonaven- 
tura prigioniero degli antropofagi — ri- 
crea, con immaginosa genialità canora ed 
estro graziosissimamente pittorico, il ro- 
manzesco personaggio sì caro ai ragazzi (e 
forse non soltanto ai ragazzi) in nuove 
buffe e vivacissime e strane avventure in 
un'isola tanto remota quanto straordina- 
ria: Giana Anguissola, autrice di nume- 
rose onere ner ravazzi, con Gli animali al 
principio del mondo, risale all'alba del 
creato, per spiegare, con bello slancio in- 
ventivo e piacevole fluidità narrativa, l’o- 
rigine di tutti gli animali che vennero pi 
polando la terra, grado grado differenzian- 
dosi secondo le loro tendenze e aspirazioni 
e attraverso vicende eroiche e umoristiche 
e tenaci lotte col paesaggio ancora vereine 
come una foresta tropicale. Infine Attilio 
Gatti ha scritto con Saranga il Pigmeo uno 
dei più appassionanti libri per\ragazzi che 
si possano leggere, meritandosi pienamen- 
te la definizione che di lui hanno dato gli 
Americani (l'originale è in inglese); il 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 5 


CREA 


Telef. 64042 


Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 


1.300.000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 
Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo: 
nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute. 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Usi e costumi. Una tribù malgascia 
(Madagascar), se muore un pezzo grosso, 
per sfogare il dolore, anzi, l'ambascia, 
deve banchetta e danza a più non posso. 
Vedrete che in Europa, verso oriente, 


faran lo stesso, assai probabilmente. MO OTO CORTA 


fosse, 

propone, disgustato, che Latiterica 

venga restituita ai Pellirosse. 

Siomo g'uccordo... F dell'Europa iuterico, 
love non c' star molto allegri, 

Il signor Daladier, dal Parlamento, che si fare? Regalarla ai ho 
dopo una serie di discorsi austeri (abs age porri 

e qualche pugilato un po’ violento, 

ha ottenuto il *innovo dei poteri 

per tutta la durata della 


peli In Ungheria, yli zingari bugiardi, 
poteri... d’ubbidire all'Inghilterra. 


mercé iniezioni d'una droga rossa, 
spacciano per puledri aspri e gagliardi 
dei ronzinanti all’orlo della fossa. 

Ma è noto che i trattori (altra bravura!) 


DEranii ia inbesini sessione li spacciano per... manzi addirittura! 


del Parlamento, un altro deputato, 

tal Bonte, è ‘andato a sbattere in prigione, 
dimostrando così che fra il mandato 
parlamentare e quello di cattura 

il passo è breve (legge di natura). 


Per strada una signora un po’ distratta 
ritrova a Pegli in modo impreveduto, 
dopo quindici giorni, ancora intatta, 
la sua borsetta... « Ed do che ho rinvenuto 
— Eden ha detto con l'usato orgoglio — 


do vel Lic 
C'è in Francia una proposta umanitaria, pr arr 


dettata dai pericoli immanenti 


La guerra che l'Europa oggi funesta 
costa agl’Inglesi sei miliardi ul giorno, 
costa ai Francesi un occhio della testa 
ed è detta... « economica ». Un bel corno! 
Fra/il blocco, il fronte, Hl « page e porta 
via», 
questa è una guerra senza economia... 


In Francia, i battaglieri deputati 
del partito di Mosca, ormai defunto, 
son tutti disertori od imboscati, 
ed anche i cinque o sei ch'hanno raggiunto 
la Maginot non fan che sospirare: 
— Era assai meglio il Fronte... popolare! 


Finlandesi, tipi delicati, 

onesti e quindi senza alcun criterio, 
pagan perfino i debiti arretrati... 
«Solo per questo esempio deleterio, 
— avranno detto irati i moscoviti — 
meritan proprio d'essere puniti! ». 


Notti calme sul fronte; meno calme 
le notti parigine e londinesi. 
L'oceano s’arricchisce d’altre salme. 
Commosso ed indignato, ai Finlandesi 
Roosevelt ha offerto... i proprii buoni offici 
Il mondo è triste. Arrivederci, amici. 


ALBERTO CAVALIERE 


della mina: 


chia per le vie dell’aria: 


trasferire d Parigi i combattenti, 
mandando, invece, in linea i cittadini 
(8’intende, donne, invalidi e bambini) 


Viéne auspicata dal « Premier » britannico 
un'epoca di pace e di giustizia, 
che più non sappia l'incubo tirannico 


Si sa che la Finlandia, vecchia volpe, 
aveva delle fisime aggressive: 
adesso sconta il fio delle sue colpe... 
E per certe nazioni recidive, 
dedite alla minaccia e all'aggressione, 
è questa una magnifica lezione! 


Udite, udite! Nello Zoo d'Atene 
tun topolino gramo e tremebondo 
(come abbia fatto ancor non si sa bene) 
ha ucciso un grosso boa. Non vi nascondo 
che il fatto ci ha commossi e ci ha sorpresi. 
Non si su mai: coraggio, Finlandesi! 


John Simon, con bell'impeto oratorio, 
"parlando dei disagi della guerra, 
ha proposto il.risparmio obbligatorio 
per tutti i cittadini d'Inghilterra. 
Churchill, per dar l'esempio, vuol proporsi 
di risparmiare i soliti discorsi. 


dell'aggressione e dell’inimicizia; 
per cui si parla (addio, vaghe illusioni!) 
di un'altra... Società delle Nazioni. 


Il governo d'Helsinki in tutta urgenza 
presso l'usata Lega ha già appellato 
si dice che la tragica vertenza 
sarà affidata a un sottocomitato, 
che certamente a Mosca darà in testa... 
con una forte nota di protesta. 


Dopo una breve e travolgente azione, 
i Russi han catturato a un reggimento 
tre fucili e un binocolo. Benone! 
Potranno con quest’utile strumento 
veder vicino il piano quinquennale 
e il trionfo bolscèvico mondiale... 


pin 


(Disegni di Molino) 


NOTIZIARIO 


TURISTICO 


SPORT INVERNALI 
STAZIONI CLIMATICHE 


ALTO ADIGE 
S O L DA mass) 


Comunie.; ‘Ferrovia Spondinia (Linea. Bolzano-Merano- 
Males) indi strada autom, km. 19. Ottimi campi di sci 
con scuola della F.I.S.I. Escurs. Svaghi. Divert. Inform.: 
Azienda Aut.: Prato Stelvio. 


MARTELLO maso) 


Paradiso del Cevedale. Belliss. sogg. alta mont. gruppo 
Ortles-Cevedale. Ferr.: Coldreno-Martello, indi strada 
autom. con autocorriere fino al Rifugio S. Maria. Ser- 
vizio Slitte cavalli. Ottimi campi sci. Guide Alpine. In- 
form.: Azienda Aut.: Prato Stelvio. 


SAN CANDIDO (m.173) * 


Buoni campi esercit. nei dintorni a dolce declivio, dossi, 
ondulaz. Ricca di escurs. specie verso valle di Sestp. 
Piste d'assalto. Pattinagg. Svaghi. Danze. Ferrovia For- 
tezza-San Candido-Lienz, strada stat. n. 49 provincia e 
59 carnica. Inform.; Azienda Aut.: San Candido. 


DOBBIACO muso 


Ridente paese Pusteria con declivi, conche ondulate per 
sport invernale. Tramp. d'assalto. Varie piste di discesa. 
Scuola sciistica. Pattinagg. Concerti. Danze. Infortà.: 
Azienda Aut.: Dobbiaco, 


ORTISEI 1234) 


Miglior centro Dolomiti. Staz. invern. fra le più rinom.. 
congiunta all'Alpe di Siusi con Funivia: minuti 6. Cam- 
pi sci. Scuole sciistiche. Pattinagg. Escurs. Concerti, Dan- 
ze. Cine. Ferrovia: Chiusa-Plan. Carrozzabile Val Gar- 
dena, 12 km. da Ponte Gardena. Inform.: Azienda Aut.: 
Ortisei. 


AVELENGO (Merano) (m. 12 
Ottimi campi sci. Piste d'assalto. Due maestri Sci. Bellis. 
escurs. localita San Osvaldo, Pivigna, Ponte Rosso. Ri- 

fugi Alpini. Inform.: Azienda Aut.: Merano. 


GIOGO S. VIRGILIO (Merano) (m 1741) 


Località incantev., ricca ottima neve. Adatti campi sci, 
ver esercitaz. Piste slittini. Pattinagg., ecc. Ferrovia: 
Merano. Tranvia 8 km. Merano-Lana, indi funivia mi- 
nuti 22. Inform.; Azienda Aut.: Merano. 


SELVA E SANTA CRISTINA 
(ta. 1538) (m. 1400) 

Località sciistiche ai piedi Gruppo Selva e Sassolungo. 
Belliss, escurs. Adatti campi di sci. Piste d'assalto e disc. 
Due slittovie. Pattinagg. Scuola sciistica. Svaghi. Danze 
negli Alberghi. Inform. Azienda Aut.: Selve e Santa 
Cristina in Selva Valgardena. 


R E N O N m.1300) 

Vasto altip. con declivi pianosi, dorsi aprichi, culminante 
Corno Renon m. 2460, Località: Soprabolzino m. 1121 
Costalovara m. 1206, Collalbo m. 1249. Magnifici campi 
di sei. Ottime escurs. Istruz. sciistica. Ferrovie Elettr. 
del Renon da Bolzano, Inform.: Azienda Aut.: Renon 
(Collalbo). 


ALPE DI SIUSI n. 1700-2000) 


Una delle più rinomate ed estese local. sclist. delle Dolo- 
miti. con campi esercitaz. ed escurs. Rifugi Alpini. Slit- 
tovia. Slitte a cavalli, Istruz. scilst. Ferrovia da Ortisel 
indi Funivia minuti 6 o da Ponte Gardena con serv. 

.: Associaz. Alpe Siusi. 


RAPALLO 


Stazione climatica invernale internaz. Campo Golf. Ten- 
nis. Funivia Montallegro, Passegg. incantev. Completa 
attrezzatura alberghiera. Festegg. Inform.: Azienda 
Aut 

ALBERGO 

VERDI 


SAN REMO 
Rinomata staz. climat. inivern. Tutte le attraz. Speciali fa- 
cllitazioni ferroviarie. 
ALBERGHI 
GRANDE ALBERGO EXCELSIOR 
BELLAVISTA PARCO. Tennis - Incantevolé vista mare. 
Direz. F. Balzari. 


BEL SOGGIORNO (Beau Sejour) Cat B 


EMILIA 


LIZZANO IN BELVEDERE m. 650) 
VIDICIATICO m.ss0) 
MADONNA DELL'ACERO (= nos) 


Centro di sport invernali. Itinerari sclist., verso le più alte 
cime dell'Appennino Toscano, Emiliano, Modenese. At- 
trezz. ricettiva notevole. Servizio automob. giorn. Scuole 
sciistiche. Gare; Trofeo Alto Appennino e Trofeo Camo 
alle Scale. 


PIEMONTE 
GRESSONEI 


Fraz. Trinità: m. 1650. - Fraz. San Giovanni m. 1400. 
Km. 170 da Milano, 100 da Torino. Alberghi attrezz. per 
stag. invern. Campi di scì per sciat. provetti e campi 
spec. per principianti. 


VALTORNENZA 
CERVINIA - CHENEIL 

Località di sport invernali ricercatissime; Scuola di sci 
diretta dalla F.IS. Escursioni sciistiche. Funivie del 
Cervino da m. 2000 a Plan Maison m. 2600, a Plateau 
Rosa m. 3500. Guide rinomate. Alberghi di tutte categ. 
Servizio Autobus. Informaz.: Azienda Aut.: Valtornenza 
‘el. 5. 


MANIFESTAZIONI 
GARE 
CONCERTI 
DANZE 


TRENTINO 
CAVALESE (n. 1000) LAVAZÈ m. 1300) 


Rinomata staz. sogg. estivo, bene attrezzata per turismo 
invern., particolarmente adatta»per: comitive e famiglie. 
Frequenti treni elettrici in colneid, colle F.F. S.S. Linee 
automob. di colleg. con centri vicini e servizi locali. In- 
formaz.: Azienda Auton.: Cavalese, Telef: 3. 


IiNETO 
ASIAGO 


Celebre stazione invernale, Escursioni ai campi di batta- 
glia dell'Altipiano, M. Ortigara, M. Cengio. Vasti campi 
sciatori. Attrezzatura Alberghiera di jo ordine. In- 
formaz.: Azienda Autonoma. = 


LA MIGLIORE 
STRENNA 
NATALIZIA? 
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L'AROMATICO com? 


Kipling italiano. Sarafiga diventerà l'amico dei ragazzi 
italiani come Pinocchio lo è di iutti i bimbi: perché lo spi- 
rito del pigmeo dodicenne, semplice e accorto, ardimentoso 
ed intelligente, che vive ‘le più avventurose vicende nel 
cuore della giungla tabù, in compagnia soltanto del fido 
cane Boo-A, bene si accorda con quello dei giovinetti 
d'oggi educati a un virile e sano dinamismo. 


* Di Elisa Volpe uscirà prossimamente in edizione Gar- 
zanti unì libro di racconti intitolato Casa Ulpiani. Il primo, 
che dà il titolo al volume, è un attento racconto della 
vita di provincia, intorno a Bologna, di una famiglia di 
ricchi proprietari negli ultimi anni prima della grande 
guetra. Una figura di donna, d'origine, anima, educazione 
in tutto contrastanti con l'ambiente in cui vive, è posta 
in primo piano per dar risalto allo sfondo. Nell'ultima par. 
te, dopo la guerra, è l'invocazione ardente di molti di al- 
lora a un domani migliore e più giusto: quasi l'attesa di 
chi, doveva venire architetto di un nuoyo mondo. 

Una ragazza, il secondo racconto, è invece lo studio di 
un'anima ancora in boccio, ridestata bruscamente da una 
realtà troppo umana per i suoi sogni. Il contrasto che ne 
nasce, che è poi contrasto tra genitori e figli, non è risolto, 
ma la ragazza è ancora una volta illuminata dalla grazia 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* Tutti sappiamo che oggi un aeroplano è mosso per 
mezzo di un motore a combustione interna che fa velo- 
cemente ruotare un'elica, e mentre questa soluzione ha 
avuto fino ad ora la massima attenzione del mondo tecni- 
co e la maggiore preferenza, oggi che. sì punta decisamen- 
te alle sempre più alte velocità, ci si avvede che coi mo- 
derni motopropulsori non sì riesce a risolvere il pro- 
blema. Principalmente il rendimento del gruppo moto- 
propulsore completo (motore ed elica) diminuisce forte- 
mente con l'aumentare della velocità, essendo influenzato 
dal rendimento proprio dell'elica che da circa 1'80% sui 
550 chilometri all'ora scende rapidamente fino al 40% sui 
1080 km. orari. Ecco dunque Je riterche verso altri si- 
stemi, e fra tutti quello che sembra imporsi sarebbe 
quello cosidetto a reazione, basato sullo scappamento al- 
l'indietro — ed a grande velocità — di gas provenienti 


DOLORI DI STOMACO 


Una sensazione di malessere digestivo dopo i pasti, 
fiatulenze o bruciori, sono tutti indizi che il vostro 
stomaco non sta bene e spesso una eccessiva acidità 
ne è la causa. Non trascurate questi malesseri, per- 
ché possono condurre a disordini molto più gravi, 
come gastrite o dispepsia. Per neutralizzare l'acidità 
dello stomaco, prendete una piccola dose di polvere, 
oppure due a cinque tavolette di Magnesia Bisurata 
dopo i pasti, Troverete che questo rimedio vi darà 
sollievo immediato da quei disordini di stormaco che 
vengono causati da un eccesso di acidità. La Magne- 
sia Bisurata (prodotto di fabbricazione italiana) si 
può acquistare in tutte le farmacie, in polvere o in 
tavolette a Lire 5,50 o a Lire 9,00. 

(Aut. Pref. Firenze 


XVII.) 


7978-Div. 


« L'Ilustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


Con una cura orale o ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


SIMONI 

RIACQUISTA VIGORIA L'ORGANISMO 
INDEBOLITO DA CONTINUE OCCUPAZIONI 
Autorità mediche lo raccomandan 
S. A. S. Dr. Viero & €, Padova, e buone farmacie 
Aut, Pref. Palova N. 2088/1 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XX 


> 
Da 
ODI OGNI VIVANDA 


dalla combustione ad esempio di polvere pirica, benzina. 
alcole ece. Sembra che il primo esperimento al riguardo 
sia stato effettuato nel 1928 in Germania,'utilizzando un 
velivolo equipaggiato con due razzi alimentati a polve- 
re pirica e adescabili elettricamente uno dopo l'altro: il 
lancio avvenne per mezzo di cavo-di gomma e coll'aiuto 
gi un razzo, e poco dopo il pilota accese anche l'altro. 
Sfortunatamente al volo successivo, l'apparecchio si in- 
cendiò ed i tentativi furono interrotti. Anche-nel 1929 
furono fatti tentativi. del. genere, ma con risultati mode- 
sii: ora, quale è lo stadio attuale di queste realizza- 
zioni? è 


Diciamo subito che mentre 1 progetti teorici fanno pre- 
vedere risultati molto lusinghiegi, nel campo pratico sia- 
mo ancora ben lungi, per difficoltà meccaniche e indu- 
striali, di poter presentare in pubblico qualche cosa che 
dimostri di essere veramente sulla buona via: dato- però 
che il miraggio è assai seducente, molti tecnici lavorano 
con passione al problema e non è detto che anche presto 
non si possa assistere a novità in questo campo. Ecco, per 
farci un'idea concreta di quanto abbiamo detto, qualche 
dato: un razzo in lega di alluminio, potrebbe consentire 
una velocità di scarico dei gas nell'atmosfera sui 1200 
metri al secondo (4300 km. all'ora) ed in particolare detta 
velocità dipende dal potere calorifico della carica adope- 
rata e dal rendimento termico del razzo stesso. Adope- 
rando ad esempio, invece di polvere pirica di potere ca- 
lorifico intorno a 685 calorie ner kg. dei composti ricchi 
in nitroglicerina (potere calorifico sulle 1300 calorie per 
kg.) la velocità teorica sarebbe di circa 3300 metri al se- 
condo e con nitroglicerina pura si toccherebbero 3600 me- 
tri. Con la combustione di idrocarburi si arriverebbe a ben 
4650 metri e con combinazioni di idrogeno con ossigeno 
anche 5600 metri! Naturalmente altro è parlare di velo- 
cità teoriche di efflusso e altro è parlare di dati pratici 
ma su questo punto molto non si può dire: recenti espe- 
rimenti del prof. Goddard dimostrano ad esempio che con 
sostanze del potere calorifico di circa 973 calorie per kg. 
contro la velocità teorica di 3220 metri al secondo si rag: 
giunsero ben 2990 metri, col rendimento, quindi, di circa 
il 93 %! Coll'idrogeno e l’ossigeno, il prof. Oberth ottenne 
velocità. pratiche di efflusso di 3900 metri al secondo, con- 
tro quella teorica di 5640 con la resa perciò del 70%. Si 
vede dunque che val la pena di avviare! in queste ricer- 
che, ed è da ritenersi non certo loritàiiò il momento in 
cui assisteremo a qualche concreto risultato. 
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PRODOTTO INEGUAGUABIE 
PERLA 
CURA E L'IGIENE DEI GaPilli 


COMBATTE LA CALVIZIE 
RITARDA LA CANIZIE 


SPORT 


* Motorismo. S. E. Farinacci ha comu- 
nicato agli organizzatori. della « Mille Mi- 
glia » che la eittà di Cremona contribuirà 
su Jarga misura alla buona riuscita della 
classica gara. Infatti saranno eliminati i 
que passaggi a livello che intersecano le 
arterie stradali di Brescia e di Mantova 
con la cost’uzione di una grande curva 
nella cui elisse troveranno posto i parchi 
per gli automezzi, le tribune permanenti 
€ gli impianti per ì divertimenti popolari. 


* Sport invernali. Una originale com- 
petizione è stata decisa dal Sci A, di Mi- 
lano, Si tratta dell'istituzione di un per- 
corso di discesa tipo, che partendo dalla 
‘Testa Grigia, posta sotto a Pian Rosà, ar- 
riva a monte della sciovia delle Cime 
Bianche, nei pressi di Cervinia. La pista, 
ben delimitata da paletti sormontati da 
dischi, comporta un dislivello di circa 1500 
metri. Nelle prime domenichè di ogni me- 
se un apposito servizio di chilometraggio 
consentirà ai discesisti di avere tempi de- 
bitamente controllati e rigorosamente 
esatti. 

Un distintivo d'oro verrà assegnato a 
chi compirà il percorso în 12’, percorso 
‘già collaudato ca L. Gasperl e R. Zanni 
con tempi variabili da 7'90” a 9°, 

— Alle porte del Pasubio (m. 1934) sì 
sono conclusi i lavori di ampliamento del 
rifugio Gen. A. Papa che domina le preci- 
peti pareti della Val Canale. Con la co- 
struzione di una nuova, ala, l'innalza- 
mento della esistente, si è ottenuto di tri- 
plicare la capacità ricettiva anche per gli 
sport invernali, mientre nuove sale da 
soggiorno e da pranzo, possono accoglie- 
re oltre un centinalò di persone. 

— Il calendario agonistico per l’anno 
XVIM della F.I.S.I. comprende oltre 500 
gare, di cui 400 di sci, circa 70 di disco, 
una ‘cinquantina di pattinaggio, oltre a 
prove di guido-slitta. 


per rendere elegante 
e comoda una came- 
ra anche disadorna. ‘ 
CHIEDETE CATALOGO 
MILANO-- Via Torino 52 
GENOVA - Salita S. Matteo 29 
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* Calcio. Il commissario tecnico ha a- 
vuto precise direttive -sulla preparazione 
dei giuovatori per i prossimi incontri in- 
rernazionali. Il primo di: questi incontri 
sarà quello di rivincita con la Svizzera il 
3 marzo, a ‘Porno. Successivamente l'Ita- 
lia incontrerà la rappresentativa della Ro- 
mania, 1) 14 aprile allo Stadio del Partito 
a Roma, e il 6 maggio la Germania. Si 
parià pure di un incontro col Portogallo 
da svolgersi al termine della stagione in 
corso, 

— l campionati di divisione nazionale 
saranno sospesi il 24 dicembre e in tale 
giornata sarà giuocato il primo turno del 
girone finale di Coppa Italia e le even- 
tuali partite di ricupero. 


* Ciclismo. Allo scopo di dare sempre- 
più incremento alla categoria dei dilet- 
tanti, il direttorio federale ha stabilito un 
premio di lire 500 per quei corridori che 
miglioreranno nel corso della stagione il 
primato dei metri 1000, partenza da fer- 
mo, e un premio di lire 2000 alla squadra 
che migliorerà, sempre nel corso della 
stagione attuale, il primato del metri 4000 
detenuto dalla Francia. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Una signora di Como ci chiede dove 
nacque Sant'Ambrogio. A dispetto di 
un’errata credenza abbastanza diffusa, il 
santo patrono di Milano non nacque in 
questa città, ma a Treviri, città, come tut- 
ti sanno, della Prussia Renana La sua 
famiglia però — la gens Ambrosia — era 
romana, nobile dell'ordine senatorio e lar- 
gamente provvista di beni. Il padre era 
prefetto dell'Impero a_ Treviri, quando, 
intorno al 340, naeque Sant'Ambrogio, se- 
condogenito tra Marcellina e Satiro. È no- 
to come il santo (che già si era distinto 
in Roma tra i più stmiat oratori del Pre- 
torio) quando venne eletto vescovo, fosse 
a Milano, console della Liguria e dell'E- 
milia, chiamatovi da Pretonio Probo, pre- 
fetto d'Italia. 

Chi fu ud aiutare-Gneo Pompeo agli 
inizi della sua cartiera? La domanda, che, 
a vero dire ci sembra piuttosto ingenua, 
viene da un signore di Firenze. Ci sembra 
infatti fuori d'ogni possibile discussione 
il riconoscere che la ragion prima della 
fama conquistatasi dal grande romano rì- 
sieda nelle sue doti personali. Non ge- 
niale né realizzatore, fu però organizza 
tore grande, ingegno equilibrato, spirito 
prudente ed ottimo capitano. La fortuna 
€ l'aiuto di Silla gli giovarono certamente 
non poco; ma da soli, se non forse a nul- 
la, certo avrebbero valso a ben poco. 

Ed ora un uomo infinitamente più pic- 
colo dei due precedenti: Antonio de Ley- 
va, principe d'Ascoli e duca di Terrano- 
va. Acerrimo nemico del re di Francia e 
braccio destro di Carlo V, fu un buon 
soldato, con tutte le qualità e i difetti dei 
soldati del suo tempo. Luogotenente ce- 
sareo nel ducato di Milano, non vi lasciò 
certo buon ricordo, se pure ebbe in tal 
carica successori d'ancor più ingrata me- 
moria. Morì in guerra a 56 anni; era na- 
to a Navarra nel 1460. 

‘Altro condottiero di cui ci' chiede noti- 
zie un nostro abbonato è Gian Giacomo 
Medici di Marignano. Veramente il pre- 
detto signore ci chiede solo chi fu il più 
autorevole biografo di questo illustre per- 
sonaggio. Furono in molti, tra i quali il 
Missaglia, il Burigozzo, il Giovio, il Bu- 
gatti, il Guicciardini, fi Moriggia, il Mu- 
ratori, il Verri, il Cantù ed il Pastor. 

Fra costoro, chi merita maggior fede è 


nella casa riscaldata dal termosi- 


fone dal calorifero dalla stufa il 
Frigorifero ha la sua funzione utile, 
di economia e d’igiene, per la lunga 
conservazione delle derrate e delle 
vivande. 


per certo Marcantonio Missaglia, il quale 


D'inverno come d'estate: 


FRIGORIFERO FIAT 
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TEIPR ERE REAL RD ARTO 


PROSECCO COGNAC 


3! CELANO seni 


CONEGLIANO CONEGLIANO nilo D onosumermtzia 


alla svelta! » egli sup- 
plica in una sua let- 
tera all'imperatrice in 
cui appare roso dai ri- 
morsi. 

Ora passiamo dalla 
maestà della storia a 
men nobili preoccu- 
pazioni, per risponde- 
re a chi ci chiede se 
è proprio vero che la 
terra stia per morire. 
Se ne parla da secoli e 
c'è chi ritiene la terra 
già in stato  preago- 
nico, Il genere di ma- 
lattia che l'affigge è 
noto. La terra tende 
ad aumentare lo spes- 
sore dell'atmosfera che 
la circonda, per la 
qual cosa cammine- 
rebbe fatalmente ver- 
so un lento progressi- 
vo raffreddamento. Il 
suo raffreddamento to- 
tale porterà alla totale 
scomparsa della vita 
sopra di essa. Quando 
avverrà tutto ciò? En. 
tro un periodo di tem- 
po, che pare debba 
misurarsi în milioni di 
secoli. Si conforti chi 
ei scrive pensando che 
in ogni modo anche le 
prognosi più gravi, 
non hanno mai nulla 
di assoluto, 

Meno catastrofica, 
una signora ci chiede 
invece qualche notizia 
circa il Bisso. « Vesti 
to di porpora e bisso», 
si legge sovente. Ma 
cos'è, infine, questo 
bisso? Esiste realmen- 
te? Esiste, per quanto 
iesiastato chi ne ha 

tato, tanto questo 
imisterioso filato appa- 
re bizzarro. Il bisso è 
dovuto alla secrezione 
di un mollusco bival- 
ve, secrezione che, 
consolidandosi a con- 


= i 

li È noto come tale ta, 
Ri matrimonio sia stato * tatto con l’acqua, si 
i infelicissimo. Moglie trasforma in tenacissi- 
i oltraggiata e vilipesa mi filamepti coi quali 
dal marito, degenerato il mollusco si abbarbi- 
e pazzoide, fu indotta L 4 ca alle rocce e ad altri 


al CHI di CR corpi solidi. In alcuni 
o quale lo zar = luoghi dell'Italia Me- 
i sto, per salvare la pro- ridionale il bisso ve- 


i pria vita dalle insidie niva filato dando luo- 
di quest'ultimo e per g0 alla fabbricazione a 
salvare la Corona nel- mano di un tessuto di 
l'imminenza di una straordinaria resisten- 
la sommossa che stava za e bellezza. Tale la- 


per scatenarsi contro vorazione, del tutto 
SI sovrano, inatto e 0- lana, forse vive 
diato dal popolo. ancora nei pressi di 

Lo zar fu ucciso da Taranto; ma non ne 
dino dei fratelli Orlov siamo ben certi. 


Gregorio) soldataccio Cosa sono i Finchet- 
tozzo e bestiale. Cate- ti e gli Zippatori? So- 
rina non poté punire no entrambi nomi del 


il colpevole, impedita- linguaggio venatorio. I 
ne da ragioni inerenti primi sono fringuelli 
il movimento rivolu- di richiamo usati nelle 
zionario în atto e por- uccellande, i secondi 
tò, nella tradizione po- sono tordi che si im- 
polare, il peso di un piegano allo stesso 
delitto non suo come scopo. Sono entrambe 
lo attestano documenti voci onomatopeiche: 
inconfutabili come le finchetti,, per il loro 


scrisse la «Vita di 
| Gian Giacomo Medici, 
di marchese di Marigna- 
9 no, valorosissimo ed 
0 attivissimo capitan ge- 
i nerale ecc. ». Il Mis- 
Ì saglia scrisse questo 
libro sulla scorta delle 

"N memorie lasciategli dal 
Iii padre che conobbe 
personalmente il con- 

Î dottiero, essendo egli 
3 » stato segretario di 
Francesco II Sforza, al 
quale, com'è noto, il 
Medici prestò l’opera 


sua. 

Lo zar Pietro II fu 

; sciso per ordine della 
ucciso pi 

il moglie, la grande Ca- 

terina? Questa doman- 

i da, rivoltaci da-un no- 

i stro abbonato di. Mi- 

lano, viene a collegi 

È si con due altre, pari- 

li menti rivolteci da un 

i altro signore di Mila- 

i no, riguardanti quel 

fi torbido periodo della 

ni storia. dinastica dello 


Mi ida i IR 


E An 


[impero moscovita che 
da Ha Elisabetta a Pie- 
tro e a Caterina II. 

Caterina IL, apparte 
neva alla famiglia dei 
Romanov? Dove nac- 


que? 


enni 


R 


lie del giovane 
RI Irincipe — ereditario, 
si, suo nipote, salito al 
trono col nome di Pie- 


lette l puali “ 
| Mense e i CAPITALE L. 700.000.000 INTERAMENTE VERSATO Fi Send Dro 
Di delitto, A sana men. due sillabe: finch- 
tre era ubbriaco, e at: ; x 
i. territo etendo la pu: RISERVA LIRE 155.000.000 Ché lo 2bare der Ter: 
ì\ nizione o il perdono do viene tradotto dai 
della «Piccola Madre». AL 25 MARZO 1939.XVII predetti uomini del- 
i « Perdona, oppure co- l’arte con le sillabe 
manda di farla finita zip-zip. 
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CRUCIVERBA” 


zo) 
negli ubertosi campi, o verdi prati 
là dove l'erba molle 

era tagliata da le falci monde, 

or tutt'intorno non vi son che l'onde! 


© Ora non c'è più un canto 

nell'arida mia gola 

e le stille che muovbno da un pianto 

che ormai nulla consola ; 

mi scendono da gli occhi dolorosi 

e hanno il tosco sapore dei marosi. 1 


Sciarada a frase 
LE DONNE AFRICANE 


Sasser 


Non son certo le Grazie 
con. quella faccia scura: 
solo a guardarle un brivido 
provo per la paura, 10, 

IL 


PI) 


Verticali: 
Sciarada 


LI 8 


Pigra sonnecchia su gli algenti ghiacci, 
Alletta i muti e il tradimento trama, 


. Frenarla è duopo quando cieca esplode. 


L’agile cima ne l'azzurro tende. 

Luce ed amore nel suo volo adduce. 
Dea imperante a la palude insana, 
Scuote gl'ignavi e a far sempre l’incita. 
Algido appare nel rigor del verno. 
Beato ha in volto di salute il fiore. 

In cifre esatte l'estensione esprime. 
Ridono aulenti nel tepente maggio, 


. Lunga sì snoda quella indiana e avanza, 


STOCCATA! 


. A l'opra impiega i suoi poteri occulti. 


. Passa e ci strappa d'esistenza un brano, 


L'amico în bolletta 
mi 00000: Xxx male; 
l’infame disdetta 
mi è sempre fatale! 
non ho nel taschino 
(ch'è in pieno 00o0ooxxx) 
memmeno un quattrino... 
Deh compi un bel gesto! 

Fanfarone 


Anagramma a frase (5-6 = 11) 
LA SFINGE 
Beata lei che vive in regni bui 


e ognor contrasta le tendenze altrui. 
Nello 


. L’atro color del duolo e de la morte. 
.. D'amare lotte fu cagione un giorno. 

.. L'opera loro andrà ben presto in fumo, 
| Di lazzi e frizzi il suo parlare adorna. 
. Il prisco‘eroe de l'ispana terra, 

.. Non più brutale l'afra terra infesta. 


Pegno d'amor tu sei d’alme gemelle. 
Tesoro. ambito d'ogni male avverso, 


n dalla data di questo fascicolo. 


Crittografia (frase: 10-9) 
SPECCHIATA 


LA POSTA DI EDIPO 


Ecam, - La proposta che voi fate non è attuabile, anche 
per di carattere economico. Cordiali saluti. 


SOLUZIONI DEL N. 47 
1 Lana, ave = la nave, — 2, La bocc: a 
—4. Sud - ore, — 5. Proprietà. — 6. Esizio, sizio, — 7. Movi- 
mento di cassa. 


Premiato: La Cameina - Forlì. 


SOLUZIONE DEL N. 47 


———_-, + + ;TF;F8f8scryr<sc<*TJ-<—;>;»;—;»—;—;o—e;t—et*t*t*?°?tC::P.IÙ. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 50. 
ae 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzioni Enimmi-N. 50 | 


ILLUS' 


TRAZIONE ITALIANA | 
Concorso permanente | 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catàlogo della Casa Garzanti. 
Le soluzioni devono essere inviate non oltre gli otto giorni 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 50 


DAMA" 


PARTITA GIOCATA 
dal valoroso giocatore inglese W. Gardener 


|9.12-16.23; 28.19. 

28.23-3,7; 18.14-11. 
18; £1.24-13.18; 22.13-9.18; 19.15- 
6.10; 23.19-10.13; 26.22-16.20; 15.11 
‘posizione del diagramma) 17.21; 
24.15-21.26; 30.21-5.10; 14.5-7.30; 
21.14-1.26, W. Gardener. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 198 di Gius, Indraccolo N. 194 di Ottorino Casini 


Nl Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Ml Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 
Tecnica nuova 


N. 196 di Loris Bertini 
(Empoli) 


N, 195 di Massimiliano Telò 


N Bianco muove e vince ll Bianco muove e vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 47 


del Dott. A. Gallico: 18.13: 26.22: 25.21; 21.30; 
i M, Telò: 9.5; 12.7; 27.31; 31.15; 

i V. Geni 12.7; 19.12; 30.27; 16.5; 27.2; 

i Z. Rosili: 26.21; 217; 9.13; 10.5; 13.22, 


La F.NDI 1) Tutte le Federazioni 
Provinciali: Sezioni e Gruppi devouo dare il loro giudizi 
comma 4 della circolare n. 4 dell'11 novembre 
possibile. 

2) Tutte le manifestazioni damistiche consistenti in gare re- 
gionali e provinciali devono essere comunicate in tempo utile 
onde ottenere le regolare autorizzazione. 

3) Le Federazioni Provinciali devono fare pervenire alla F.D.NS 
(Uficio amministrazione) le tessere scadute dell'anno XVII per _ 
ricevere in cambio quella dell'anno XVIII. i Si 

SA 
Cral 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche- Scacchi e Ponte) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N. 50 


| (l Regime Fascista) 


c 
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Torneo di Zurigo - novembre 1939 È 10° Torneo delle N: | A W. DANIEL 
‘arneo magistrale svoltosi a di f* Coppa Hamilton-Russel 
A È Lei pio giro a Zurigo dal 30 ottobre al petali a: fio (Westeren Daily Mercury, 1906) 
î È 10 novembre 1939. co 
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Il Bianco matta in 2 mosse 495 Partita Spagnola Bianco Josse 
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CCXXX. — UNA PARTITA INTERESSANTE. 


- Ecco una bella 


sfogliata giocata l'altra sera in un circolo della città. In essa 


uno dei nostri più bravi giocatori riuscì a vincere l’impegni 
scongiurando un doppio, che pareva ormai assicurato. 


Ecco le carte: 

d » 

Voss 

O R-P-i106 

o A-D-10-7 
fs N - @ a-D-si 
M A-R-D-F-10-4 o E| QO ss 
O 1482 A O 985 
dos de si 

 R-F-10-7-5-2 

Q az 

O a-D 

do nre 


Sud e Nord erano in seconda partita. Est e Ovest in prima. 


- Sud che ha date le carte apre la licitazione che si svolge cosi 


s o) N E 
1 picche 2 cuori 3 fiori passo 
3 picche 4 cuori 4 picche doppio 


Si intende bene che Ovest pur non sostenuto dal compagno è 
andato.a 4 cuori tentando una difesa disperata, e che il doppio 


i Ovest che an: 


di Est è incoraggiato dalla doppia dichiarazione 


L 


« Senza Ritorno è un libro scritto anzitutto da 


IBRI, 


un 


Italiano, che ha compreso la storica evoluzione di que- 


sì 


sti ultimi anni, in perfetto stile italiano, in una prosa 


sostenuta e sostanziosa, in uno stile eletto come poche 


volte abbiamo dovuto riscontrare in recenti romanzi 
Gracomo Mun: 


nd 
FARO 


« Un'opera non consueta; anch'essa, come la coscienza 


del protagonista, senza indulgenze, se non verbali, 
| efficace nel rendere il dramma di una intimità occasi 
|. nale, che lunghe fatiche impone per poter mutarsi 


sciente dignità 
(Il Resto del Carlino) 


ed 
io- 


e non importa a prezzo della vita — in umana e co- 


GIANNINO ZANELLI 


« Scrittore non.notissimo e non giovine, Almerico Ri- 
era ha creduto e crede infatti si debba scrivere sol- 


| tanto quando c'è una parola nuova da dire al travaglio 
dei fratelli. E di una tale maturità ci si accorge alla 


prima riga e ci sì consola fino all'ultima... ». 


- (Corriere Emiliano) G. 
«... Il libro ha pagine meravigliose per. descrizio) 
| per approfondimenti sentimentali e intellettivi, in w 
| lingua superba e maestosa come un manto regale... 


U. 


ni, 
ma 
». 


(Il Popolo d'Italia) 


SAPROTINSTESE 


nuncia sicuramente possessa di forze ed è inoltre l'ultima mossa 
per morire almeno con onore. 

Ovest apre il giro col Re di cuori e fa la prima mano, fa se- 
guire l’Asso e fa la seconda mano e pur sapendo che Sud taglie- 
rà, avanza la Dama di cuori evitando così di portare qualche 
forza del compagno sotto la forca del dichiarante. Est natural- 
mente non taglia ma scarta una piccola fiori. Sud taglia e gioca 
il 6 di fiori, prende col 10 del miorto, quindi avanza il 9 di attù 
del morto. Ormai egli deve tentare il doppio passetto, per non 
dare due mani di att. all'avversario e perdere l'impegno. Est 
sta basso, Sud gta anch'egli basso, sl patsetto riesce poiché Quest 
risponde con l’8 di attù. Ma quell'8 di attù è un brutto segno per 
Sud: esso significa che Est ha ancora Asso e Dama terzi e che 
neanche il ritorno di attù dal morto risolverà la situazione. Di- 
fatti Sud gioca il 2 di attù dal morto, Est sta ancora basso e Sud 
prende col 7. Ormai se Sud non troverà un rimedio, dovrà dare 
ad Est la mano di Asso e quella di Dama d’attù. 

Ed ecco come Sud risolve il problema. Egli deve evitare di gio- 
care attù dalla sua mano e per far ciò deve ridurre a due i 
suoi atti e poi giocare sempre dal morto fino alle ultime due 
mani, sì che Est debba essere costretto a dar le Dama di atti 
sotto il Re di attù. 

Sud batte quindi l’Asso di quadri, rigioca Dama quadri e pren- 
de col Re del morto. Gioca ancora Fante di quadri dal morto 
€ lo taglia col 10 di attù, operando così la riduzione suddetta 
degli attù. Gioca Fante' di fiori e lo prende con la Dama del 
morto. Gioca dal morto il 10 di quadri. Est o deve tagliare con 
la Dama o deve scartare. Preferisce scartare la: fiori, ma anche 
Sud scarta il Re di fiori. Sud gioca dal morto l'Asso di fiori, e 
Est è costretto a cedere la mano di Dama di attù, e a fare solo 
l’ultima mano con l'Asso. 


CRITICI 


per la perfetta conoscenza che Sud di- 
gioco e delle sue infinite risorse. 


UN PROBLEMA DI CONDOTTA DI GIOCO. - 

ha portato . Degli 
primo turno dichiarando 

2 quadri dopo la dichiarazione forzante d'apertura di sua di 2 

Nori. Le carte di Sud e di Nord sono le seguenti: 


@ A-D-9-86 


O 
o, 
» 


R-F-10 
A-F-6 

A-2 
A-R-D-F-10 
Ovest è uscito col 4 di attù. 


Come deve giocare Sud ire con la mabgior 
il cappotto dichiarato? °° PST fare con li ron 


FO. 


E AUTORI 


<--nella sua prosa si sente che la parola è ancora 


7 Ni 
ALMERICO 


$EN 


ROMANZO 
dei 


< 


€ 


come ai bei tempi aurei e non remoti dominati dal 
Carducci e dal D'Annunzio, amore di bellezza e di mu- 
sicalii 
e magnificamente che piace sempre... è. 
(Giornale di Genova) 


C'è nel Ribera un gusto di dire e di dir bene 


Krimer 


Il Ribera dimostra ‘un vivo arbitrio del gusto, la- 


sciando parlare i fatti, lo spirito semplice delle cose e 


pochi personaggi che si muovono nella scena: ha 


saputo continuamente scartare il superfluo e attenersi 
a ciò che era meramente essenziali 


(L’Ora) 


» 
Massimo ScaLIceRO 


Diario di vita vissuta, notazioni spirituali, trapassi 


arditi e improvvisi, stati d'animo d'eccezione fanno di 
questo romanzo un’opera di schietta modernità, adatta 
alla nostra attuale sensibilità e al nostro gusto s. 


(Corriere Padano) 


AureLro MincHETTI 


‘Romanzo di pensosa e penosa aristocrazia în cui si 


aprono due orizzonti: quello della realtà in cui si vive 
e quello del sogno in cui si muore. Libro luminoso 
d’umana eloquenza... è. 


(Lavoro) 


Gino Piva 


[ROSSO GUITARE 


Modello lusso L. 27— - Medio L. 13.— - Campione L. 3.30, 
Laboratorio USELLINI & C.- VIA BROGGI 23 - MILANO 


CIPRIA - COLONIA -. PrROmITUN 


BEI FIORI 


DELIZIE INEBRIANTI 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


PER SENTITO DIRE 


Sentiamo che nostro precipuo dovere sarebbe oggi quello di par- 
larvi dei Finlandesi, di questo simpatico ed infelice popolo, e delle 
strane cose che su di esso si dicono. 

Si dice della Finlandia. per esempio, che sia un paese dove tutto è 
estremamente temperato (all'infuori del clima, si capisce) e sì dice 
anche che i Finlandesi siano parchi e oltremodo misurati nei gesti 
€ nelle parole, 

A dimostrazione di ciò si narra anche il seguente fatto. Una volta 
tre Finlandesi. camminando per una strada di campagna, incontrarono 
una ragazza, la guardarono e tirarono avanti senza dir nulla. Dopo 
un'ora. uno di essi commentò: 

— Però, che magnifica bruna! 

Passò un'altra ora e uno dei compagni obiettò: 

— Ma non hai visto che era bionda? 

Dopo un'altra ora, intervenne Il terzo: 

7 Beh, la vorrete smettere di litigare per così poco! 

Probabilmente questo fatto lo conoscevate già, perché deve essere 
vecchio come il cosiddetto cucco. ma abbiamo voluto ripetervelo nella 
speranza di riuscire ad impressionarvi circa le spartane virtù del 
popolo finlandese. 

Ma si dice sopratutto, dei Finlandesi, che essi siano scrupolosissimi 
nel pagare i lero debiti, quelli pubblici e quelli privati. Ecco, questa 
è magari una virtù che noi apprezziamo meno, ma che deve essere 
pure una grande virtù se ha indotto 1 presidente Roosevelt a lodare 
pubblicamente quel popolo. proclamandolo un popolo di galantuomini. 
€10 ha indotto altresì ad offrirgli tutto il suo appoggio (morale), îì 
ghe non ha mancato di impressionare fortemente 1 Russi, come tutti 

sono accorti 


Dovremmo, dunque, parlarvi dei Finlandesi e delle loro nbitudini, 
dei Finlandesi parchi silenziosi e galantuomini. Ma non lo facciamo; 
perché correremmo il pericolo di venire. in questa moralissima ru- 
brica, alla conclusione che i galantuomini finiscono sempre male, 
<orredando tale conclusione di altri luminosi esempi, vicini e lon- 
tani. Perché si sa com'è, un fatto tira l'altro. 

E allora preferiamo parlarvi di un 
tentico famosissimo farabutto. 

Di Al Capone. 


butto, di un simpatico au- 


Vi diremo subito che Al Capone ci ha delusi. Non appena uscito 
di prigione, sì è ritirato in una casa blindata a Miami, dove conduce 
una vita ritirata ed onesta. Infatti, non mette mai piede fuori di 
casa. tanta è îa paura che gli facciano la pelle, nonostante la guar- 
dia armata che gli sta intorno. 

Tutto ciò è triste e demoralizzante. Immaginavamo Al Capone un 
tomo coraggiosissimo e rotto a tutte le audacie. Mah! Fatti la fama 
e campaci sopra, come si dice. 

Il signor Davide Pitt, per esempio, con la fama che si era fatta, 
riuscì a campare otto anni precisi. Era piovuto. Dio sa come, a Gal- 
yeston, che era allora un piccolo borgo malinconico, e allorché, il 
Biorno stesso del suo arrivo, fece l'atto di pagare il bicchiere di 
whisky al caffettiere Slim, tutti î presenti ebbero, naturalmente, un 
robusto tuffo al cuore, e la notizia volò di bocca in bocca. 

Il signor Pitt, infatti, aveva esibito per il pagamento un biglietto 
da mille sterline. 

Slim, il caffettiere, si profuse in inchini: « Pagherà col suo comodo, 
signore», balbettò, e corse a portare la strabiliante notizia alla mo- 
glie e ai vicini di casa. 

Lo stesso fatto si ripeté dal tabaccaio. pol dall'albergatore. « Pa- 
#herà, pagherà », dicevano tutti. « C'è tempo, c'è tempo. signore! ». 

E del tempo ce n'era veramente, perché, neanche se tutti gli eser- 
centi del luogo avessero fatto un consorzio, sarebbero mai riusciti a 
racimolare il resto da dare per le mille sterline. Per tutti gli otto 
anni di permanenza a Galveston, dunque, il signor Pitt godette di 
un credito enorme; gli davano quel che voleva, tranquillamente, co- 
me se avessero già i soldi in tasca. 

Un fatto simile, lo narra anche Marco Twain, ma qui la cosa finì 
molto diversamente, perché dopo otto anni il signor Pitt morì, i cre- 
glitori si riunirono nella casa del defunto e il borgomastro ‘tirò le 
gomme. Il debito totale del signor Pitt ammontava a 999 sterline: 
oo pre circa. Perfettamente: avanzava anche una sterlina per il 

rale. 

Venne ritrovato il celebre biglietto da mille sterline, che, natural- 
mente. era falso. 


Questa è la fama. Un qualsiasi signor Bill mostra a qualcuno un 
grosso volume rilegato in pelle, sul cui frontespizio sta scritto: 
Prof. Bill - Calcolo infinitesimale e armonia della parabola nel vuoto. 

E tutti gridano: « Che scienziato! », e i giornalisti lo intervistano, 
© le fabbriche di lamette gli pagano diecimila lire una dichiarazione 
che egli si fa la barba con le lamette « Zeta ». 

Bill diventa spaventosamente autorevole nel campo delle scienze; 
poi, finalmente. quando qualcuno apre il celebrato volume, ci trova 
Scritto semplicemente: Capitolo I - Asino chi legge. - Fine. 


Spesso, questa è la fama. 

Ricordate che è facilissimo diventare famosi: basta una fresconata 
qualsiasi. 

Il principe di Condé, che magari avrà fatto tante cose importanti 
nella vita. è famoso soltanto per aver dormito profondamente il 
giorno dopo la battaglia di Rocroi. 

Giotto dipingeva in modo divino e nessuno ne sapeva niente. Un 
giorno fece un cerchio senza compasso e tutti urlarono di meraviglia. 
È oggì c'è gente che, pur non avendo visto mai una pennellata di 
Giotto, giura su Giotto solo perché sa che egli una volta fece un 
cerchio senza compasso, mentre è più meritevole di gloria il com- 
Passo. il quale sa fare perfettamente un cerchio senza Giotto. 


1 «OhI». 
«Os. 
Commetterete magari un piccolo errore di ortografia, ma ci gua- 
dagnerete sempre. 


DI stagione. 
— Inutile, cara chiedermi dove ho preso il raf- 
freddore. Non posso mica andare a riportarlo. 


— E così, Adolfo, che ne pensate del mio scoz- 
zese 
— Trovo ch'egli è un po' troppo affettuoso. 


dò 


Galeotti. 
— Posso assicurarvi, signor secondino, che io non 
ho fatto altro che dire: Sesamo apriti! 


Agenzia delle imposte. 

— Ma come, vol avete un appartamento in città, 
una villa in campagra, un'automobile, un panfilo € 
denunciate soltanto ventimila lire di reddito annuo? 

— VI dirò, signore. che mia moglie ed io faccia- 
mo assai economia nel mangiare. 


Colazione di magro 


Lasagnette all'uovo 
Peocci alla marinara È 
L' Formeggi: Gruer: italiano, Robiola d'Introbio — 
i È ; Frutta a 


| Vino: Bianco Soàve 


i 


LASAGNETTE CONDITE ALL'UOVO. -.Lessate in abbondante 
acqua salata 200 gr. di « lasagnette ». Cotte che siano, sgrondatele e 
mettetele subito nel piatto di portata tenuto in caldo. Intanto, rapi- 
damente, «strapazzate » in un tegame contenente ‘burro fuso, fre 
uova. A fuoco vivo, con mano svelta, sono subito cotte. Allora met- 
tete alcuni pezzetti di burro crudo sulle lasagnette, e ricopritele tutte 
con la spuma gialla delle uova. Cospargete di parmigiano grattugiato, 
€ mandate rapidamente in tavola. 


« PEOCCI » ALLA MARINARA. - Dei peocci non si può discutere 
Chi li ama, chi li detesta. Per questi ultimi non vi è ricetta che 
valga. Ma tutti quelli (e sono molti) che amano i frutti di mare, e 
ne mangiano sovente, apprezzeranno questo modo di cucinarli. } 
peocci vanno lavati e rilavati parecchio, e messi anche sotto il ru- 
binetto d’acqua corrente, prima di essere perfettamente puliti. In 
un tegame assai capace (affinché i peocci non siano ammucchiati 
gli uni sugli altri) versate un bel po’ di olio d'oliva e mettete sul 
fuoco. Appena l'olio intiepidisce mettetevi i peocci che si apriranno 
da soli al caldo. A misura che si aprono, ritirateli dal tegame e leva- 
teli dal loro guscio. Abbassate il fuoco, rimettete i peocci nel tegame, 
versatevi un buon bicchiere di vino bianco secco, prezzemolo ed erba 
cipollina tritati finemente, un pugno di mollica di pane rafferma 
€ grattugiata, mescolate bene, mettetevi un pizzico di pepe rosso, un 
pizzico di zafferano, lasciate cuocere ancora per pochi minuti, e ser- 
vite. Questa ricetta può essere eseguita anche con burro in luogo 
di olio. È meno « marinaresco » ma è buonissimo lo stesso. 

Brce Visconn 
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CON SFERA SECONDI IN CENTRO L. 50 IN PIU 


NUOVO CALIBRO 1939-XVII 


L'OROLOGIO: DI ALTA PRECISIONE A CARICA AUTOMATICA IN UNA CASSA SCIENTIFICAMENTE ERMETICA. IL SUO SISTEMA *ROTATIVO .. 
BREVETTO ROLEX) È DI TUTTA SEMPLICITÀ E DI ESTREMA ROBUSTEZZA, RIMONTATO LA PRIMA VOLTA A MANO, PORTATO POCHE ORE AL 
‘POLSO, ESSO ACCUMULERÀ UNA RISERVA DI CARICA DI CIRCA 36 ORE. IMPERMEABILITÀ GARANTITA A 6 ATMOSFERE (60 METRI NEL 
MARE). ROLEX “ OYSTER PERPETUAL,, SEGNA NELLA STORIA DELL'INDUSTRIA OROLOGIAIA IL RAGGIUNGIMENTO DELLA PERFEZ ONE ASSOLUTA 


CONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO ROLEX S. A., a:inavRa H. WILSDORF, Direttore Gen 
Filiali: PARIGI, LONDRA, DUBLINO; TORONTO, OSAKA, BUENOS AIRES 
Cotaloghi vengono Inviati, dietro richiesta, dai seguenti Concessionari per l'Italia: 
MILANO : RONCHI, Via Tommaso Grossi, i — ROMOLO VERGA, Piazza' Duomo, 19 — DITTA GIUDICI, Largo S. Margherita — F. CHIAPPE, Via Manzoni, 6 
M3BMA | BANDIERA & BEDETTI, Via del Mare, 28 — GRAVANZOLA Successore GARDINO, Corse Umberto |, 341 


Vitt. Emanuele Ill | GENOVA Roma, 3 PISA Ditta Bardelli Sottoborgo, 3 
Martini, 21 GENOVA IOGIO CAL T. Versace Corso Garibaldi 
raso Vitt. Emanuela, 26 | LECCE mberger Vittorio Emenuele Plozza Mameli, 4 
Borgo S. Caterina, 8 LIVORNO S.A. Calderoni Corso Vitterio Emonuele 

Via Umberto, 76 LUCCA Chioechetti Via Fillungo, 2 


ADDIS ABIBA S.A 


Glotellerta 


Figli Via Rizzoli, 1 Via G. Garibaldi, 25 
Piazza Viti. Emanuele Il Orologeria 
Portici, 51 V. Duca d'Aos 


Corso Zanardi 
Via Milano, 2 


Corso Umbi 


|| caramia 


|| como 
FIRENZE 


Via Etneo, 15 Bergemo Via Cavour, 3 
Corso Vittorio Emanuele Via Moqueda, 274 
Svizzera Palazzo Arcivescovile Corso Vitt. Emanuele, 51 


Via Cappello, 35 
Succ. Via Mezzini 
V.le R.na Margherita, 60 
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